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GIORNALE DI TRIESTE 


Il costo del denaro 


Il problema del costo del 
denaro è sempre stato uno 
degli elementi più delicati 
dell’economia, sia produttiva 
che mercantile, come è di- 
mostrato dal fatto che la 
manovra delle leve dei tassi 
d'interesse del sistema cre- 
ditizio è ritenuta (ancora 
oggi) atta ad imprimere di- 
namiche favorevoli o contra- 
stanti alle stesse congiuntu- 
re cicliche. In parole pove- 
re, allorchè le autorità pre- 
poste ai controlli monetari 
ritengono di dovere interve- 
nire sul mercato del denaro, 
diminuiscono il tasso uffi- 
ciale di sconto — e quindi 
il eredito costa meno ed il 
denaro si ottiene a buon 
mercato — quando vogliono 
favorire la ripresa economi- 
ca e opporsi ad una fase di 
depressione; rialzano, inve- 
ce, il tasso di sconto — © 
quindi rendono caro il de- 
naro — quando si è in pre- 
senza o si teme l’avvento di 
una fase di allegra euforia, 
con rialzo dei prezzi, infla- 
zione monetaria, ecc., che il 
maggiore prezzo del credi- 
to dovrebbe appunto fre- 
nare. 

Questa la teorica ortodos- 
sa della manovra del tasso 
di sconto; chè, in pratica, 
si presentano situazioni di- 
versissime, come è il caso, 
ad esempio, dell’Italia, Dal- 
la fase di ricostruzione e di 
riconversione noi siamo or- 
mai passati alla fase di svi- 
luppo e di espansione; se- 
guirà poi quella di stabiliz- 
zazione. Per il momento, tut- 
tavia, il nostro sistema eco- 
nomico è in pieno ciclo di 
dilatazione industriale e 
commerciale ed ha punte 
di incrementi di settore:che 
rappresentano verì e propri 
record anche a paragone 
dei corrispondenti settori 
esteri. Eppure, malgrado 
questo, tutti rilevano squi 
libri, sfasamenti e stridori: 
dissesti, fallimenti, protesti 
cambiari, ingiunzioni, allun- 
gamento delle scadenze. 

‘Perchè? A nostro modo di 
vedere la risposta sta nel 


fatto che allo slancio dali ne creditizia. 


dinamica. economica . no; 
corrisponde un altrettanto 
vigoroso, slancio della dina- 
mica finanziaria: vale a dire 
che lo sforzo di espansione 
della produzione e del com- 
mercio non è sostenuto da 
una equivalente espansione 
del credito e dei mezzi mo- 
netari. Ed allora il corpo 
della nazione è come se fos- 
se claudicante, perchè una 
delle sue gambe è colpita da 
un. principio di poliomie- 
lite! 

In questa situazione î ter- 
mini del problema sopra 
accennato si invertono: non 
sono più le autorità mone- 
tarie che alzano il saggio di 
sconto per imbrigliare un 
eventuale troppo focoso ga- 
loppo del ciclo; bensì è la 
realtà stessa della situazio- 
ne che richiede finanzia- 
mento, in gergo «ossigeno», 
portando sul mercato una 
domanda superiore alle pos- 
sibilità di ‘capitale moneta- 
rio disponibile e, come è no- 
to, sempre condizionato dal- 
lo scarso ritmo di formazio- 
ne di nuovo risparmio. 

Pur nei rispettivi limiti, 
il raffronto fra Italia e U. 
S. A. è probante: entrambi 
i paesi sono in ripresa eco- 
nomica; ma, mentre in Ame- 
rica il casto del denaro 2 
breve si aggira sul 3 per 
cento, in Italia siamo sul 7 
per cento e anche, per fi- 
nanziamenti a medio termi- 
ne a carattere industriale, 
nell'ordine del 9 per cento. 
Gli è che gli Stati Uniti go- 
dono di una liquidità che 
noi nemmeno ci sognamo: 
«l'interesse — rileva il Bre- 
sciani Turroni — è il ter- 
mometro che misura il. li- 
vello dei capitali disponibili 
sul mercato relativamente 
alla domanda». 

D'altra parte nella nostra 
identica situazione trovia- 
mo anche la Germania, os- 
sia un altro paese che dalla 
guerra ha subito gravi de- 
vastazioni e che nel dopo- 
guerra ha registrato un ra- 
pido aumento della produ- 
zione e del commercio; ma 
che ovviamente non ha po- 
tuto nè può disporre di ab- 
bondanti capitali: ed ecco 
che i tassi di interesse ger- 
manici oscillano essi pure 
attorno al 7 per cento. 


«Il denaro costa troppo» 
è uno slogan di facile pre- 
sa; ma è un modo troppo 
semplicistico di inquadrare 
e definire una situazione che 
è invece assai complessa. 
Per il raffronto con gli altri 
paesi bisognerebbe prima 
rendere omogenei gli ele- 
menti dei rispettivi sistemi 
economici: il processo di for- 
mazione del reddito nazio- 
nale, la pressione fiscale, il 
Erado di industrializzazione 
e le capacità dell’agricoltu- 
Ta, la possibilità e la pro- 
Pensione al risparmio, la do- 
manda e l’offerta di capita- 
li, l'ampiezza della circola 
zione monetaria e dei suoi 


surrogati nonchè la loro ve- 
locità, le situazioni delle bi- 
lance pubbliche commerciali 
e dei pagamenti internazio 
nali, la quotazione all’estero 
della moneta, l'occupazione 
della mano d’opera disponi- 
bile e la pressione dei tri- 
buti sociali, ecc. 

Pertanto, l’elevatezza del 
costo del denaro dipende 
dall’ordine di grandezza del- 
l’unità di misura presa a 
paragone: da qui la relati- 
Vità di ogni giudizio, Basta 
difatti ricordare, ad esem- 
pio, che di fronte ad un red- 
dito pro capite di 100 negli 
Stati Uniti, la Granbreta- 
gna figura con un indice di 
37 e l’Italia di 16. E se poi 
si volesse operare con un 
ulteriore dato ponderale e 
si introducesse nel calcolo 
anche il peso del livello dei 
prezzi, notoriamente diver- 
si tra i vari paesi, avrem- 
mo, di fronte ad un reddito 
di 100 per abitante U.S.A 
un indice di 63 per la Gran- 
bretagna e di 30 per l'Ita- 
lia; vale a dire che il no- 
stro reddito nazionale risul- 
terebbe dell’88 per cento su- 
periore a quello che di soli- 
to ci viene correttamente 
attribuito. 

E allora? Allora possiamo 
concludere, che il prezzo del 
denaro, soprattutto il costo 
del credito bancario, è quel- 
lo che è; nè caro nè a buon 
mercato, ma in logica rela- 
zione funzionale al comples- 
so della situazione economi- 
ca e finanziaria nazionale. 

In considerazione di que- 
sto ci sembra meritevole e 
degna della maggiore consi- 
derazione e comprensione 
l’opera degli istituti ban- 
cari e delle casse di rispar- 
mio italiane che, nella du- 
plice concomitanza del fab- 
bisogno privatistico di capi 
tali e del fabbisogno di ca- 
pitali che comportano le o- 
pere pubbliche e sociali im- 
postate dallo Stato, ad on- 
ta dell’alea e dei rischi in- 
siti in ogni finanziamento, 
mai sono venuti meno al lo- 
ro compito di intermediazio- 
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OTTIMISMO AMERICANO SULLE PROSPETTIVE INTERNAZIONALI 


RESTA APERTO IL DIALOGO 
PER IL CONTROLLO DEL DISARMO 


È in via di formulazione una nuova proposta che sarebbe basata 
sulla fusione delle due tesi - Particolari sul colloquio Ike-Zhukov 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 5 

Hisenhower ha detto ieri di 
non ritenere che le parole di 
Bulganin sulla nota proposta 
americana di fotoispezione ae- 
rea avessero chiuso la porta aa 
ulteriori trattative su questo pri- 
mo elemento del disarmo: oggi 
Bulganin è tornato alla tribuna 
davanti ai Supremo Soviet per 
dire che tale porta è «sempre 
aperta». La cosa più interessan- 
te è che questo scambio e con- 
cordanza di vedute non ha sol- 
tanto valore formale; non è 
soltanto dettato dalla necessità 
o convenienza di mantenere 
quella «atmosfera di Ginevra» 
sulla quale tuiti contano e se- 
condo tutti e quattro i Capi di 
Governo. ha considerevolmente 
migliorato le prospettive ‘inter- 
nazionali. Dietro di esso vi è 
qualcosa di molto sostanziale. 

Fino a questo momento i gior- 
nali non ne hanno parlato ma, 
sulla base di informazioni ‘da 
eccellente jonte, si può predire 
che poco a poco nei prossimi 
giorni sarà presentata al pub 
blico la possibilità di una solu- 
zione sulla questione che sta al 
la base del complicato proble 
ma del disarmo. Questa possi- 
bilità è già stata prospettata ai 
russi ed è ora all'esame degli 
esperti. Si tenga presente che se 
Einsenhower ha fatto la sua 
proposta di fotoispezioni aeree 
sui territori dei due paesi, i rus- 
si ne hanno fatto una loro: quel: 
la di stabilire dei posti di con- 
trollo in certi p..«ì e nodi jer- 
roviari, controllo che dovrebbe 
consentire un minimo di sicu- 
tezza in quanto certi movimenti 
di uomini e di materiali fareb- 
bero suonare il «campanello di 
allarme». 

Si tenga anche presente che 
durante i sette giorni di Gine- 
vra il m. sci ‘> Zhukov è sta- 
to due volte ospite di Bisenho- 
wer, la seconda volta dopo la 
presentazione delli. proposta a- 


mericana. di aero-fotoispezioni. 
Nel corso di tale visita il mare- 
sciallo sovietico aveva spiegato 
‘al’ Presidente che 1a proposta 


——————_—__—yc 


DOPO LA PUBBLICAZIONE DI ESPLICITE AGGUSE DI SPIONAGGIO 


RICHIAMATO IN RUSSIA 
L'ADDETTO MILITARE A ROMA 


E’il terzo diplomatico fatto rimpatriare 
nel giro di tre mesi per lo stesso motivo 


Roma, 5 

Un altro diplomatico della 
Ambasciata dell'URSS a Ro- 
ma, compromesso dalla pub- 
blicazione di sensazionali rive- 
lazioni sulla sua attività spio- 
nistica da parte di un diffuso 
settimanale di documentazio- 
ne politica, è stato richiamato 
a Mosca con procedura d'ur- 
genza. Si tratta — informa la 
Agenzia Contmentale — dello 
Addetto milite” Boris Vasile- 
vic Nikitin, colonnello di Sta- 
to maggiore sovietico, diplo- 
malo all'Accademia «Frunze» 
di Mosca. 

Nel giro di tre mesi — rife. 
risce sempre la stessa agenzia 
— è questo il terzo diplomati: 
co colpito dal provvedimento 
del «richiamo». Come si ricor. 
derà anche l’Addetto navale 
dell'URSS in Italia, capitano 
di primo grado A. R. Astafiey, 
e il primo segretario dell'Am: 
basciata russa a Roma, Pavel 
Alexandrovie _Meovedovskij, 
furono richiamati a Mosca in 
seguito alle rivelazioni che e- 
rano state fatte sulla loro at: 
tività. 

Il colonnello Nikitin, giunto 
a Roma nel 1953, per oltre due 
anni è stato a capo della Mis. 
sione militare sovietica. Al suo 
posto è stato nominato il co: 
lonnelto di Stato maggiore so. 
vietico Alexander Trusov. In 
sieme al col. Trusov sono giun- 
ti dalla Russia altri due «Ad- 
detti militari aggiunti»: il ten. 
col. Nikolaj Zvereved e il ten. 
col. Soloviov (da non confon: 
dere con il capo dell'ufficio 
commerciale Pavel Soloviov, 
che si trova a Roma già da 
cinque anni). 

In tal modo il misterioso uf 
ficio sovietico di via "Trasone 
56. ha cambiato quasi per in- 
tero il suo personale: Trrusov 
ha sostituito Nikitm, Zverev. 
nuovo primo vice addetto, so- 
stituisce Kjobotov e Soloviov 
si è insediato al posto del col. 
lega Aladico, Da questo terre 
moto si è salvato soltanto i! 
primo tenente Lex Viadimirov 
Benediktoy, che è rimasto in 
qualità di'cesperto» più an 
ziano. 

E' stato poi notato che il 
successore del rimpatriato Ni 
kitin, col, Trusov, appena pre- 
so possesso del suo ufficio, he 
stretto rapporti con l’Addetto 
militare aeronautico e navale 
‘bulgaro ten. col. Spassov Iva- 
nov e con l'Addetto navale ae: 
ronautico romeno ten. col. 
Gheorghe Constantinescu. 

L'Agenzia Continentale rile. 
va infine che il richiamo di Ni- 
Kitin non è stato reso noto uf- 
ficialmente. Contro di lui era- 
no state pubblicate documen- 
tate rivelazioni su compiti che 
Bli erano stati affidati dal 
Cremlino: dirigere e mantene- 


re i contatti conîle organizza. 
zioni paramilitari del PCI e 
raccogliere informazioni di ca- 
rattere militare sulle difese e 
sulle Forze armate italiane. 
Anche Nilsitin, dunque, è sta- 
to «silurato» per non aver sa- 
puto impedire la, divulgazione 
di notizie sui compiti segretis- 
Imi (che | gli eran) stati 2ff- 
ati. 


NUOVE DISERZIONI 


di sovietici in Austria 


Vienna, 5 

Stanno moltiplicandosi Je di- 
serzioni di militari sovietici, 
alla vigilia di lasciare il ter- 
rtoro austraco. Un severo con- 
trollo è stato perciò istituito 
dalle autorità russe su tutte le 
strade della zona. di loro com- 
petenza. Tutti i soldati sovie- 
tici vengono fermati e rigoro- 
samente controllati. Numerosi 
disertori sarebbero già in pri* 
gione. 


non poteva essere accettata nel- 
la jorma come era stata fatta. 
È disse le ragioni, quelle stesse 
che Bulganin ha reso pubbliche 
ieri nel suo rapporto ‘al Soviet 
supremo: cioè la fotoispezione 
non è totalmente o sufficiente 
mente efficace in quanto # due 
paesi. interessati sono tanto 
‘grandi che, volendo, si possono 
«amboscare» un sacco di prepara- 
tivi; secondo che la proposta a- 
mericana era limitata ai terri- 
tori dei due paesi e non com- 
prendeva le basi che gli, Stati 
Uniti hanno fuori del loro terri- 
torio. nazionale. Zhukov, natu- 
talmente, diceva che la propo- 
sta sovietica di controllo sui por- 
ti e nodi ferroviari era migliore. 

Ike aveva ascoltato ed aveva 
finito per avanzare un'altra pro- 
posta basata su questo ragiona- 
mento: la prima obiezione. Sul- 
la insufficiente efficacia della 
Jotoispezione gerea: è stata ri- 
conosciuta fondata. Ma Eisen- 
hower ha aygiunto che anche 
la proposta sovietica era di €f- 
ficacia altrettanto limitata. Le 
due proposte tuttavia non. po- 
tevano. essere considerate în 
confiitto fra di loro: l'una non 
escludeva necessariamente l'al- 
tra. Anzi si potevano conside- 
rare complementari. Quindì va- 
leva certamente la pena di esa- 
minare a fondo le due proposte 
e non rinunciare alla possibili- 
ta che, prendendo i punti mi- 
gliori di ciascuno dei due sug- 
gerimenti inefficienti, di farne 
uno efficiente. Quanto alla se- 
conda obiezione sovietica, cioè 
che la proposta di Ike non in- 
cludeva le basi che le Forge AT- 
mate americane hanno fuori 
del loro territorio, è stato ame 
messo che essa era valida ma 
non definitiva. 

Hisenhower non ha avuto 
difficoltà a spiegare che egli 
non aveva incluso tali basi nel 
programma di fotoispezione 
perchè non poteva offrire qual- 
che cosa che è in casa d'altri. 
D'altra parte se la proposta 
verrà presa in. considerazione 
dalla Russia, gli Stati Uniti 
‘pensano che trattandosi di con- 
iribuire alla soluzione \di un 
problema tanto importante 
(una soluzione che porterebbe 
tanto alleggerimento fiscale e 
tanto miglioramento economi- 
co a tutti) è Governi dei paesi 
alleati od amici sui cui territo- 
ri sorgono tali basi non rifiute- 
ranno la loro collaborazione. 

Da questi chiarimenti è na- 
ta praticamente una seconda 
offerta: quella di sposare il pia- 
no delle ispezioni fotoueree al- 
la idea di istituire posti di os- 
servazione e controllo nei porti, 
nodi ferroviari ed altri gangli 
dei due paesi 0, per dir meglio, 
dei paesi che aderiranno. Que- 
sta seconda offerta non è sta- 
ta declinata dai russi ma ha 
certamente bisogno di grande e 
lunga elaborazione. Fra i pun- 
ti di non semplice definizione e 
facile pensare al più ovvio: tan- 
to gli americani quanto i russi 
vorrebbero che il piano com- 
nosito contenesse il massimo 
del progetto presentato da cia- 
scuno. L'altro punto, quello in- 
teso a sunerare l'obiezione s0- 
vietica alle basi americane d'ol- 
tre mare, richiederà sondaggi € 
trattative multilaterali. 

Sono punti sulla cui difficoltà 
di soluzione nessuno si illude; 
d'altra parte non possono con- 
siderarsi insuperabili e questo 
anche in considerazione del fat- 
to che anche la Russia (vedi le 
recentissime parole di Bulga- 
nin) ha riconosciuto che per ri- 
solvere il problema del disarmo 
bisogna risolvere quello di mi- 
tue assicurazioni € nessuno è 
riuscito finora a suggerire uno 
strumento di assicurazione mi- 
gliore di una forma 0 l'altra di 
controllo. 

Queste informazioni mettono 
in giusta prospettiva glì ultimi 
jatti come l'eccezionale secon- 
do intervento di Bulganin alla 
sessione del Supremo Soviet per 
spiegare che egli con le parole 
di ieri non aveva inteso respin- 


Per la prima volta dopo dieci 


a restituire al paese lo sue 


anni gli argentini hanno potu- 


to udire alla radio la voce dell'opposizione, Arturo Frondizzi, 
enpo del partito radicale e fiero avversario del Presidente 
Juan Peron, ha parlato giorni fa sulla situazione politica 
dai microfoni di Radio Belgrano per esortare il Governo 


libere istituzioni democratiche 


gere la proposta americana e 
ha dato la colpa di tale inter 
pretazione erronea'alla stampa 
estera, la quale trattandosi di 
contribuire a una schiarita, è 
felice di prendersi sulle spalle 
questo peso anche se; a giudizio 
di molti, la colpa non sia sua. 
Esse spiegano anche come ieri 
Eisenhower fosse in condizio 
ne di fare un punto tanto esat- 
to da meritare, nello spazio di 
24 ore, conferma della sua în- 
terpretazione dallo stesso Bul- 
ganin. 

Quando e come verrà dato lo 
annuncio ufficiale della nuova 
proposta, 0 del matrimonio del- 
le due proposte, è difficile dire: 
molto dipenderà dall'andamen- 
to delle trattative al livello del- 
le cancellerie che ora stanno 
cercando di tradurre in solida 
costruzione diplomatica il con- 


ciso abbozzo presentato in pri 
ima edizione da Eisenhower du- 
rante la recente conferenza di 
Ginevra, edizione in processo di 
revisione e di ampliamento. 


Leo Rea 


7 RIBELLI UCCISI 


in unoscontro in Algeria 
Algeri, 5 

Sette ribelli algerini sono 
stati uccisi oggi nel,corso di 
uno. scontro presso Dra El Mi- 
zan, circa a 16 chilometri a 
Sud di, Algeri. Nel Marocco 
francese cinque terroristi so- 
no stati condannati a morte 
per aver fatto saltare in aria 
degli edifici e per aver ruba- 
to delle armi. Quattordici ma- 
rocchini sono stati arrestati in 


1, 10,000, semestrale L. 


POLITICA DI PACE SUL PRINCIPIO DELLA «COESISTENZA» 


UNA RETTIFICA DI BULGANIN 
DAVANTI AL SOVIET SUPREMO 


«Non ci siamo mai rifiutati di esaminare 
la proposta per le fotoispezioni aeree» 


Mosea, 5 

La seconda seduta del Soviet 
Supremo è durato dalle 10 alle 
i4. Stamane hanno parlato 
complessivamente undici ora- 
tori, i quali si sono astenuti da 
qualsiasi critica nei confronti 
delle potenze occidentali e han- 
no insistito sulla necessità del- 
la cooperazione internazioriale 
e sull'utilità di rapporti per 
sonal 

All'inizio della seduta pome- 
ridiana, il Soviet ha approvato 
all'unanimità, per alzata di ma- 
no, la politica seguita dalla de- 
legazione sovietica alla confe- 
renza di Ginevra. Ha preso suc- 
cessivamente la parola il Mare- 
sciallo Bulganin. «Noi — ha 
detto il Primo Ministro — non 
ci siamo mai rifiutati di esa- 
minare con tutta la dovuta se- 
rietà qualsiasi proposta la qua- 


le sia basata sul desiderio di 


un sobborgo di Casablanca. 


trovare la strada che conduca 


alla soluzione del complesso 
problema del disarmo. Come ho 
già indicato nel mio rappor- 
to di ieri, le proposte del Pre- 
sidente Eisenhower per uno 
scambio di informazioni mili- 
tari e per una rilevazione di 
fotografie aeree negli Stati Uni 
ti e nell'URSS costituiscono, 
appunto, proposte di questo ge- 
nere. Il Governo sovietico esa- 
mina con tutta la serietà l'at 
tenzione del caso tali suggeri- 
menti, e agirà basandosi sulla 
necessità di ottenere un accor- 
do su questo problema. Noi sia- 
mo convinti che procederemo 
insieme, che le cose andranno 
meglio e che tutto finirà bene». 

In precedenza il Primo Mini- 
stro sovietico aveva rilevato co- 
‘me taluni giornali abbiano trat- 
to conclusioni errate dalla sua 
dichiarazione di ieri relativa 
alla proposta di Eisenhower e 
l'abbiano interpretata nel sen- 


ANCORA LONTANA UNA CONCLUSIONE DEL DIFFICILE PROBLEMA 


Incontro di Segni e Rossi 
con i rappresentanti della scuola 


E? inaccettabile per il Fronte una soluzione provvisoria 
basata solo sulla maggiorazione del lavoro 


straordinario 


Roma, 5 

Come se l'ansia di andare 
in ferie fosse dì pungolo alla 
soluzione 0 all'avvio a soluzio- 
ne dei problemi più urgenti e 
all'impostazione di talune que- 
stioni che devono essere ap- 
profondite in vista della ripre- 
sa autunnale e dell'attuazione 
del programma del Governo, 
‘queste: giorna#a di. mezzo. ago- 
sto sì presentano piene di .. ol- 
loqui, di incontri, di riunioni. 
Al Viminale domani mattina 
alle nove i Ministri si riunisco- 
no per l'ultima volta prima 
delle vacanze. 

Im preparazione ai lavori del 
Consiglio Ser>* »a avuto una 
serie di colloqui con i Ministri 
Taviani, Martino, Vanoni Co- 
lombo, Gava e Vigorelli. Con 
questi ultimi il Presidente del 
Consiglio si è intrattenuto sul 
regolamento di applicazione 
della legge 1948 per l’estensio- 
ne del sussidio di disoccupazio- 
ne nel settore agricolo del qua- 
le si occuperanno i Ministri do- 
mani. 

Oltre alla preparazione dei 
lavori della seduta consiliare 
stamane il Presidente Segni ha 
‘avuto un altro importante in- 
contro: quello con i rappresen- 
tanti della Scuola. Il Governo 
è orientato, in attesa dell’en- 
trata in vigore delle nuove ta- 
belle, verso un miglioramento 
dell’attuale trattamento ecor+ 
mico attraverso una provviso- 
ria rivalutazione della inden- 
nità di straordinario, Alle 10.30 
il Presidente del Consiglio ha 
ricevuto nel suo studio i rap- 
presentanti della Associazione 
nazionale assistenti e professo- 
ri universitari, del Fronte del- 
la scuola e del Sindacato ele 
‘mentare, accompagnati dal Mi- 
nistro della P.I. Paolo Rossi. 

Segni, dopo aver rivolto il suo 
cordiale saluto ai rappresen- 
tanti della scuola italiana, ha 
tenuto a premettere che il pro- 
blema della Scuola — secondo 
il punto di vista del Governo 
— va Visto in modo unitario 
ed organico. Egli ha precisato 
che l’incontro costituiva una 
prima presa di contatto e ha 
chiesto ai rappresentanti dei 
sindacati di rendersi conto del- 
la posizione del Governo che, 
‘per la definizione del proble 
ma, è costretto a muoversi en- 
tro i precisi limiti segnati dal- 
Ja legge di delega e dalle esi- 
genze del bilancio. 

ll Presidente del Consiglio 
ha poi rilevato che l'aumento 
degli stipendi per gli insegnan- 
ti non può prescindere da un 
successivo adeguamento delle 
pensioni e ha dichiarato di es- 
‘sere rimasto letteralmente «spa- 
ventato» dall'esame delle tabel- 
le presentate dalle varie asso- 
ciazioni sindacali e in partico 
Isre da quella della scuola ele- 
‘mentare che, chiedendo un mi- 
nimo di 80 mila lire per una 
maestra all’inizio della carrie- 
ra, comportano per il bilancio 
dello Stato — esse sole — un 
aggravio di 200 miliardi. 

I rappresentanti della scuola 
‘hanno consegnato al Presiden- 
te del Consiglio una copia del 
memoriale che avevano tempo 
fa, presentato al Presidente del. 
la Repubblica, Essi hanno po- 
sto in particolare l'accento sul- 
ls richiesta di un immer 
miglioramento economico in 
attesa dell'entrata in vigore 
delle Ove tabelle. 

‘A questo p.nto il Presidente 
del Consiglio ha dovuto lascia- 
re la riunione, che è continua 
ta, presente il Ministro Rossi, 
per approfondire alcuni aspet- 
ti delle richieste. Sì è giunti 
‘alla decisione di iniziare imme 
diatamente conversazioni sepa- 
rate fra le associazioni sinda- 
cali della scuola elementare, 
media e universitaria con rap. 
presentanti personali del Mi 
nistro con l'impegno di csami: 


nare poi in una 0 più riunio- 
ni plenarie, da tenersi alla pre 


senza del Ministro, le conclu- 
sioni di tali trattative. 

Come abbiamo detto, in at- 
tesa dell'entrata in vigore del 
le nuove tabelle, a quanto si 
sa, il Governo sarebbe orienta» 
to' verso un miglioramento del: 
l’attuale trattamento economi- 
co ‘attraverso una contingente 
rivalutazione dell'indennità di 
straordinario. Proprio per de- 
terminare la misura di tale ri- 
valutazione sono state decise 
le suddette riunioni separate. 

Il Fronte unico della scuola, 
i cui rappresentanti avevano 
partecipato stamane alla riu- 
nione presso la Presidenza del 
Consiglio, in un comunicato 
diramato questa sera informa 
che «udite le dichiarazioni del- 
l’on. Segni e le successive il 
lustrazioni del Ministro’ della 
P.I. on. Rossi, mentre li rin- 
grazia delle utili comunicazio- 
ni, dichiara di non poter ac- 
cettare una maggiorazione del 
lavoro straordinario quale so- 
luzione provvisoria în attesa di 
quella definitiva della vertenza 
sindacale in, atto. Ancora u' 3 
volta il Fronte tibadisce che 
una eventuale soluzione prov- 
visoria “da individuarsi nell’a- 
deguata maggiorazione dell’in- 
dennità di studio può, essere 
presa in esame soltanto se col- 
legata con un preciso impegno 
governativo circa la_ soluzione 
definitiva del trattamento eco- 
nomico da attribuire ai capi di 
istituto e ai professori medi sul- 
la base delle tabelle retributi- 
ve da temvo comunicate al 
Governo». 

Sui risultati del colloquio 
con gli insegnanti e sull'azione 
che il Governo sta facendo per 


venire ad una soluzione della 
vertenza, il Presidente Segni 
ha riferito al Presidente della 
‘Repubblica, dal quale subito 
dopo l'incontro con i rappre 
sentanti della Scuola egli è 
stato ricevuto al Quirinale. 

Nel corso del colloquio Segni 
ha ampiamente riferito all’on. 
Gronchi sulla situazione inter: 
na e sui vari problemi all'esa- 
me del Governo, Tornato al 
Viminale, Segni ha poi ricevu- 
to in visita di congedo l'Am- 
basciatore jugoslavo Gregoric, 
mentre dal canto suo al Quiri- 
nale il Presidente della Repub- 
blica riceveva l’Ambasciatore 
russo Bogomoloy in una delle 
normali visite dei capi mis. 
sione. i, 

A proposito della notizia di 
un viaggio negli. Stati Uniti 
del Presidente Gronchi, annun- 
ciata stamane da un'agenzia 
‘americana; negli ambienti. del 
Quirinale essa non trova alcu- 
na conferma. 

Un incontro con l’Ambascia- 
tore Luce ha chiuso la labo- 
tiosa giornata del Presidente 
Segni. Clara Luce è stata ri- 
cevuta a. colloquio anche. dal 
Capo dello Stato. 

In campo politico molto at- 
tesa era la riunione della di- 
rezione e dei gruppi liberali. 
E' stata esaminata la questione 
del convegno di Torino organiz- 
zato da Villabruna, dopo che 
Malagodi aveva ampiamente 
riferito sulla situazione politi- 
ca e su alcune questioni come 
la preparazione alle ‘elezioni 
‘amministrative e del congresso 
nazionale e la linea seguita 
in Sicilia per la formazione del 


Governo regionale, Dopo am: 
pia discussione, durante la qua- 
le l’azione di Villabruna è sta 
ta definita «un colpo basso» 
al partito, la direzione e 1 
parlamentari hanno approva 
to con 17 voti favorevoli e due 
astensioni ‘un ordine del gior- 
no che si esprime:così? 

«Per quanto riguarda la si- 
tuazione interna del PLI, la 
direzione e i parlamentari, con- 
‘siderata la riunione tentita & 
Torino da alcuni iscritti al par- 
tito hanno respinto nel merito 
le accuse politiche rivolte alla 
direzione stessa e alla segrete 
ria, già del resto smentite dalla 
realtà dei fatti, ed hanno se- 
veramente deplorato il metodo 
adottato di scegliere la pubbli- 
ca denigrazione del proprio par- 
tito, in luogo dei democratici 
dibattiti ‘in seno agli organi 
statutari del partito medesimo 
e in particolare al prossimo 
congresso». 

Per quanto riguarda le elezio- 
ni amministrative, Mialagodi 
nella sua relazione ha afferma- 
to che anche per queste con- 
sultazioni elettorali. il PLI si 
atterrà alla linea di condotta 
finora seguita. Ciò vale natu- 
ralmente in liriea generale, per- 
chè è evidente che determinate 
situazioni locali potranno esse 
re esaminate separatamente. 

Dopo ampia discussione si è 
convenuto che nelle ammini 
strative il PLI presenti liste 
proprie nelle circostrizioni pro- 
vinciali e in tutti i Comuni 
con popolazione superiore si 
20 mila abitanti. Domani sarà 
inviata in proposito una circo- 
lare con le istruzioni & tutti i 


dirigenti provinciali. 
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MALGRADO LA CRISI DI MANO D’OPERA IN INGHILTERRA 


Rinviata ogni decisione 


sui minatori italiani 


Il «News Chroniele» serive che oggi «il pregiudizio 
contro gli stranieri è irrazionale» - Timori ingiustificati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 

La tanto attesa riunione dei 
dirigenti del sindacato dei mi- 
natori, i quali avrebbero do- 
vuto esprimere oggi la loro o- 
pinione circa il reclutamento 
di mano d'opera italiana ed au- 
striaca per le miniere britan: 
niche si è concluso con un nul 
la di fatto. Ogni decisione è 
stata rinviata al mese prossi- 
mo; ossia a dopo che il pro- 
blema sarà stato attentamente 
analizzato da uno speciale co- 
mitato economico-sindacale il 
quale farà conoscere la sua o- 
pinione all'esecutivo del sin 
dacato dei minatori durante il 
Congresso nazionale delle Tra- 
de Unions, 

Come è noto alcuni giorni 
or sono l'Ente nazionale dei 
carboni britannico, che dirige 
l'industria carbonifera  nazio- 
nalizzata, aveva comunicato la 
sua intenzione di reclutare 20 
mila minatori nei paesi euro- 
pei in cui vi è maggiore ab: 
bondanza di mano d’opera di- 
sponibile, fra ì quali in pri- 
mo luogo l'Italia e l'Austria. 
L'Ente nazionale dei carboni 
era stato costretto a compiere 
questo passo per fare. fronte 
ad una situazione alquanto cri- 
tica causata soprattutto dal re- 
gime di pienissimo impiego in 
cui vive la Granbretagna di 
oggi, regime in cui ovviamen- 


te gli operai preferiscono sce- 
‘gliere impieghi meno remune- 


rativi ma anche meno pesanti 
di quello del minatore. 

Ma, come era da aspettarsi, 
a tale proposta dell'Ente dei 
carboni, si sono opposti molti 
operai i quali temono chela 
concorrenza straniera possa in- 
debolirli nella loro privilegiata 
posizione di poter quasi dettar 
legge în materia salariale. Si 
sa che quando il datore di la- 
voro non ha alternative, l’ar- 
ma dello sciopero in mano ai 
lavoratori acquista un potere 
@ volte eccessivo. Va tenuto 
prsente, ad ogni modo, che i 
minatori inglesi non intendo- 
no opporsi definitivamente al- 
la possibilità di reclutare ma- 
no d'opera straniera, ma riten- 
gono che prima di compiere 
questo passo si debba miglio- 
rare il livello di vita dei mina- 
tori in modo da rendere l'in- 
dustria mineraria più attraen- 
te per richiamare nuova mano, 
d'opera locale. 

Consapevoli della forza del- 
l'opinione contraria allo sche- 
ma di importazione di mano 
d'opera straniera, alcuni meme 
bri dell'esecutivo hanno fatto 
in modo da evitare che si pas- 
sasse ai voti giacchè in que- 
‘sto caso era fuori dubbio che 
ne sarebbe risultata una for- 
te maggioranza contraria alla 
proposta dell'Ente nazionale 
dei carboni. Dopo la riunione 


il presidente del sindacato ha 
dichiarato che l'esecutivo ha 
deciso di condurre un'inchie 
sta particolareggiata su ogni 


aspetto dell’attuale situazione, 
tenendo in massima conside- 
razione la possibilità di rivol- 
gersi a paesi stranieri per îm- 
portare un numero di minato- 
ri sufficiente a risolvere l'at- 
tuale crisi, E' chiaro a ogni 
modo, che non vi sarà alcuna 
decisione prima che siano tra- 
scorsi due o tre mesi, E sicco- 
me queste cose vanno sempre 
per la lunghe, è opinione ge 
nerale che anche se la decisio- 
ne fosse positiva, prima del- 
l'inizio dell'anno prossimo non 
si potrà giungere a un accordo 
definitivo, L'inchiesta sarà con- 
dotta da una speciale commis- 
sione economica, presieduta da 
una personalità del mondo sin- 
dacale, Ernest Jones. Questi 
ha avvertito che le decisioni 
eventualmente adottate in me. 
rito dal congresso delle Tra- 
de Unions dovranno essere 
democraticamente sottoposte ai 
singoli sindacati dei minatori 
in tutta la Granbretagna, 

Frattanto, la crisi carbonife 
ra britannica è destinata a un 
ulteriore aggravamento, Il pro- 
llema viene ampiamente di- 
battuto sulla stampa che ap 
pare tutta favorevole al reclu- 
tamento di mano d'opera stra- 
niera, «Oggi — scrive il «Nuws 
Chronicle» il pregiudizio 
contro i forestieri è irrazio 
nale, mentre i timori circa le 
future condizioni della mano 
d'opera nelle miniere non han- 
no fondamento logici 


so che il Governo sovietico in- 
tenderebbe respingere comple- 
tamente la proposta del Prasi- 
dente americano. «Noi — ha 
osservato a questo punto Bul- 
ganin — siamo evidentemente 
convinti fautori del nostro pro- 
getto di disarmo. Ma non ci ri- 
fiutiamo di esaminare tutte le 
altre proposte formulate al ri- 
guardo». 

Il Primo Ministro si è poi 
detto lieto, a nome del Gover- 
no sovietico, di constatare che 
nelle loro dichiarazioni fatte 
dopo la conferenza di Ginevra, 
Einsehower, Eden e Faure han- 
no espresso il desiderio di af- 
frontare i futuri negoziati nello 
spirito di cooperazione e reci- 
proca comprensione caratteri- 
stico dei lavori ginevrini. 

«Questo desiderio — ha pro- 
seguito il Primo Ministro — 
corrisponde in pieno alle aspi- 
razioni del Governo sovietico. 
Non crediamo che se questo 
spirito prevarrà anche nel pros- 
simo otobre a Ginevra, durante 
la conferenza dei Ministri de- 
gli Esteri, ciò costituirà Ja ga- 
Tanzia del successo di tale rit- 
nione. Il Governo sovietico è 
lungi dal sottovalutare le diffi- 
coltà dei problemi ancora a 
risolvere prima del ripristino 
di un'effettiva fiducia. Ecco 
perchè esso attribuisce un 
grande significato alla riunio- 
ne che i Ministri degli Esteri 
terranno in ottobre per pro- 
porre misure concrete relativa- 
mente ai problemi sollevati a 
Ginevra», 

«La delegazione russa — ha 
aggiunto Bulganin — ha appli- 
cato a Ginevra la politica di 
pace di Lenin, basata essen- 
zialmente sul ‘principio della 
coesistenza tra Stati retti da 
regimi differenti. Anche in av- 
venire il Governo sovietico è 
deciso ad applicare una poli- 
tica diretta alla distensione 
per quanto riguarda i rappor- 
ti internazionali, al consolida» 
mento della fiducia reciproca 
e allo stabilimento di una pa- 
ce durevole e della sicurezza. 
Una tale politica — ha affer- 
mato Bulganin — risponde agli 
interessi vitali di tutti ì popoli». 

«E* fuori di dubbio — ha pro- 
seguito ii Primo Ministro — 
che la conferenza déi quattro 
capi di Governo abbia dato ti- 
sultati positivi per quanto ri- 
guarda il rafforzamento della 
pace e che essa: permetterà di 
risolvere una serie di problemi 
internazionali oggetto di con- 
troversien. 

Nella mozione sulla politica 
dei delegati sovietici a Ginevra, 
approvata all'unanimità, il So- 
viet supremo rileva che i dele- 
gati stessi henno interamente 
applicato i principi di politica 
estera dettati da Lenin e basa: 
ti sulla coesistenza pacifica. La 
mozione rileva poi il fatto che 
le speranze dei popoli non sono 
state deluse a Ginevra e che ta. 
le conferenza svolgerà un ruolo 
importante nelle relazioni in 
ternazionali, giacchè segna una 
nuova tappa ne! mi 
dei rapporti tra Stati retti con 
regimi diversi. sulla base della 
coesistenza pacifica. La mozio- 
ne sottolinea poi l'importanza 
dei contatti personali — non 
solo fra . capi di Governo ma 
anche fra i Parlamenti — ed 
esprime la speranza che questi 
ultimi contatti saranno pari- 
menti sviluppati in futuro, fra 
tutti i popoli sl pari dei rap 
porti culturali, economici e di 
altro genere. 

Un invito inatteso e senza 
precedenti è stato rivolto oggi 
per telefono dai servizi proto- 
collari del Ministero degli Este- 
ri sovietico ai più alti esponen- 
fi delle rappresentanze dipio- 
matiche st miere accreditate 
nella capitale russa. Tra essi 
figurano l’Ambasciatore degli 
Stati Uniti Charles Bohlen, jo 
Incaricato d'Affari inglese ‘Ce 
cil Parrott e l’Incaricato di Af- 
fari francese Jean Le Roy. I 
diplomatici sono stati invitati 
2 trascorrere «una giornata 
riposo e di distensione», dume- 
nica prossima, presso la resi- 
denza di campagna dei Primo 
Ministro sovietico, in qualità di 
ospiti del Maresciallo Bulganin, 

|A Mosca si fa notare che il 
viti di questo genere non era- 
no mai stati rivolti a diploma- 
tici stranieri. E' vero, peraltro, 
che dopo la Sua nomina a Pre 
sidente del Consiglio Bulganin 
he. ricevuto a cordiali colloqui 
t diplomatici, secondo 
il principio dell'anzianità. 


Tito preoccunalo 


Der ta crisi economica 


Belgrado, 5 

Persone provenienti da Brio- 
ni riferiscono che nella residen. 
za estiva del maresciallo Tito 
tutto è pronto per accogliere i 
membri del comitato centrale 
del partito comunista che si ra- 
dunera.ino nell'isola. All'ordi- 
ne del giorno di questa sessione 
dell'assise politica jugoslava fi- 
gura, a quanto si apprende, un 
solo punto: la situazione econo- 
mica del paese 

A quanto pare la preoccupa- 
zione di Tito per le prospettive 
non rosee dell'economia jugo- 
siava è vivissima, La crisi esi- 
ge l'elaborazione di misure ra- 
dicali che vadano al di là dei 
soliti palliativi burocratici, 

Da Washington si apprende 
che l'Ambasciatore jugoslavo 
Leo Mates ha oggi lungamente 
conferito, per la seconda volta 
nella settimena corrente, con 
alti ©-ionari del Dipartimen- 
to di Stato americano, presu- 
mibilmente allo scopo di discu- 
tere le prosvettive degli aiuti 
militari americani al suo paese, 
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SCIENZIATI DI SESSANTASEI PAESI A GINEVRA 


IL VIAGGIO DI ADENAUER A MOSCA 


PROFILO DI GRANDVAL, IL RESIDENTE GENERALE FRANCESE 


L'Italia alla conferenza 
Der le applicazioni atomiche 


Nelle riunioni che avranno inizio lunedi prossimo 


verranno esaminate .le possibilità di 


imp 


lego pacifico 


Ginevra, 5 

In una intervista concessa al 
corrispondente dell'ANSA, il 
dott. Carlo Polvani, specialista 
in radiologia e membro per 
l'Italia del Segretariato scienti. 
fico della conferenza internazio- 
male sull'utilizzazione pacifica 
dell'energia atomica, ha ‘iltu- 
strato la portata e i possibili 
sviluppi che potranno nascere 
dalla confererza che lunedì 
prossimo inizierà i suoi lavori 
a! Palazzo delle Nazioni di Gi 
nevra. La corterenza riunirà 
delegazioni di 66 paesi, compo- 
ste di scienziati, esperti, ricer- 
catori, e studi di tutto il 
mondo, e costituirà la maggio 
re rassegna tr« le più grandi 
‘potenze atomiche del mondo 

er l'esposizione delle possibili. 
fà d'impiego pacifico dell'ener. 
gia nucleare. 

Il dott. Polvani ha dichiara- 
to: «La confereriza di Ginevra 
riveste la più grande importan- 
za in quanto durante i lavori, 
le principali potenze atomiche 
del mondo renderanno di puo- 
blica ragione e metteranno a 
disposizione degli altri popoli 
molte delle scoperte sulle tec- 
niche di lavorazione, e relazioni 
di natura segrete che esse han- 
no sviluppato nei loro centri 
nucleari dalla tine della guerra 
ad oggi. 

«Il fatto che in questa confe 
renza si trovino riuniti attor- 
no agli stessi tevoli, e parteci- 
pino alle stesse sedute, ie mas- 
Sime potenze atomiche del mon- 
do «Stati Uniti, Unione Sovie 
tica, Inghilterra, Canadà e 
Francia) apre i' cuore alle spe 
ranze dei paesi. che per varie 
cause non hanno potuto, sino 
ad oggi, sviluppare ampiamente 
questo settore di ricerche, e ri 
veste significato del tutto parti. 
colare per quei paesi tradizio 
nalmente, poveri di energia e 
pertanto interessati ad ogni no- 
Vità in questo campo». 

Polvani ha poi dichiarato 
che la conferenza si articolerà. 
dopo la seduta inaugurale di 
lunedì prossimo su di un cert> 
numero di sedute generali, e su 
un maggior numero di sedute 
specializzate. Queste ultime sa- 
ranno rispettivamente dedicate 
alla fisica dei reattori nucleari 
(pile atomiche), alla chimica e 
metallurgia cornesse all'impie- 
go dell'energia nucleare, e agli 
impieghi biologici, medicì e di 
ricerca con isctopi radioattivi 

L'interesse della conferenza 
è indubbiamente connesso, per 
quanto detto sopra, alle co- 
municazioni scientifche che 
saranno rese nofe nelle sedu- 
te di fisica dei reattori e pro- 
blemi tecnologici connessi. In 
tali sedute molti documenti 
riservati saranno resi di pub- 
blica ragione con grande van- 
taggio degli studiosi di tutti 
1 paesi. 

Le sedute generali avranno 
invece molta importanza poi- 
chè permetteranno un diretto 
raffronto, in discussioni multi. 
laterali, sulle attuali disponi 
bilità di: questa nuova mate 
ria prima combustibile che è 
l’uranio, nonchè sulla srichie- 
sta che di esso è prevista nei 
principali paesi nei prossimi 
cinquant'anni. 

L'Italia farà conoscere le 
previsioni di fabbisogni di e- 
nergia tramite il prof. Bruno 
Giordani, presidente del C.N. 
R.N. (Comitato nazionale ri- 
cerche mueleari), e lo stato 
delle ricerche e disponibilità 
di giacimenti di materiali ura- 
niferi nel nostro paese attra- 
verso un rapporto del. prof. 
Felice Ippolito dell'Università 
di Napoli. Dal canto suo i 
prof. Salvetti e Galloni, pro- 
fessori di fisica all’Università 
di Milano e ‘del CIS. (Cen- 
tro italiano studi esperimen- 
ti), faranno il punto circa il 
progetto di reattore nucleare 
di cui è imminente la costru- 
zione in Itala. 

Indubbiamente l’attenzione 
sarà rivolta in maniera note- 
vole anche alle sedute di me- 
dicina e biologia. Peraltro. és- 
sendo questi argomenti non 
circondati da particolari cau- 
tele che ne abbiano potuto ri- 
tardare la conoscenza. attra- 
verso le pubblicazioni scien- 
tifiche di tutto, il mondo, non 
si prevedono novità di grande 
rilievo. La presenza, d'altra 
parte. dei maggiori nomi di 
radio-biologi, biofisici, e radio- 


logi di molti paesi conferirà 
alla, conferenza, alle comuni- 
cazioni, alle discussioni; dei 
prossimi giorni, un‘tono molto 
elevato, che permetterà di fa- 
re il. punto sulle. possibilità 
che le scienze nucleari hanno 
di migliorare la diagnosi e la 
terapia di malattie ancor lun- 
gi dall'essere suscettibili di ef- 
ficaci cure, come ad' esempio il 
cancro. 

Altri motivi d'interesse per 
la conferenza sono le due mo- 
stre che in questi giorni ven- 
gono allestite e che si apri. 
ranno ufficialmente domenica. 


Prodotta in Germania 


la milionesima «Volkswagen» 


Wolfsburg, 5 

Fra, gli applausi delle mae 
stranze è uscita oggi dalla ca- 
tena di montaggio la milionesi. 
ma, «Volkswagen», Si tratta di 
una vettara di serie che è stat: 
però realizzata con carrozzeria 
dorata e con parafanghi e altri 
accessori cromati ricchi di pie- 
tre preziose. 


La cerimonia si è svolta alla 


presenza del direttore generale 
della società, Heinz Nordhoff, 
il quale ha provveduta perso 
nalmente: ad &ppotre ‘sul co- 
fano una targa commemorative 
Hanno assistit» alla cerimonia 
numerose pe-sunalità è circa 
trentamila operai e. tecnici. 
‘Nordhoff ha annunziato che 
nessuna modificazione sarà ap- 
portata nella fabbricazione: «del 
prossimo milione di Automobili 
«Volkswagen». Parlando ad 
una conferenza siampa, al'a 
quale hanuo assistito circa 500 
giornalisti, Nordhoff ha detto 
che la produzione giornaliera 
di «Volkswagen» ammonta ora 
a 1.280 vetture il 58 per cento 
delle quali è destinato all'espor- 
tazione, nrecisanao che nel 1953 
gli Stati Uniti importeranno 35 
Mila vetture, la Svezia 28.000, il 
Belgio, l'Olanda e l'Austria 60 
sila. Nordhoff ha poi reso no- 
to che domani sarà annunziata 
una riduzione del prezzo delle 
«Volkswagen». Attualmente ve 
tture destinate all'esportazio- 

costano 1.130 dollari (706 
mila'lire) mentre il modello or- 
dinario costa 892 dollari (557 
mila. lire). 


IN UNA CISTERNA PRESSO IL LUOGO DEL DELITTO 


Ritrovato 


lo «Sten» 


con cui fu ucciso Codecà? 


Alla Corte d'appello si 


è iniziata 1’ audizione 


delle confidenze del Faletto registrate su filo 


Torino, 5 

Tn una sala della Corte di 
appello di Torino,-è.stata. ini- 
ziata oggi l'audizione delle re- 
gistrazioni effettuate.» durante 
la cena che Giuseppe Falletto, 
l'ex partigiano arrestato per Îo 
assassinio dell'ing. Ezio Codecà 
— consumò in una osteria di 
Druent con due confidenti del- 
la Polizia. 

Come è noto, un apparecchio 
registratore nascosto sotto, il 
tavolo avrebbe dovuto racco 
gliere dalla sua viva voce le 
ammissioni del presunto assas- 
sina. Viceversa, il primo rullo 
di filo d'acciaio, magnetico, il 
solo che sia stato ascoltato du- 
rante tre ore di seduta, non a- 
vrebbe rivelato che molti ru= 
mori, come pugni sul tavolo, 
stappar di bottiglie e fragorose 
risate. Restano tuttavia altri 
cinque rulli da ascoltare. 

Alla audizione erano presen- 
ti il presidente della Corte di 
appello Vetere, il consigliere 
Luda Di Cortemiglia, il cancel- 
liere Quaglia, il perito di dia- 
letto. piemontese prof. Mitto- 
ne, due periti stenografi e. il 
tecnico che manovrava gli ap- 
‘parecchi. Domattina, alle 9, 
verrà effettuato l'ascolto di un 
secondo rullo. 

Oggi poi, si è appresa la no- 
tizia del ritrovamento, avvenu- 
to ieri, in uno «Steny in una 
cisterna non lontana. dalla lo- 
calità in.cui fu assassinato 10 
ing. Codecà. Un operaio, inten- 
to a ripulire la cisterna, che 
è scavata nel giardino, di una 
villa rimasta, disabitata negli 
ultimi anni ed attualmente in 
restauro, in strada «Sei, Ville». 
n.29, ha rinvenuto, nel, fango 
uno «Sten» munito, di un ca- 
ricatore con 12 delle venti pal- 
lottole che contiene,. voltre a 
due caricatori completi. L'ar- 
ma, che appariva in. buono sta- 
to,.è stata consegnata dalla 
Polizia alla Magistratura, Una 
perizia balistica potrà stabili- 
re se il proiettile che uccise lo 
ing. Codecà, di cui l'autorità 
giudiziaria è in possesso, fu 
sparato con quell’arma. 


Morta a Hollywood 


Carmen Miranda 


Hollywood, 5 

E' morta oggi nella sua’ abi: 
tazione di Beverly Hills l’attri- 
ce Carmen, Miranda. Era nata 


cittadinanza brasiliana, Tersera, 
dopo ave completato un film 
per la. televisione insieme ab 
l'attore Jimmy Durante, Car- 
men Miranda era stata colpita 
dla in attacco. cardiaco. Poco 
tempo fa l'attrict si era amma- 
lata di una leggera bronchite 
appena tornata da Cuba, dove 
‘aveva per qualche tempo canta 
to e aanzato in alcuni locali 
notturni. Il marito aell'attrice, 
il produttore ' cinematografico 
David Sebastian. ha dichiarato 
che la moghe sembrava in otti 
me condizioni. Teri sera, dopo 
terminato il film, aveva cenato 
tranquillamente. L'attacco car- 
diaco l'aveva sorpresa mènire si 
recava a lelto. 

Carmen Miranda ebbe il suo 
periodo di maggiore motorietà 
verso il 1940 e suscitò particola- 
re interesse per i suoi cappelli 
di grandi dimensioni, i gioielli 
e il vistoso trucco. Esordì nel 
cinema nel 1940, Il suo vero no- 
me era Maria Do Carmo Miran. 
da Da Cunha 


COLLOQUI PRELHANARI 
TRA VINOGRADOV E VON WALTZAN 


Le paghe per i primi 6000 volontari 
delle nuove Forze Armate tedesche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 5 


La nota russa a Bonn conti: 
nua a tener occupata la diplo. 
magia tedesca. Ancora non si è 
concluso l'esame del breve do- 
cumento, che ha tenuto occu- 
pato ieri a Muerren il Cancel 
liere ed il Sottosegretario agli 
Esteri Hallstein, Tuttavia, ha 
dichiarato alla stampa un por: 
tavace del Governo, non risul- 
ta che Adenauer intenda inter- 
Tompere o accorciare il suo pe 
riodo di vacanza, che dovrebbe 
durare fino alla fine di agosto. 

L'attivita diplomatica avrà 
inizio, come proposto da Bon 
e approvato da Mosca, con col 
loqui preliminari tra gli Amba- 
sciatori russo e tedesco a Pa- 
rigi, Vinogradov e von Malt- 
zan. T colloqui, che verteranno 
sui punti da trattare-a Mosca 
e sull'ordine dei lavori. ayran- 
ho inizio Ja settimana possima. 
Von Maltzan è atteso a Bonn 
per la fine di questa settimana, 
per consultarsi con i competen- 
ti del Ministero degli Esteri, Ol 
tre a istruzioni orali egli rice- 
verà una serie d'istruzioni scrit- 
te sui punti di discussione da 
proporre ai russi. Il Governo 
tedesco considera infatti che 
Mosca abbia già esposto il suo 
programma per i colloqui elen- 
cando come argomenti da trat- 
tare l’inizio di relazioni diplo- 
matiche, commerciali e culbura- 
li. E' pertanto necessario che 
anche da parte tedesca si pre 
senti una lista scritta degli ar- 
gomenti che si desiderano trat- 
tare e ciò avverrà sotto forma 
di un promemoria che von 
Maltzan riporterà con sè a Pa- 
rigi. Del resto egli avrà anche 
in seguito, l’aiuto tecnico de) 
Ministero degli Esteri, perchè 
esperti del Ministero lo accom- 
pagneranno a Parigi per con- 
Sigliarlo sui singoli problemi 
che possono sorgere. 

Il Bundesrat ha approvato de- 
finitivamente il progetto gover- 
nativo che stabilisce le paghe 
per i primi seimila volontari 
che costituiranno il primo nu- 
cleo delle nuove Forze Armate 
della Repubblica federale tede- 
sca. Nell'approvare il progetto 
il Bundesrat tuttavia ha appor- 
tato una riduzione agli stipendi 
che il Governo aveva stabilito 
per ì generali, Il progetto preve 
deva originariamente uno sti- 
pendio base di 2800 marchi (cir- 
ca L. 420.000) al mese per un te- 
nente generale, di 2216 marchi 
(circa 530 mila lire) per un mag- 
gior generale e di 1866 marchi 
(circa 280 mila lire) per un bri- 
gadier generale. Lo stipendio 
di un generale d’Armata non e- 
ra stato stabilito, 

11 Bundesrat ha apportato u- 
na riduzione variante dal 12 al 
20 per cento di modo che un te- 
nente generale riceverà 2216 
marchi un maggior generale 
1866 e un brigadier generale 


1633 marchi. Gli stipendi previ- 


DELITTO. PRESSO 


NAPOLI A SCOPO DI RAPINA 


INGEGNERE TEDESCO UCCISO 


a rivoltellate da due malviventi 


Precipitosa fuga alle grida della fidanzata 
che è accorsa all’echeggiare degli. spari 


Napoli, 5 

Un. ingegnere. tedesco, Lud- 
wig Petereins, di 40 anni, da 
Norimberga, è stato ucciso a 
colpi di pistola da. due scono- 
sciuti. mentre si trovava în 
compagnia della propria fidan- 
zata, Maria Kollisch di 22 anni, 
anch'ella tedesca, in. località 
Varcaturo, nei pressi del Lago 
Patria. Un militare americano, 
in servizio presso il comando 
NATO di Napoli, fermato dalla 
donna mentre attraversava in 
auto la Via Domiziana, ha tra 
Sportato in un ospedale citta» 
dino il Petereins, il quale però 
è deceduto durante il tragitto, 


in Portogallo nel 1914,aveva ‘a 


Secondo le dichiarazioni rese 


me] 


TRAFFICO DI SICARETTE ALLA FOCE DELL'ADIGE 


Condannati 4 finanzieri 
per concorso in contrabbando 


Reclusioni e mulie anche a due pescatori 
La merce. era prelevata da uncam'’on di Trieste 


Venezia, 5 

Si è concluso oggi al "ittibu- 
ne: di Venezia, dopo alcune 
movimer ite udienze, il pro 
cesso a car.co di cinque mili- 
tari della Guardia di Finanza 
e ** due pescatori di Sottoma- 
rina, imputati di c.‘usione e 
di contrabb.ado ed altri reati 
per essersi, i primi, accordati 
dietro compenso in denaro con 
i secondi, di lasciar passare ! - 
genti carichi di sigarette di 
contrabbando, 

Verso la fine del febbraio 
scoîso, il comando della Guar- 
dia di Finar n di Mestre, ri 
ceveva delle segnalazioni. riser. 
vate, dalle quali sorse il sospet. 
to che alcuni militari della bri. 
gata di Ca' Lino, alle foci del 
l'Adige, st fossero accordati con 
dei civili per favorire lo sbar- 
co di  irette peste di con- 
trabbande Si aperse un'inchie. 
sta, e cuesta, tina pri 
fac caratterizzata da indizi 
piuttosto vaghi, fini per preci 
sare le v=-> res; 
grazie alla decisiva 
Dianza di un agente del nu 
cleo di polizia tributaria. 


Il Tribunale, dopo una per- 
manenza di oltre due ore in 
camera dì consiglio, accogli n- 
do in parte la tesi della Dife- 
sa, unificati i reati di collusio. 
ne e di cor Lrabhando, ha con- 
dannata: i finanzieri A/9o Mil 
lecci, di 28 anni, da Firenze, 
a tre p° sei mesi di reclu- 
sione e a trenta »jl‘oni di mul 
ta, Carlo Zanatta, di 24 anni, 


-|da Carbonera (Treviso), a tre 


anni e sei mesi e a 60 milioni 
di a. va; Adriano Tosetto, di 
27 anni, a tre anni e 24 milio 
ni; i pescatori Ubaldo Boscc' +, 
di 43 anni, e Livio Boscolo, di 
25 anni, entrambi da Lottoma: 
rina, il'primo a tre anni e ot 
to mesi e 62 milioni di multa, 
e il secondo a tre anni, sei 
mesi e 60 milioni più l'interdi- 
zione dai pubblici uffici per 
cinque © 
Il Tribunale ha inoltre con- 
dennato il finanziere Dario De 
in, di 22 anni, da Arbus; (Ca- 
ri). a' esi con la con- 
dizionale e Ja non menzione, 
ed ha assolto il finanziere in 


congedo Giovanni Piano, di 25 
anni, da San Nicolò di Arci- 


dano (Cagliari) per non aver 
commesso il fatto. 

Durante il dibattito è emer- 
so che i finanzieri ricevevano 
ciascuno cinquantamila lire per 
lasciar sbarcare incenti. cari 
chi di sigarette che prendeva- 
no poi la via delle città della 
Italia: settentrionale su un uu- 
tocarto con la targa di Trieste. 


La Bellentani a Sulmona 


comparsa in qualche negozio 


Sulmona, 5 

Per la prima volta dopo a 
tragedia di Villa d'Uste, Pia 
Bellentani ha fatto una passeg. 
giata a piedi ner le vie princi: 
pali della città. I sulmonesi non 
si sono Jasciati prendere dalla 
curiosità, ma con senso di di 
screzione hanno fatto finta di 
ton vederla 

Pia Rellentani è apparsa se 
rena e rintranenta. Dopo esser 
gi recata alli” cio di P. $ per 
le consticte fe valità ha visita- 
to con le figlie « la cognata al 
cuni negozi de. centro per ac- 


quisti. 


dalla Kollisch, ella e il Pete 
reins erano venuti in Italia, il 
31 luglio, per compiervi un giro 
turistico, a bordo di una «Mer 
cedeso, Giunti ieri a Napoli, ne 
ètano ripartiti questa mattina 
diretti a Roma. Nei pressi del 
Lago Patria, si erano fermati 
per fare un bagno e poi ripo- 
sare sull'erba, A un certo pun- 
to la donna si era allontana- 
ta per raccogliere dei fiori di 
campo; improvvisamente, erano 
echeggiati due colpi di pistola 
e la Kollisch, tornata immedia- 
tamente indietro, aveva scorto 
l'ingegnere | riverso, al suolo, 
mentre su di lui si chinavano 
due uomini armati di pistole, 
La donna era allora fuggita 
gridando verso la «Domizianas 
dove in quel momento transita- 
va una macchina guidata dal 
militare americano. Dopo aver 
spiegato alla meglio l'accaduto 
al soldato. la Kollisch era ritor- 
nata con lui sul posto, trovan- 
do il Petereîns agonizzante, 
mentre i due malviventi erano 
scomparsi. 

Particolare strano: trattan- 
dosi evidentemente di aggres- 
sione a scopo di rapina, è che 
indosso al cadavere dell'inge- 
gnere sia stato trovato tutto il 
denaro che, secondo la Kollisch, 
aveva con sè, Si ritiene pertan: 
to che i due banditi, spaventati 
dall'apparizione e dalle grida 
della donna, siano fuggiti sen- 
za curarsi di portare a termine 
il loro intento criminoso, 


NAVE PORTO 


il giorno 5 agosto 1955 


B. 10 «Enri»_ (it.), B. 15 «Vis» 
(Jug.); B. 22 «Titograd» (jug.), B. 
24 «Ohristina» (gr.), B, 32 <Alro- 
ne» (it.,, B_38 «V. di Brugine» 
(it.), B. 39 «Lahneck» (ge.), B. 40 
«Toscana» (it.), B. 41 «Heredia» 
(cost.), B 42 «Cello» (it.), B. 43 
<Rosalinda» (it.), B. 44 «San Pe 
dro» (pa.), B. 45 <A, Waters (am, 
Molo Bars, N.: eValfiorita» (it. 
Ars. Llody: «Noravind» (it.), «Ol 
vitavecchia» (it.), «Mellde»' (it.), 
«Orione» (it.). Ars. Dock: «Alexan= 
der» (pa.). Scalo Legnami N.: «G, 
Borsi» (it.), 8. Sabba: «Malmohus» 
(it.), 8. Rocco: «Beachwood» (br.). 
‘8. Rocco Dock: «Siiford» (br.). 
MOVIMENTI 

5 agosto: «Cello» da B. 42 a ma- 
re. «Visa da B. 15 a mare; «Enti» 
da B. 10 a mare: 6 agosto: «M. AL 
drlacum» da S. Marco a mare pro- 
ve, «Herecia» ‘da B. 41 a mare, 
«Valfiorita» da B_ 30 a mare, «0- 
zione», da Ars. a mare. 

ARRIVI 

5 agosto: «O. Casale» Ilva N. 

«Nakhshon» rada; 6 agosto: «Slap: 


B, 46, «Faito» B. 33, «Nurfan» B, 
37, «Buranje» Ilva Ni 


Stl per gHi altri gradi: non sono 
stati mutati. Non si sa quale de- 
cisione prenderà il Governo se 
cioè accetterà gli emendamenti 
apportati dal Bundesrat o pre- 
senterà un nuovo»progetto. rie- 
laborando quello approvato oggi 
dalla Camera alta. 


Vice 


Torna dal Venezuela 
carico ‘di milioni 
Roma, 5 
Un modesto. muratore, Er- 
manno Leone, partito anni fa 
dalla natia Penne per il Vene 
zuela in cerca di fortuna, è ri- 
tornato al paesello: carico di 
milioni. 
Aveva lavorato sodo tanto 
da raggranellare una discreta, 
fortuna e pensava ormai di ri- 
tornare in Italia per godersela, 
quando la fortuna volle pre- 
miarlo ancora di più. Il 15 
maggio infatti il Leone vin. 
se al Totip venezuelano una ci 
fra record, 187 milioni di lire. 
Il fortunato è ora tornato 
nella sua casetta natale, ove 
parenti e compaesani lo hanno 
accolto come un trionfatore 
preparando per lui feste degne 
di un sovrano. 
Ed ora cosa conta di farè 
Ermanno Leone cori i suoi mi- 
lioni? Ha già acquistato a Ca- 
racas un palazzo di ventiquat- 
tro appartamenti, ingrandirà a 
Penne la casetta paterna, si- 
stemerà i familiari ed i paren- 
ti tutti ed offrirà qualcosa ai 
compaesani poveri, come del 
resto ha già fatto nel Vene- 
zuela. Pensa poi di stabilirsi 
definitivamente nella sua yec- 
chia cittadina.e. di «vivere di 
rendita», Altri progetti per ora 
non ne ha. O meglio ce ne .sa- 
rebbe uno che gli piacerebbe 
di realizzare al più presto: 
quello, di prendere moglie, 
«una moglie italiana, natural- 
mente». 4 


Dall’Olimpo della Saar 
all'inferno marocchino 


È un uomo faffo apposta per incarichi pericolosi 
ma Casablanca mefferà a dura prova le sue.qualifà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Casablanca, agosto 

Nella sua villa di Casablanca, 
il nuovo Residente generale 
‘francese. in Marocco, Gilbert 
Grandval, non sta certo: con- 
ducendo Una vita tranquilla ri- 
‘spetto & quando, pochi mesi fa, 
nella sua qualità di Ambascia- 
tore presso il Governo della 
Saar viveva inun castello me- 
dioevale, arredato secondo f ci 
stem più moderni, I saaresi 
ed i tedeschi scherzosamente 
chiamavano questo castello 
«Grand - Val - Hallay e Gilbert 
Grandval era la sovrana divini- 
tà che vi abitava, Nel Marocco 
le cose non hanno un aspetto 
così sereno, 

Grandval, che dopo dieci an- 
ni di proficuo lavoro nella Saar 
è stato inviato dal Presidente 
del Consiglio Edgar Faure a Ca- 
sablanca, logo «caldo» sotto 
tutti i punti di vista, non a- 
veva cominciato male. Subito 
dopo il suo arrivo, osò ciò che 
pochi dei suoi predecessori a- 
vevano arrischiato, ossia a fa 
7e un giro in macchina ed una 
passeggiata a piedi attraverso 
la Medina, il quartiere operaio 
della città, con una scorta in- 
significante. Salutava 4 passan- 
ti, parlava con' operai indigeni 
e giunse fino @ prendersi ‘in 
braccio e a baciare i bimbi a- 
rabi, così come è uso fra gli 
uomini politici in cerca di pub- 
blicità elettorale. 

La reazione della popolazio- 
ne fw positiva; si udirono nu- 
‘merose grida di «viva Granvalo. 
Anche più intense delle accla- 
mazioni di coloro che, nel 1953, 
dimostrarono a: favore del Sul 
tano Mohammed ben Youssef, 
destituito da George Bidault € 
oggi ancora in esilio. Ancor più 
positiva fu la reazione ai pri- 
mi provvedimenti che il nuovo 
Residente generale, così autore» 
vole ed elegante nella sua uni- 
forme. candida, aveva energica- 
mente decisi. Gilbert Grandval, 


con notevole coraggio politico, 


si era posto, come è noto, im. 
mediatamente contro le corren- 
ti conservatrici dei colonialisti 
francesi, eliminando da molti 
posti di comando funzionari 
gravemente compromessi conta 
corrente dei conservatori fran- 
cesi, tanto che si poteva già ar- 
tischiarsi di parlare di disten- 
sione nel Marocco. Non è dura- 
to a lungo: i disordini sono ri- 
cominciati e questa volta sono 
i francesi a scendere nelle piaz 
ze e a fischiare Grandval lan- 
ciando il grido di «morte agli 
ebrein. 

Gilbert Grandval, benchè con- 
vertito da molto tempo al cat- 
tolicesimo, è infatti di origine 
ebrea. Nacque a Parigi nel 1904 
da un commerciante di libri 
strasburghese, di nome Hirsch. 
I nonni di Grandval si erano 
trasferiti nel 1871 a Parigi, op 
tando per la Francia. Il padre 
di Gilbert riprese a Parigi le 
tradizioni familiari; aprì un ne- 
gozio di libri e lanciò una ca- 
sa editrice, che venne poi chiu- 
sa dai tedeschi nel 1941, duran- 
te l'occupazione della Francia. 
Da allora per protesta la fa 
miglia Grandval non parlò mai 
più tedesco; cosa che, più tardi, 
portò alcune seccature a Gil 
bert, perchè nella Saar nessu- 
no volle credere che lui, un al- 
saziono, veramente non copisse 
una paro!» di tedesco. IL gio- 
vane Gilbert da principio si di- 
sinteressò completamente della 
politica e si dedicò con suc- 
cesso al commercio come ran- 
presentante di una ditta di pro. 
dotti chimici francesi. Nel 199 
Ju mobilitato come sottotenen- 
te della riserva e nel 1940 solo 
per puro caso sfuggì alla pri- 
gionia. Due anni dopo organiz» 
#ò nella Francia del Nord un 
gruppo di «maquisards» alle di- 
Tette dipendenze della «France 
Combattente» di De Gaulle. Fu 
in questo periodo che egli ab- 
bandonò definitivamente il vec- 


chio nome di Hirsch adottando 


quello di «Grandval». 


Grandval si dimostrò soldato 
particolarmente coraggioso e te- 
merario, Nel settembre 1944, con 
48 ore di anticipo sugli ame- 
ricani conquistò Nancy con la 
sua formazione e costrinse'i re- 
stì della guarnigione tedesca al- 
la resa. ‘Egli appartiene dun- 
que,.a quel gruppo di persona» 
lità francesi; che, grazie, a in- 
negabili meriti partigiani, s'în- 
serirono nel dopoguerra nella 
vita politica e diplomatica. Il 
Governo provvisorio di De Gaul- 
le nominò il colonnelo dei par- 
tigiani Grandval prima Gover- 
natore militare della Saar poi 
Alto Commissario e infine, Am- 
basciatore della Repubblica 
francese nella Saar. Im pratica 
Grandval ha dominato per mol 
ti anni senza timore, la dijfici- 
le vita politica di questa pic- 
cola ma importante regione. ine 
dustriale. Si è fatto dei nemici 
tra gli irredentisti tedeschi; ma 
ha anche dato prova di abili- 
tà, di tolto e di energia, 

Grandval, sposato dd una 
donna particolarmente attraen- 
te e padre di un giovane di 
vent'anni, al Quai. d'Orsay è 
considerato uno di quei rari 
uomini cui possono essere tran- 
quillamente affidati incarichi 
delicati e pericolosi, con quasi 
la certezza del successo. Ha ret 
to l'Ambasciata della Saar con 
energia, ma senza strafare; il 
posto di Residente generale al 
Marocco sembra fatto apposta 
per lui. MU si ritiene general- 
mente che l’ambiente marocchi- 
no metterà @ dura prova le 
qualità diplomatiche e politiche 
di Grandval. 

In Marocco, Grandval deve 
lottare su due fronti, deve lot- 
tare contro i fanatici e i terro- 
risti indigeni, ma anche repri. 
mere lo sciovinismo tenace dei 
coloni francesi, che si oppon- 
gono a tutte le riforme e vo- 
gliono mantenere inalterati i 
diritti e i poteri sulle popola» 
zioni indigene. La cosiddetta 
ODAT. (Organisation de de- 


Un complesso industrial 
iormidabile 
al servizio di ogni automobilista 


L'Aquila, raffineria oli minerali di Trieste, 
ha completato le installazioni di Aquilinia 


con imponenti, grandiosi impianti. 
La serie completa di 


predistillazione 
distillazione 
splitter 

reforming 
cracking catalitico 
polimerizzazione 
solutizer 


ha consentito la realizzazione di carburanti 


che assicurano 


il 


Gilbert dval,, Rosidonte 
generale francese in Marocco 


Jense antiterroristice) sul cui 
conto sta. lo assassinio di Le- 
maigre-Dubreuilh, il direttore 
del giornale jrancese liberale, e- 
seroita fra i francesi il terrori- 
smo,e sembra godere della com- 
plicità di molti alti funzioni 
ri. Un membro della commi: 
sione parlamentare francese 
che soggiornò di recente in Ma- 
rocco, ha dichiarato che «nes- 
sun giudice oserebbe condanna 
te un terrorista o un assassino 
franco-europeo». La potenza di 
questa organizzazione arriva 
con le sue larghe diramazioni 
fino a Parigi; è noto che dono 
l'attentato di Lemaigre-Du- 
breuilh corrispondenti stranieri 
a Parigi possedevano delle li- 
ste delle persone che avevano 
preso parte all’assasinio e che il 
Governo si decise a prendere al- 
cuni timidi provvedimenti solo 
quando i corrispondenti minac- 
ciarono di pubblicare le liste, 

Gilbert Grandval se ne sta a 
Casablanca jra i lanciatori di 
bombe indigeni e jrancesi. Fra 
questi due poli estremi della 
politica coloniale moderna egli 
deve trovare la via dell’acco- 
modamento e della riforma pa- 
cifica, portare a termine un 
compito che mon si potrebbe 
più attraente, ma an- 
‘pericoloso. 


Jean Améry 


[nni È. tti 


UFF. PROP, AQUILA = 24 


più alto rendimento 


ai motori moderni. I prodotti Aquila, 
insuperabili nella qualità, sono potenza viva 
per la giovinezza del vostro motore. 


NUOVA PRODUZIONE 


CARBURANTI e LUBRIFICANTI 


QUILA 


all’avanguardia del progresso 


IL'GRUFPO AQUILA:SAPAA È 


FOTENZIATO DALLA COOPERAZIONE. FR 


JACA 
«DE: 


‘COMPAGNIE FRANGAISI 
PETROLES': È, 


it 


Sabato, 6 agosto 1955 
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SCRITTORE 
IN PROVINCIA 


DA rn certo tempo in que il 
sig. R.-L. non mi saluta, 
dall’indifferenza è passato alla 
Wichiarata inimicizia. Una vol 
ta lo sorpresi che si lisciava î 
baffetti, con un corto pettine, 
dinanzi una vetrina; il pettine 
gli cadde di mano, appena mi 
vide nello specchio, rimase con 
le braccia in aria come se aves- 
se avuto un colpo allo stomaco. 
Questo vomita, pensai. Certo, 
dagli occhi mandava bile. 

Il sig. R. L. è un uomo an- 
cora giovane, basso, snello, col 
sedere un po” in fuori; i capelli 
‘@ tutto nero, barba ispida) 
neri un po’ ricci gli fanno una 
scriminatura naturale el lato si- 
nistro della lunga testa. E' ner- 
voso, lievemente incerto nei ge- 
sti mossi a scatti, una settima. 
ma sta coi baffetti e per due li 
toglie. Volendo essere maggior- 
mente preciso sul suo conto do- 
vrei, pure, dire che ha le cor- 
ma. Sarebbe sciocco fargliene 
una colpa, ma ogni torto che 
la moglie gli rende sembra un 
segno della predestinazione la 
quale lo regge: Il sig. R. L. è 
ariche un'insegnante di disegno 
nelle scuole medie; lo è per il 
solo fatto che prende lo stipen- 
dio come se lo facesse, Per il 
resto, fa il sindacalista, si oc- 
cupa dei coltivatori diretti, di 
alcune cooperative, è oratore uf- 
ficiale nelle importanti ricorren- 
ze politiche, consigliere e as- 
sessore comunale della maggio 
ranza, organizzatore di giovani 
e di feste popolari, sovrainten- 
dente a molte cose, finge di co- 
noscere un mucchio di proble- 
mi culturali e scientifici e d’es- 
sere capace di risolverli i 
definitiva, dodici o tredi 
carichi bellamente retribuiti, e 
in più una tipografia che stam= 
pa ogni cosa che occorra agli 
"uffici da cui egli spreme dei 
soldi. Una volta si era messo in 
mezzo con dei drammi dai ti- 
toli vanagloriosi, «Contro il tur- 
bine», «Su per la vetta», e qual- 
che inno sacro copiato pari pa- 
ri dal Manzoni. Il fatto lo mi- 
se nelle grazie dei preti, che lo 
aiutarono a sposare una ragazza 
(bruttina) di grossa famiglia 
borghese; di modo ch'egli potè 
vestire abiti sportivi, ungersi i 
capelli. di brillantine preziose, 
fumare le» migliori sigarette di 
contrabbando. La premessa 
c'era, l’aria di barone ce l’ave- 
va di già. 

Egli non è il solo che non ri- 
sponda al mio saluto, che si 
colmi d’ire formidabili perchè 
— per uno efregio — non tra- 
lascio occasioni per. salutarlo 
‘con una certa segnatezza. C'è 
anche — per dire — un mio 
giallo insegnante di storia del” 
l'arte, magro, occhialuto, dal 
fiato puzzolente, il quale si 
computa in modo analogo a 
quello del sig. R. L. poli-rapa- 
ce. Cioè mi saluta sempre per il 
primo, mi fa dei complimenti, 
mi chiama con dei diminuiti 
dei vezzeggiativi untuosi, e ab- 
bondantemente mi sparla. Per 
esempio, ha scoperto che sono 
cretino, Che faccio degli errori 
di grammatica; che mi sono 
montata la testa, per le qual 
tro fesserie che per carità mi sì 

bblicano in giro, e voglio vi- 
Do di gloria alle spalle della 
famiglia. fà 

Sinceramente ne è convinto. 
Ogni volta che m’incontra con 
la busta rigonfia sotto il brac- 
cio, entrare di corsa in tribu: 
nale o in pretura — come sì 
usa — accompagnato da qualche 
cliente, mi chiama, mi rincorre: 
«Ma tu che fai?» dice «Perchè 
non lavori? L'hai presa la lau- 
rea? Non bisogna campare per 
sempre alle spalle dei genitori 
To te contento, gli dico che sì, 
che ha ragione. 

Un altro è un maestro ele 
mentare ignorantaccio, pancia 
petto in fuori, ex gerarchetto 
dalla grinta tremenda, il quale 
mi tormentò alcune sere diver- 
tendosi come un maiale a 
petermi versi di ermetici alfan- 
nosamente storpiati. Ed era fe- 
lice di poter fare tanto, perchè 
‘sapeva (cosa si riesce a nascon= 
dere, in paese, che gli altri già 
prime di te non conoscano alla 
perfezione?) perchè sapeva che 
ero stato a trovare Montale e 
ogni tanto mi giungeva una bn- 
sta intestata del «Corriere del- 
la Sera». eQuesto Salvatore 
Quasimòdo» diceva (e io. a ri- 
prenderlo, stupidamente) «è un 
imbroglione. Dice d'essere sici- 
liano ma certo nessun siciliano 
è tanto cretino da fare il poeta 
ermetico». 

To, con questa gente, uso due 
metodi: l'ironia, sin tanto che 
mi garba, e il silenzio; potreb- 
be esservi, messo alle strette, 
quello dell’ingiuria e. del vita: 
perio, magari ‘quello degli 
schiaffi, o quello nobilissimo del 
pernacchione napolitano. Cerco 
di divertirmi, di farmi quattro 
belle risate; quando me ne stan- 
co volto le spalle. © _ 

Ma perchè io sono il fumo 
nei loro occhi? Un ignoranto» 
ne di questi, un esibizionista ci- 
nico, totalitario, che fa di ogni 
cosa nn teatro, nna volta trovò 
uma rivista con tanto di ripro- 
duzione della mia firma auto 
grafa in fondo a un articolo, 
Quest’affare' della firma auto 
grafa era un tradimento, una 
antentiea presa in giro, perchè 
chi stampava la rivista — ono- 
randomi di tanta considerazio- 
ne — intendeva annoverarmi 
fca i collaboratori non retribui- 
ti. L'uomo che lesse l'articolo 
Venne, a cercarmi a casa, per 
dirmi che certe cose non era 
pulito io le scrivessi, che non 
dovevo disprezzare la arealtà s0- 
gialen, 


In me, debbo credere, odiano 
lo scrittore; l’uomo che soyra- 
sta gli altrie si pasce di tra- 
monti e di bei panorami, Non 
posso aprire bocca che — ecco 
— (come Rosario Assunto per 
un suo innocente studio) sono 
un nemico della Sicilia. Natural- 
mente, io non passo la vita par- 
lando con gli angeli. Anch'io 
sono come gli altri: mangio, mi 
lavo, parlo a telefono, serivo 
con l'inchiostro; mi stanco, 
guardo le ragazze. Ogni. serit- 
tore fa così, ogni nomo di let- 
tere; ogni tanto si ammala e 
allora chiama il medico. Le 
serittrici, poi, accade facciano 
anche dei figli. E' chiaro che 
uno scrittore è un nomo, gros- 
so modo, come tutti gli altri. 
Ma per loro no, è un invasato. 
Uno che carpisce segreti alle 
stelle, alle selve, ai fiumi. 

I casi, dnnque, sono due: o 
è dei loro (magari un futuri- 
sta. in ritardo, un mandolini- 
sta dannunziano, o che va a 
prestito di rime da Gozzano o 
da Corazzini; ma loro amico) 
€ allora evviva, questo è un 
grande poeta, oppure ad essi 
non piace il crepuscolarismo e 
quindi gli autori attuali fanno 
delle incredibili arditezze; la 
loro opera sa di truffa e di abo- 
minevole imbroglio. 

Se parla’ con verità — ‘come 
dicevo — è bell’ fritto, C'è an- 
cora un tale, aunico erede del 
grande filosofo e poeta greco 
Empedocle», il quale non per- 
dona a Lnigi Pirandello — 
neanche dopo morto buonani- 
ma — di avere trattato Girgen- 
ti come un paese (qual è) come 
un'angusta cittadnzza. 

Le ragazze, poi, Dio ne scam- 
pi © liberi. Vengono, una dice: 
«Me la fai una poesia?». «Ec- 
cola» risponde gimprovviso per 
ter 

«Bionda — come. l’onda — 
del mar — quando la luna ap- 
par, — sempre sul tuo cuor. — 
vorrei posar — la valigetta». 

«Non sono biondan protesta, 
«Che fa?» rispondo cio ti tra- 
sfiguro». Se ne va estasiata. 

Oppure, nn’altra, vuole leg* 
gere — ad ogni costo — quanto 
conservo nel cassetto. Compita, 
fa smorfie. si rende gli occhi 
ebeti, sconcertata dice: «Que- 
sta poesia, com'è graziosa»; Co- 
m'è graziosa. 

Che cosa non è grazioso da 
noi, qui, Tutta la vita che qui 
si conduce è graziosa. Ognuno 
di loro, di noi, lo è. Hl ducet- 
l’assessore alla, P. I. che 
di storia, di let- 
teratura, di diritto, è grazioso 
come i versaioli dialettali che 
si rivolgono alla Sicilia «bella, 
lussureggiante, regina del sole 
e dell'amore, madre della bel- 
lezza, figlia della purezza, lu: 
cente nipote della nettezza» 
ece.; come il vecchio proprieta 
rio che con tutti vuole parlare 
in un suo personalissimo fran- 
cese; come l'insegnante di lin- 
gue che grida, al caffè, «Scia- 
mernà» per chiamare il came- 
riere. Come chi mi odia o mi 
toglie il saluto, o m’invidia, 
perchè scrivo in riviste e terze 
pagine, oltre a fare il mestiere 
di legale («Non gli basta?»). 

Oppure (ed è la più simpati- 
ca) quello che mi fa sapere — 
impossibile — che io non posso 
essere invitato allo spettacolo 
ch'egli organizza, perchè egli 
invita i corrispondenti dei gior- 
nali e non gli scrittori, anche 
se sono giornalisti: quelli sha- 
fano e non parlano mai bene, 
dice «fanno la critica», 


Una lettera del Pontefice 
Invito ai popoli orientali 


atornare alla Chiesa di Roma 


Città del Vaticano, 5 

Tn occasione del IX centena- 
rio della morte di San Bartolo 
mec jr. abate dello storico e an- 
tico monastero di Santa Maria 
di Grottaferrata, il Pontefice ha 
inviato all'abate ordinario del 
monastero stesso, Isidoro Croce, 
una lettera autografa in cui ine 
vita i dissidenti al ritorno alla 
Chiesa Cattolica. 


\FLe prevenzioni!—. sorive tra 
l'altro il Papa — che già da 
gran tempo tengono lontani dal 
grembo. della Madre-Chiesa in- 
numerevoli figli, perchè non do- 
yrebbero con l'aiuto divino) gra- 
dualmente cedere alla verità? 
Tn realtà, i popoli orientali nul- 
la hanno da temere dalla re- 
stauranda unità con la Chiesa 
‘Romana e dall'auspicatissimo e 
necessario ritorno ad essa. As- 
solutamente nulla verrà meno 
della dignità, dello splendore 
dei sacri riti e del sacro patri- 
monio della disciplina trasmes- 
so loro dai padri; perchè, anzi, 
ne acquisteranno in più non 
poca. protezione e gloria. V'è 
quindi ragione, o diletti figli — 
conclude il Pontefice — che voi 
nel corso delle celebrazioni cen- 
tenarie tutti questi pensieri ve- 
tamente assai salutari all’uni- 
tà cattolica, li richiamiate non 
soltanto alla vostra mente, ma 
Vi adoperiato di ricordarli an- 
che pubblicamente e metterli 
nella loro Juce». 


Alle regate di Cowes in Inghilterra è stata molto am- 


mirata l'originale eleganza 
yacht « Bloodhound» che si 


delle vele a strisce dello 
è classificato ai primi posti 


PIU’ CHE MAI DIFFICILE SI PRESENTA LA RICERCA DELLA VERITA 


Sapranno gli storici futuri 
comprendere la nostra epoca? 


Gli strumenti della tecnica moderna non ci danno alcuna garanzia di autenticità 
perchè essi possono essere facilmente messi al servizio di fini particolari 


Talvolta, nell'incrociare degli 
avvenimenti e degli sconyolgi- 
menti, ci chiediamo quali giu- 
dizi formuleranno gli storici. 
turi sulla nostra epoca. Simi- 
li pensieri non sono un super 
ficiale viaggio di fantasia sui 
binari del tempo, ma nascono 
di. necessità vivendo in terre 
come questa; è una preoccupa- 
zione che ha i suoi fondamen- 
ti, specialmente qui, nella Ve- 
nezia Giulia. Ci Chiediamo: 
«Questi signori del futuro sa- 
pranno vedere chiaro nelle vi- 
cende che noi viviamo?» 

Perchè temere per noi? — 
sentiamo poi risponderci. Le 
tecniche moderne, che il pas- 
sato non conosceva, ci metto- 
no in grado di tramandare ai 
posteri una quantità di docu- 
menti di nuovo genere, La foto- 
grafia riesce a fermare l’istan- 
te in qualsiasi condizione di 
luce: interni ed esterni, di zior- 
no e di notte, il gesto più 


A DIECI ANNI DALLA SPAVENTOSA TRAGEDIA 


Pareva che anche la terra 
fosse morta a Hiroscima 


Fu un gran giorno quando i semi ripresero a germogliare 
Si è ritirato in un convento il pilota che sganciò l’atomica 


6 agosto 1945, Una data în- 
cisa a lettere di fuoco e san- 
gue in una pagina di storia 
che l'umanità non dimentiche- 
rà tanto facilmente. Il dram- 
ma consumato nella città giap- 
ponese di Hiroscima alle 8.15 
di quel giorno ha già il sapo- 
re di una vaga reminiscenza 
ma il terrore e l'orrore da es- 
so provocati sono ancora vii 
e hanno un peso sulle decisio- 
ni di coloro che oggi guidano 
i popoli. Solo poche persone 
ricordano che dei 440 mila abi- 
tanti della. città giapponese 
centomila morirono in quel 
giorno lontano mentre altri 140 
mila dovettero attendere la 
morte per vari giorni strazia- 
ti dalle radiazioni, Dell'immen- 
sa, jolgorante luce che in un 
attimo cancellò una città po- 
polosa. dalla fuccia. della terra 
non è rimasto che l'incubo an- 
goscioso della strage universale 
reso possibile dalla follia uma- 
na, ed alcuni episodi ora pole- 
mici, ora sinceramente umani, 
ora tormentati di sofferenza sui 
quali preferiamo soffermarei 
piuttosto che riesumare la de- 
scrizione apocalittica della pri- 
ma «applicazione atomica. 


Tragico destino 


Sumiye Yukihiro era una pu- 
pattola di tre anni quando la 
«cosa» si abbatté sul suo giar- 
dino, ch'era tutto il sto mon- 
do, polverizzandolo. Essa Jece 
narte di quella sparuta schie- 
ra di scampati che a tutta pri- 
ma furono ritenuti incolumi 
sinchè non sopravvenne l'ane- 
mia. Una brutta anemia, len- 
ta, subdola e perniciosa che 
impiegò nove anni ad annien- 
tarla. La notizia della morte 


Antonino Cremona 


di Sumive sferzò il mondo nel 


== 


«Il Marchese di Fontesecca», «I 
Malaspica», «Gustavo Darò» sono 
i tro lunghi racconti che Livia De 
Stefani raccoglie nel volume della 
«Medusa degli Italiani» di Mon- 
dadori, «Gli afatturati». La signo- 
ta De Stefani è alla sua seconda 
prova. narrativa, dopo quel forte 
romanzo, «La vigna di uve nere», 
che le meritò largo successo di 
crition e di pubblico, in Italia, 
in Svezia, in Germania, 

«Bacterofobia» si chiama quella 
forma ossessiva di paura di con- 
tagi che rende alcuni uomini pri- 
gionieri di sè stessi, Tale è il 
marchese di ‘Fontesecca: uomo 
colto, ricco, ammogliato con una 
figlia, costringe sè e ij Suoi a 
uscire di casa soltanto nelle ore 
notturne, a ricevere ospiti solo 
attraverso il riparo d'una serie 
di bacinelle invalicabili, coime di 
liquido disinfettante, La figlia 


Matilde, che conosciamo bambina 
Gonna 


poi ‘fanciulla, divenuta 
spezza clamorosamente la 
ra, fuggendo col primo uome che 
le, capita di intravvedere. attra- 
verso le persiane chiuse, Nel se- 
condo racconto — forse l'otiimo 
dei tre — ci troviamo di fronte 
a un vizio che assume forma ai 
incantamento: è una famiglia pre- 
sa nella rete della morfina, Sotto 
l’azione della «rugiada», la padro- 
ma di casa, Giuditta Malaspica, 
acquista l'incanto di una narra 
trice di Mille e una Notte, la fi- 
glia e j figli navigano intorno a 
lei in ‘uno stato di dolcissima e- 
brezza, Ma, capita nel gruppo una 
zia venuta dall'Inghilterra, e la 
zia vorrebbe rompere l'incantesi- 
‘no; sun incidente che la inchioda 
‘a Jetto le impedisce di portare è 
termine ll suo piano, mentre la 
‘guerra abbattutasi sulla città to- 
‘glie ai Malaspica la possibilità di 
rifornirsi del ‘farmaco, A poco a, 
poco il fatato incantesimo si, tra- 
muta in tormento, in tragedia, Il 
terzo racconto è il' più grottearo 
dei tre: un ritratto che parrebbe 
dal vero, d'un falso casto, gof- 


Libri r 


mischiare i sacri affetti filiali con 
la propria libidine, 

<Gli affatturati»> sono entrati 
nella rosa finale dsl Premio SI 


ga, che poi venne dato a Giovan- 
ni Comisso, Da lodarsi, nella De 
Stefani, l'estremo senso della mi- 
sura, la completa rimuncia a cal- 
care le tinte nella sensualità co- 
me nel torbido, 


.i 


famente indotto dalla propria 
sensualità a tentar la strada del 


Annamaria Caglio continua ad essere oggetto della, più viva 
curiosità nelle sue frequenti apparizioni nei locali alla moda, 


febbraio dello scorso anno in- 
ducendo scienziati e studiosi a 
rivelare quanto i loro studi.a- 
vevano appurato sulla sorte dei 
bimbi «atomizzati», Si . seppe 
così che degli 11 bambini di 
Hiroscima colpiti quando era- 
no ancora nel grembo mater- 
no e presi in osservazione da- 
po la nascita, sette erano di 
ventati microcejali e deficien- 
ti, due affetti da idiozia e due 
se l’erano cavata e non presen- 
tavano sintomi degni di nota. 


Una crisi di coscienza 


Ci sî Chiese allora se le mor- 
ti si sarebbero susseguite nel 
tempo, se i lutti sarebbero fi- 
niti, se. l'uomo aveva in mano 
un'arma.per difendersi. TL pre- 
mio Nobel professor Miller 
scrisse: «Una ‘bomba diomica 
che uccide centomila persone 
determina nel contempo un 
tal numero di mutazioni nei 
superstiti da provocare nei lo- 
ro discendenti almeno un nu- 
mero uguale di morti». Sono 
parole da meditare, come me- 
ditano dalle loro cellette con- 
ventuali due dei principali pro- 
tagonisti del dramma di dieci 
anni fa: Robert Lewis ed Hen- 
77 Bernal, gli aviatori che eb- 
dero in sorte la missione di 
sganciare le prime bombe ato- 
miche e che oggi attraverso il 
sacerdozio ed una vita di pe- 
nitenza tentano di alleviare la 
loro coscienza dalla crisi mo- 
rale che la travaglia. Last 
ria di questi due uomini ci 
permette il Jusso di credere an- 
cora nella bontà umana, a di- 
spetto di tutti gli incubi, e ri- 
teniamo utile riesumarla in 
questo edecennale atomico» che 
ci Tha portato Ginevra e le sue 
speranze. dl 

Il dramma di Robert Lewis 
cominciò quando, dopo lo sgan- 
cio della bomba atomica su Hi 
roscima, ‘egli ascoltò la: descri: 
zione che il radiotelegrafista di 
bordo faceva dei terribili effet- 
ti. Ai compagni che lo accol- 
sero al ritorno della missione 
egli disse che non avrebbe mai 
dimenticato quelle parole, E ju 
così, Nell'ascoltare le notizie 
sulla strage diramate dai giap- 
ponesi il suo spirito si trovò 
immerso in una crisi profon- 
da, tanto che î superiori non 
ritennero opportuno inviarlo su 
Nagasaki e lo sostituirono con 


un aliro ufficiale. Venne poi la 
notizia della distruzione della 
cattedrale cattolica di Nagasa- 
ki, un colpo che! portò lo sgo- 
mento nel suo animo isolan- 
dolo in un grande dolore, e in- 
ducendolo ad indossare l'abito 
dei trappisti, uno degli ordini 
più severi, per rifugiarsi nel st- 
lenzio e nella mortificazione 
della clausura. 

Ora egli è Padre Robert, e 
‘prega nella solitudine della sua 
cella per î morti di Hiroscima 
e per la saggezza dei vivi, For- 
se in queste ultime settimane 
îl suo pensiero sarà corso ai 
«grandi» riuniti a Ginevra, e 
si sarà sentito il cuore gonfio 
d'ansia, Lui che del dramma 
di una città ha fatto la sua 
‘espiazione; quasi» per dare un 
monito, a chì si potrebbe sen- 
tir tentato @ ripetere l'orrore 
descritto dal radiotelegrafista 
dell'Enola Gay, it B. 29 che die- 
ci anni ja recapitò il jungo 
atomico a Hiroscima. 

Henry Bernal, l'ufficiale che 
il 16 giugno 1945 aveva sgan- 
ciato la prima bomba speri 
mentale nel poligono atomico 
di Los Alamos, iniziò il suo 
noviziato in Spagna; dalla qua- 
le era originario. Egli prese gli 
ordini nel 1953 nella nota ab- 
bazia benedettina di Castro Ur- 
diales, sui monti Cantabrici, do- 
ve la costa basca scende a stra- 
piombo sull’Atlantico vicino a 
‘Bilbao, L'Osservatore Roma- 
nio», unico giornale al mondo 
a darne notizia, limitò a dodi- 
ci righe il resoconto del sensa- 
zionale avvenimento: «Il co- 
mandante dell'aviazione ameri- 
cana, Henry Bernal, che ha 
lanciato per primo col sto ap- 
parecchio il prototipo speri- 
mentale di bomba atomica a 
Los Alamos, preso dall'orrore 
al pensiero delle stragi che pos- 
sono recare i bombardamenti 
atomici, ha lasciato l'aviazione 
ed è diventato sacerdote. Pre- 
cedentemente un suo amico, îl 
celebre pilota di Hiroscima, ca- 
pitano Robert Lewis, al ritorno 
dal suo viaggio atomico, preso 
da una crisi morale, aveva ab- 
bandonato il mondo per entra- 
re nella Trappa». Tutto qui. Non 
si diceva che sul portale di Ca- 
stro Urdiales l'equipaggio del 
B. 29 del comandante Bernal 
era schierato per salutare il 
nuovo sacerdote, e nemmeno 
che uno di quei soldati porta- 
va a Padre Henry il saluto di 
‘Padre Robert, il trappista. 

Ma l'episodio più significati» 
vo ci viene da Hiroscima mar- 
toriata, dalla città distrutta ed 
ora risorta a nuova vita, Poco 
tempo dopo l'esplosione atomi: 
ca cominciò a circolare fra î 
sopravvissuti la voce che a Hi- 
roscima non sarebbe più so- 
‘pravvissuto niente. Nè gli esse- 
ri umani, nè gli animali, nè le 
piante. La' radioattività avrebbe 
seccato tutto, 


Fino dell’incobo 


In breve il panico sì diffuse 
per tutta. la città, fra le rovi- 
ne, negli ospedali gremiti di 
ricoverati in gravi condizioni. 
Chi era in grado di muoversi 
fece fagotto e lasciò la scittà 
maledetta», chi non lo poteva 
supplieava i medici di portarlo 
via. Il direttore dell'ospedale 
vinto ‘dalla disperazione tentò 
Vultima sua carta; pregò i ma- 
lati terrorizzati di aspettare il 
germoglio dei ravanelli che a- 
veva piantato in giardino, Pas- 
sarono così alcuni giorni terri 
bili, colmi di paura e di ansie- 
tà, sinchè al decimo uno dei 
malati. non irruppe nella cor- 
sia urlando di gioia. I semi 
avevano messo i germogli, la 
terra non era morta. Fu una 
corsa verso il giardino: per lun- 
ghi istanti la folla dei malati 
attorniò i verdi germogli carez- 
zandoli amorosamente come un 
grande, inestimabile tesoro. E 


dongiovannismo; e poi ridotto al Eccola in un ristorante romano durante una serata di gala 


tava e il giardino si riempiva. 
I germogli furono innafiati, 
cintati da un piccolo! steccato 
di bambù e osservati, misurati. 
Un giorno una donna cieca ta- 
stò la terra intorno alle pian- 
ticelle e lanciò un grido di gioia 
irenetica. Il primo, forse, dal 
giorno della tragedia. Il primo 
ravanello ebbe per la poveret- 
ta un sapore che nessun net- 
tare avrà mai per nessun al- 
tro essere umano, perchè era 
il sapore dei ravanelli di «pri- 
mu». Per i malati e per Hiro- 
scima quello fu un gran gior- 
no. Piansero, sì abbracciarono, 
risero, buciarono la terra bru- 
na, ballarono. Era il ritorno 
della vita; la fine dell'incubo 
numero due. 

Se ‘im occastone del sdecen- 
nale», ci. è. permesso un desi 
derio vorremmo che in questa 
data non mancassero i rava- 
nelli alla tavola dei «grandi». 
Magari ravanelli di Hiroscima, 


Walter Ludovici 


Un'opera teatrale scritta 
dal fratello di Rossellini 


Cannes, 5 

Renzo. Rossellini, fratello del 
regista Roberto, ha dichiarato 
oggi di aver! scritto un’opera 
che progetta di presentare al 
teatro «San Carlon di Napoli. 
L'opera, intitolata «La guerra» 
sarà un'espressione della. cor- 
rente neorealista, la medesima 
che dette i film realizzati dal 
fratello dieci anni fa, Il lavo- 
ro è ambientato in un villag: 
gio italiano e narra di una 
madre che gioisce per il ritorno 
del figlio dalla guerra, ma si 
dispera perchè la figlia. ha 
sposato un ufficiale del campo 
nemico, Il :ruolo della madre 
sarà affidato a Gianna Peder- 


fugace è fermato nel tempo. 
E che dire della cinematogra- 
fia, che con i suoi documenta 
ri consegna alla posterità la 
nostra vita in ‘atto. L'apporto 
della radio, poi, che ha raggiun- 
to mete favolose: dischi e na: 
stri incisi tramandano nello 
spazio e nel tempo la lingua 
parlata, la pronuncia, le stes- 
se voci della nostra ‘epoca, E 
se la stampa è invenzione di 
antica data, oggi essa ha rag 
giunto tali possibilità, tali pì 
porzioni di mezzi, da poterla 
annoverare tra le novità del 
nostro tempo. I giornali quoti 
diani, i settimanali, le riviste 
d'ogni genere inondano la 
terra, un mare di carta stam- 
pata! Neanche un cataclisma 
avrebbe la potenza di distrug- 
gerla tutta, annidata com'è nei 
Più riposti angoli del mondo. 

Tutti questi potenti mezzi do- 
vrebbero/ darci persino Ja sen: 
Sazione che în un certo senso 
abbiamo vinto la morte: tutti 
noi tramandati nel futuro in 
modo che ai nostri: posteri 
nulla: potrà sfuggire della no- 
stra concretezza, nessun par. 
ticolare delle nostre vicende. 
Perchè noi, uomini di oggi, 
quello che facciamo, lo docu: 
mentiamo, Si potrebbe persino 
insinuare che qualche volta è 
questo il solo motivo che ci 
fa agire(o almeno che-teatraliz- 
za le nostre anche sincere a- 
zioni, Più che & vivere, noi 
pensiamo ad archiviarci. Ta 
nostra è l'epoca degli archivi, 
della statistica. più minuziosa, 
l’epoca dei diagrammi. La pre: 

Eppure, per quanto tutte que. 
ste ragioni si presentino valide, 
noi non ci sentiamo affatto 
tranquilli, e un grido ci arriva 
spontaneo alle labbra: «Storici 
futuri, attentilo. 

‘Perchè? Il motivo è molto 
semplice: le tecniche moderne 
non ci danno nessuna garan- 
zia. Non in se stesse, ma per 
la capacità, diciamola france 
la parola — per la capacità 
umana d'imbroglio che in que- 
st’epoca ha raggiunto un verti- 
ce da record, Spesso, e è Trie- 
ste l'abbiamo visto, si maneg: 
giano questi potenti strumenti 
Diegandoli sì propri fini, e 
nessun attentato! alla verità è 
piu pericoloso che l'apparente 
autenticità dei documenti a te- 
si. Tutto è dimostrabile, ogni 
assurdo è documentabile se ser- 
ve allo scopo. E sappiamo che 


in questo gioco riesce meglio 
chi ha torto, perchè appunto 
il torto è l'incentivo all'inven- 
zione del documento, mentre, 
chi è nel vero, come fa a rein- 
ventare il vero in forma profi- 
cua a una contro propaganda? 


Semplici trucchi 


Per esempio, prendiamo ciò 
che sembrerebbe impossibile 
falsare: un disco inciso. Ebbe 
ne, un disco può venire inciso 
dalla viva, vera voce di una 
creature umana e farle dire, 
a sua insaputa, il contrario di 
quanto ha affermato. Sembra 
impossibile, vero? Ed invece 
niente di più semplice per gli 
accorgimenti tecnici odierni 
incide sul nastro apposito il 
discorso originale; poi al na- 
st5 si praticano i voluti tagli; 
anche dei pezzettini minimi è 
possibile tagliare, delle sem- 
plici negazioni, rovesciandone 
completamente il senso. Ma non 
basta. Sì possono anche aggiun- 
gere delle parole, all’occorren- 
za delle frasi, tagliate fuori da 
altro discorso della stessa per- 
sona inciso pure su nastro, In- 
somma tutto un giocare con le 
parole, eliminando, aggiungen- 
do, sconvolgendo la susseguen- 
za dei pensieri; tutta un’accor- 
ta «regia» che altera completa- 
mente il senso originale. Que- 
sto mastro così rammendato 
porterebbe però i segni ben pa- 
lesi della sua condanna. Che 
si fa allora? Lo si trasmette 
per registrarlo un’altra volta 
nella nuoya versione, inciden- 
dolo su disco. E, di tutto il 
maneggio, il risultato è un.di- 
sco puro e innocente, tecnica- 
mente. «autentico», insospetta- 
bile. 

Con la pellicola cinematogra- 
fica possiamo all'ingrosso de 
nunciare due metodi di falso. 
Il più semplice, il più grosso 
lano è costituito dall'assunzio- 
ne di un avvenimento predi- 
sposto, fittizio, inscenato appo- 
sta per darla, da intendere ai 
popoli lontani: le masse co- 
mandate — anche straniere, 
fatte venire appositamente da 
altri paesi — vengono mano- 
vrate con la solita aggiunta di 
cartelli, di immagini ingrandi- 
te, di bandiere, persino di scrit: 
te murali e chi più ne ha più 
ne metta. Ne sappiamo qual 
checosa noi, qui a Trieste, di 
queste regìe all'aperto nelle 


Hillevi Robin, le neo-eletta 


zini. 


«Miss Universo», ha firma: 


to un contratto con una casa di Hollywood per l'inter- 
pretazione di un film ispirato alla vita di Benny Goodman 


RIENTRA LA MODA 


INSTAURATA DOPO 


LA «LIBERAZIONE» 


A PECHINO LEDONNE 


non vestono più da meccanico 


Sono riapparsi gli abiti multicolori di taglio tradizionale 


Pechino, 5 

Da ieri è scoppiata una rivo- 
luzione nella moda femminile. 
Non si tratta ancora dell’ado- 
zione da parte delle donne ci- 
nesi, delle creazioni di Chri- 
stian Dior, ma il «new look» è 
in cammino, e gli uomini — ci- 
nesi o residenti in Cina — so- 
no i primi ad esserne soddi 
sfatti, 

Dopo la «liberazione», infatti, 
una strana moda si era diffu 
sa in tutta la Cina: tutte lo 
donne portavano gli stessi abl- 
ti: pantaloni di cotone azzurro 
scuro — che in seguito ai mol- 
teplici lavaggi, arrivavano ap 
pena al polpaccio — e un giub- 
botto da meccanico, dritto, con 
collo maschile, portato sopra 
un maglione di lana. Sparite le 
borsette, le tasche erano sem: 
pre rigonfie. Come risultato, 1e 
donne cinesi celebri in tutto 
il mondo per la loro eleganza, 
erano diventate simili a sac- 
chetti azzurri poggiati su due 
tubi informi dai quali usciva- 
no calze rosa pallido e un. paio 
di scarpe da tennis nere. 

I più entusiasti spiegavano 
dottamente che si trattava di 
misure dettate da una preoc- 
cupazione di austerità e di e- 
conomia, mentre gli etnologi ri- 
cordavano timidamente i bene- 
fici infiussi esercitati in passa- 
to dai costumi cinesi tradizio- 
nali nella vita artistica. Agli 
etnologi si unirono presto gli 


così per i giorni successivi. 
Ogni mattina l'ospedale si vuo- 


economisti, quali fecero no- 
tare che i ‘tradizionali abiti ci- 


nesi avrebbero rappresentato 
una, seria economia nei con- 
fronti dei pantaloni e del giub- 
botto di cotone, perchè con la 
assegnazione annuale di dodi- 
ci metri di stoffa cui dispone 
ciascun cinese si possono con- 
fezionare quattro abiti femmi- 
nili, contro un completo e mez- 
zo da «meccanico». Ultimi di- 
fensori del completo da «mec- 
canico» rimasero infine i com- 
mercianti di biciclette, dato 
che l'uso dei pantaloni da par- 
te delle donne eliminava la 
necessità di fabbricare due ti- 
pi di biciclette. Tuttavia, sì è 
molto esitato prima di cambia- 
re le cose, tanto l'abitudine al 
completo. da «meccanico» era 
diventata una specie di dogma. 
Da ieri, questo dogma ha 
cessato di esistere : il presi 
dente dell'Accademia delle Ar- 
ti, Chiang Feng, gli ha inferto 
il colpo di grazia. Nel corso di 
un lungo dibattito pubblicato 
dalla stampa, e al quale han- 
no preso parte rappresentanti 
dei sindacati, dei Ministeri, i 
più rinomati pittori e giornali- 
sti, l'oniformità di abbiglia- 
mento è stata solennemente 
condannata. Le donne cinesi 
sono ora invitate ad una gara 
di buon gusto nella scelta del 
colori e a tornare al tradizio- 
nale costume cinese tagliato 
sui due lati o alle gonne e ca- 
micette di tipo ogridentale. 
Pechino si è inifrovvisamen- 
te trasformata. Sono riapparsi 
gli abiti a lungo conservati nei 
bauli in attesa di tempi miglio- 
ri. e le donne hanno riaequista- 
to la loro linea di una volta. 


soddisfazione maggiore è del 
Governo, le cui cooperative per 
la vendita dei tessuti sono pre- 
se d'assalto dalle donne, che si 
disputano le ultime creazioni 
multicolori dei pittori e dei 


decoratori cinesi. 


Proposta di lenge per regolare 
i trapianti a scopo terapeutico 


Roma, 5 

La nuova tecnica chirurgica 
che si è andafa imponendo in 
questi ultimi anni — consisten- 
te mel trapianto di organi 0 par- 
te di organi o tessuti dal cada- 
vere nell'organismo vivente a 
scopo terapeutico — trova un 
grave ostacolo nel nostro paese 
dalla carenza di disposizioni le- 
gislative che autorizzino il pre 
lievo di tali parti. A questa ca- 
renza intende ovviare una pro- 
posta di legge presentata alla 
Camera dall'on. De Maria già 
Alto Commissario aggiunto per 
l'igiene e la Senità. 

I progetto stabilisce la pro- 
cedura di autorizzazione al pre- 
lievo, da effettuare in istitu- 
ti universitari o\in ospedali ri- 
conosciuti idonei dall'Alto Com- 
missariato per l'Igiene e la & 
nità, preferibilmente dal medi- 
co che dovrà utilizzare la cor- 
nea o il bulbo o altre parti a 
scopo di terapia per sollevare i 
pazienti dalle penose condizioni 
in cui vengono a trovarsi. 

E' previsto che le spese del 
prelievo sono sostenute dall'in- 
teressato o da chi vi è tenuto 
per legge, mentre qualsiasi com- 
penso per la parte prelevata a 


I sarti sono soddisfatti, ma la 


scopo terapeutico viene consi- 
derato illecito; 


principali vie cittadine — ses- 
santamila ginnas 
le forze straniere dell'ordine 
pubblico ci han costretto a sor- 
bire dal ‘45 al ‘47! Di questi 
spettacoli esistono abbondanti 
film in giro per il mondo, 
Ma c'è un altro metodo, for: 
più pericoloso perché 
nato. Un modo di proce 
quanto mai accorto, che richie 
de intelligenza, conoscenza del- 
la psicologia di massa e nello 
stesso tempo di quella di cer- 
to pubblico colto; metodo chi 
richiede una buona prepara: 
ne e un alto livello d’intuizio- 
ni «artistiche» da parte del re- 
gista e del suo fido operatore, 
al servizio d'una data tesi, E' 
‘un metodo che, al contrario del 
prima, non inscena, ma «pren- 
de dalla vita». Volendo fare un 
parallelo, il metodo è quello del 
disco inciso. Sì filmano brani 
di vita in grande abbondanza, 
andando in giro nei vari pae 
molta importanza agli 
fetti particolari di primo piano; 
si assumono quadrì d'insiemi 
paesaggi squallidi e campi u- 
bertosi, di solito campi di gra- 
no ondeggiantì al vento, cantie- 
ri, fabbriche, costruzioni, mi- 
niere, ecc,, masse di popolo ri- 
dente, masse di popolo impre 
cante, tutti gli elementi pos: 
bili, insomma, che îl mondo ci 
offre col suo variopinto yenta- 
glio. Quando sì ha in mano un 
rilevante rifornimento di ma- 
teriale bruto, allora, nello stu- 
dio, si procede alla Tabbrica- 
zione del documento: si fa una 
cernita, seguendo la tesi che 
si deve seguire, e indi il mon- 
taggio, avendo cura di creare 
una susseguenza logica dei va- 
ri quadri, di farli parlare, di 
renderli suggestivi, per dimo- 
strare quello che si vuol dimo- 
strare, E così si ottiene un film 
documentario falso, «tutto fat- 
to suì vero». Alcuni di questi 
documentari, superlativi dal 
to artistico, abbiamo avuto an- 
che noi, a Trieste, l’occasione 
di vedere proiettati, e non cre- 
do che a molti, proprio per 
quella suggestione dell’arte, sia 
risultato il falso, 


«Documenti» fabbricati 


I giornali illustrati, con ab- 
bondanza d’istantanee, sembra- 
no ì più fedeli specchi della 
vita. Proprio a questo riguardo 
vi posso raccontare una sto- 
riella che ci tocca da vicino, 
noi triestini, e che ci dimostra 
come il trucco non. risparmia 
neanche l'occhio oggettivo di 
una innocente macchina foto- 
grafica. 

Non so per quale motivo, nè 
al servizio di quale tendenza, 
agisse un tale giornalista, ve- 
nuto nella nostra città per syol- 
gere un importante servizi 
Simpatico, intelligente, com- 
prensivo anche della nostra si- 
tuazione, Ma si vede che il ser- 
Vizio, il buon servizio, impone- 
va strane cose a questo signo- 
re: egli doveva cioè dimostra- 
re che Trieste è. una Sciangi 
Scriverlo non bastava, ci vo- 
leva il documento fotografico, 
E l’ha fotografata e pubblic: 
ta, sta «nostra Sciangai», 

i orci è tagli, senza 
neanche il bisogno d’inscenare 
nulla. Come ha fatto? In piaz- 
za dell'Unità c'è spesso quella 
vecchina, con la sua bancarel- 
la rudimentale a carretto; ven- 
de chicchi di grano per'i co- 
lombi e giocattoli da pochi sol 
di: «girasoli», palloncini, scim- 
miette e bandierine variopinte. 
Un insieme pittoresco, che tro- 
viamo, con la stessa vecchina, 
in tutte le città, Ebbene, questa 
bancarella, con in primo piano 
le bandierite di tutti i colori, 
diventa la protagonista di Trie: 
ste-Sciangài; vicino una don- 
na accaldata che passa, a spal 
le nude, scure di sole, sudate, 
presa di schiena, e due innocen- 
ti vigili urbani, che diventan 
terribili per via dei polpacci 
potenti fotografati dal sotto in 
su; nel fondo, ad autentifica- 
re Ìl documento, gli archi del 
nostro municipio. Con la sug- 
gestione del. titolo cubitale 
«Trieste è una Sciangai», dei 
sottotitoli e didascalie, l'insie- 
me poteva dare veramente l’im- 
pressione che si voleva. Il vol- 
to della nostra città maschera- 
to da quel sensazionale parti- 
colare, tanto innocente nella 
realtà! Portata in giro, in mi 
gliaia di copie, la mistificazio- 
ne del «buon servizio giornali» 
stico!» 

Ed ora, dopo questo bel pa- 
norama d'insieme, torniamo si 
nostri storici futuri. Essi son 
lì, poveretti, nel mare dei guai, 
cioè dei documenti, che con 
tanta cura oggi si archiviano, 
soffocati dalla carta stampata 
del mondo, persi come formiche 
nelle grandi biblioteche del 
mondo, nelle discoteche, nelle 
cineteche, nelle sale di audi- 
zione, nei saloni di proiezione, 
negli archivi di fotografia, di 
statistica, di diagrammi, di re- 
ferendum, e chi sa dove an- 
cora, con le invenzioni che non 
han finito di pioverci addosso! 
Essi son lì, e studiano, in. tan- 
ta marea. Ci chiediamo, al 
quanto seomenti per noi e per 
loro: come faranno a sbriga- 
re il lavoro di selezione per di- 
Videre il vero dal falso? E di 
documenti falsi ce ne saranno 
valanghe e pochi di veri, per- 
chè chi ha ragione sta quieto 
e chi ha torto s'agita a s'ac- 
cende, 

Ma bisogna sperare che for- 
se una mente geniale si leve- 
rà per far «tabula rasa» di 
tutto il colossale armamenta- 
rio e, come se si trattasse del- 
la più lontana delle epoche, si 
metterà a lavorare d’intuizione, 
salvando Ila sola cosa salvabi: 
le, ì soli documenti indiscuti- 
bili, insospettabili, validi oltre 
a tutto: «e opere d’arte, di 
pensiero, di cultura», Questa è 
la sola speranza, e il cuore ci 
si allarga a noi giuliani, con 
un senso profondo di gratitudi- 
ne, di amore, per i nostri poeti 
e letterati. I letterati triestini, 
istriani, dalmati in quella lin: 
gua si esprimono, si sono sem- 
pre espressi? E quale posto, 
quale significato hanno le loro 
opere nella vita spirituale del- 
la nazione italiana? 


Anita Pittoni 
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IL PICCOLO 


Babato, 6 agosto 1955 


CRONACA 


ERA CHA 


IL PIANO INA.CASA ATTUATO A TRIESTE 


UN GOMPLESSO DI 800 ALLOGGI 
nei rioni di Rozzol e Gretta 


Le agevolazioni saranno inoltre accordate per le case dei lavora- 
tori da costruire a Zaule - A febbraio l’inizio di un primo lotto 


Sì prospetta ormai imminente 
l'attuazione del Piano Ina-Casa 
nella nostra città, con realizza 
zioni di rilevante interesse urba- 
nistico e sociale. Trieste può in- 
fine valersi di questo provyiden- 
ziale strumento della ricostruzio- 
ne, con notevole ritardo rispetto 
al resto d'Italia, ma con l'indub- 
bio vantaggio di poter giovarsi 
delle altrui esperienze, è soprat 
tutto di un congruo finanzia 
mento che consente già di prepa- 
rare una soluzione organica del 
notevole complesso di abitazioni 
— in totale ottocento — che sa- 
ranno costruite attraverso l'Ina- 
Casa nel prossimo quadriennio, 
con il finanziamento globale di 
due miliardi di lire. 

Problema, questo, di evidente 
importanza, e al quale particole- 
re impegno hanno dedicato il 
Sindaco, l'assessore ai Lavori 
Pubblici ing. Visintin e ’Ammi- 
nistrazione comunale nel contat- 
ti avuti recentemente, a Roma e 
in loco, con le competenti auto- 
rità e gli enti preposti all'attua- 
zione del piano. 

L'azione del Comune, già mol- 
to progredita verso la concreta 
realizzazione del programma. co- 
struttivo, sì è sviluppata in due 
direzioni? In primo luogo stimo: 
lando l'iniziativa delle. aziende 
che hanno la possibilità di usu- 
fruire delle agevolazioni a favore 
det propri dipendenti, raccoglien- 
do già parecchie adesioni che 
fanno prevedere una somma di 
realizzazioni, in questo settore, 
per il valore di tre o forse quat 
trocento milioni di lire (compre- 
se le Iniziative del Comune e del- 
l’Acegat per i propri dipendenti). 
Nel contempo s! è proceduto sl 
l'elaborazione del piano che pre- 
vede l'impiego della meggior par- 
te del finanziamenti disponibili 
e le realizzazioni di maggior in- 
teresse per la generalità del la- 
voratori che concorreranno alla 
assegnazione degli alloggi Ina- 
Casa. 

Il Sindaco ha avuto al riguar 
do fruttuosi contatti con il pre 
sidente del comitato preposto al- 
la Gestione Ina-Casa, ing. Guala, 
oftenendone la piena collabora- 
zione, L'ing. Guala, Infatti, si è 
dichiarato desideroso di soddi 
sfare le esigenze e l'aspettativa 
della nostra clità, procedendo 
con la massima sollecitudine al- 
l'attuazione pratica del vasto 
programma di lavoro. La fase e 
secutiva dovrà ora svilupparsi in 
tre tempi, e anzitutto con la ri 
cerca e l'acquisizione del terre 
ni sui quall dovranno sorgere, 
nel tempo di due bienni, gli ot- 
tocento alloggi previsti per Trie- 
ste. Dopo l'approvazione della 
scelta dei terreni da parte della 
Gestione Ina-Casa, l'ente bandîrà 
4 concors! per la progettazione 
delle case, suddivise in due lotti; 
quindi sì procederà all'appalto 
del lavori, fase quest'ultima che 
SI spera di affrontare già nei pri 
mi mesi del prossimo anno. 

Per quanto concerne la fase 
iniziale rappresentata dall'acqui- 
sizione del terreni, sì profilano 
particolari esigenze per Trieste, 
dovute al fatto che purtroppo il 
nostro Comune non dispone di 
propri terreni fabbricabili, in 
città e nell'immediata periferia. 
Vi è quindi la necessità di pro- 
cedere all'acquisto delle aree oc- 
correnti, contemperando però 
quest'onere con le precise dispo- 
sizioni dell'Mma-Casa, che non 
consentono di spendete per 1 ter- 
reni una determinata percentua- 
le della somme complessivamen- 
te stanziata per la costruzione 
di ciascun alloggio e fissata nello 
ammontare di due milioni e mez- 
zo di lire. Oltre a quest'esigenza 
di carattere economico, la scel 
sta del terreni deve rispondere an- 
che agli scopi funzionali nel 
quadro dell'urbanistica cittad@- 
na e delle finalità sociali che si 
Propone quest'attività edilizie ri- 
volta ai lavoratori. 

Su questo basilare punto del 
programma, proficul sono stati i 
contatti del Sindaco con 4 diri- 
genti dell'Ina-Casa e in partico- 
lare con l'ispettore per il Vene 
to, arch. Gardina, con il quale lo 
ing. Bartoli si è incontrato do- 
menica a Venezia e quinal nella 
nostra città, nella giornata di 
martedì. In quest'occasione dl 
Sindaco e l'architetto Gardina, 
‘unitamente ei dirigenti dell'Ufi- 
clo tecnico comunale, hanno 
compiuto vari sopreluoghi in 
tutto. il territorio del Comune, 
appunto per la ricerca dei ter 
rent più adatti. 

Quale programma di massima 
è state convenuta l'opportunità 
di sudalvidere Il piano costrut- 
tivo in due lotti di quattrocento 
alloggi, scegliendo 1 terreni in 
due ubicazioni diverse, rispon- 
denti ai concetti d'ordine econo- 
nico e urbanistico già citati, 
considerando l'onere del costo 
del terreni in relazione anche al- 
la dotazione delle case del servi- 
zi pubblici indispensabili, quali 
le strade, l'allacciamento alle re- 
ti di distribuzione dell’acqua, 
della luce e del gas, delle fogna- 
ture. del trasporti pubblici e la 
opportunità di suddividere le 
costruzioni in diverse zone della 
città. Tenuto conto di questo 0- 
rientamento, l'attenzione del Co- 
mune dell'Ina-Casa è stata rivol- 
ta anzitutto @l territorio cen- 
suario cosiddetto Pro-Ba-Mira, 
cioè il terreno, di proprietà co- 
munale, che sì estende nel trien- 
golo tra Barcola, Prosecco e MI 
ramare, a monte della Strada del 
Friull. Molteplici sono 1 vantag- 
gl che questa zone offre: in pri- 
mo luogo — fattore questo fon- 
damentale per le esigenze già 
prospettate — la disponibilità 
gratuita delle arse, che verreb- 
‘bero messe a disposizione dal Co- 
mune; la estensione del terreni 
stessi, che largamente soddista 
le necessità del piano costrutti 
vo; la loro relativa vicinanza al 
centro cittadino, equidistante ak 
l’altra zona di prossimo sviluppo 
edilizio rappresentata da Zaule; 
‘importante la presenza di strade, 
dell'acquedotto e degli altri prin- 
ciali servizi: ideale Infine la po- 
sizione, per l'incantevole bellez 
za ambientale della località, a- 


perta panoramicamente  sull'in- 
tero golfo. 

SI è fatto cenno a Zaule, ed 
anche questa soluzione è stata 
presa in: considerazione, ma per 
essere accantonata, in relazione 
soprattutto al diverso indirizzo 
che il piano Ina-Casa avrà nella 
zona industriale. Per Zaule, in- 
fatti, già esiste un organico pro- 
getto per il borgo residenziale, 
e attraverso esso potranno. svi- 
lupparsi le Iniziative delle azien- 
de, con Ia costruzione di case 
per lavoratori occupati nelle 
fabbriche della zona industriale, 
giovandosi pure esse del pro- 
grammi e del finanziamenti del- 
l'Ina-Casa, 

Per la prima attuazione del 
piano, è stata Invece riconoscit- 
ta idonea a tutti gli effetti la 
parte occidentale della valle di 
Rozzol, che sl estende del Cac- 
ciatore a Chiadino. Soluzione 
questa conveniente per moltepli- 
ci fattori: la posizione magnifi- 
ca e la vicinanza al centro cit- 
tadino; strade e fognature già 
in costruzione, servizi pubblici 
parzialmente esistenti ed effi 
olenti, compreso quello filoviario 
(che în un secondo tempo potrà 
essere tulterlormente esteso). Per 
Rozzol però si prospetta più se- 
riamente 11 problema economico, 
comportando questa soluzione la 
nequisizione di terreni demania- 
Wi e privati. Mentre per } primi 
appare certà la comprensiva col- 
laborazione delle competenti au: 
torità, per 1 terreni privati st 
dovrà procedere all'acquisto, nel 
termini fissati dalla legge e dal- 
le disponibilità finanziarie. SI 
confida peraltro che non man- 
cherà la comprensione pure da 
parte del privati, nello spirito 
anche delle norme legislative 
che espressamente tutelano, pre. 
venendo e impedendo eventuali 
speculazioni, l'attuazione de! 
programmi edilizi a favore del 
lavoratori. 

Per quanto concerne quindi il 
superamento della prima fase di 
lavoro, il Sindaco spera che la 
gestione Ina-Casa possa antici- 
pare presto 1 mezzi occorrenti 
per l'acquisto dei tetreni, ovvia» 
mente mettendo il Comune stes- 
60 a disposizione i terreni di sua 
proprietà, E" da tenere inoltre 
conto del fatto che Trieste pre 
senta, per le costruzioni edilizie, 
speciali particolarità, quali la di- 
fesa delle case dal freddo con 
doppi serramenti, pavimentazio. 
ne in legno e Impianti di riscal- 
damento, che sì traducono in 
maggiori costi necessariamente 
da far rientrare nella spesa mas- 
sima prefissata dall'Ina-Casa. 
Tutto ciò richiede un’oculata va- 
lutazione del piano costruttivo 
sotto Il profilo economico, senza 
sacrificare naturalmente le fina- 
lità sociali, di dere cioè ai la. 
voratori una casa confortevole, 
nelle migliori. condizioni am: 
bientali. 

Per Trieste il piano Ina-Casa 
avrà pertanto quali caposaldi Ja 
zona alta della Strada del Friu- 
li, la valle di Rozzol e la co- 
struenda zona residenziale di 
Zaule. Lo sviluppo dell'iniziativa 
si annuncia rapido e già prima 
di Ferragosto l'arch. Gardina 
tornerà nella nostra città per 
proseguire l'opera preparatoria, 
che dovrà concretarsi quanto 
prima nel bando dei concorsi 
per la progettazione delle case. 
Contemporaneamente, e prima 
della loro approvazione da parte 


delle autorità tecniche e della 
Gestione Ina-Casa, i progetti sa- 
ranno presentati all'esame della 
Giunta comunale (alla quale il 
Sindaco ha già illustrato il pro- 
gramma costruttivo nell'ultima 
riunione, tenuta martedì) non- 
chè del Consiglio, în particolare 
per la parte che concerne la con- 
cessione dei terreni comunali, 


Sauro commemorato al PRÌ 


N Consiglio direttivo della sezio- 
ne di Trieste e dell'Istria del par- 
ito repubblicano italiano invita 
tutti gli amici iscritti e simpatiz- 
zanti ad intervenire alla comme- 
morazione del Martire capodistria- 
no Nazario Sauro, che sarà tenuta 
da Lino Dudine, domani, domenica 
alle 11, nella sede di via delle 
Zudecche, d-e. 


Cadonole ultime mattonelle 


(«Giornalfoto») 


La galleria Sandrinelli sta mutando.., volta, Ieri infatti, nel 
corso dei lavori di restauro della galleria, sono state abbat- 
tute le ultime mattonelle, per far itogo al nuovo rivestimen- 


to che sarà invece eseguito con il più moderno vetro-cemento 


UN PROBLEMA 


CHE RITORNA AD OGNI ESTATE 


| 


IL RILASCIO DEI PASSAPORTI 
impegna duramente gli uffici 


La delicatezza di un servizio in una situazione 
particolare - Una raccomandazione agli interessati 


Vi è un problema ricorrente, 
quasi un male di stagione, che 
da parte di molti lettori ci viene 
proposto ogni anno in piena esta- 
te: il problema del passaporto. 
Al portone d'ingresso della Que- 
stura, in questi giorni, si fa la 
fila per recarsi all'Ufficio passa» 
porti, ove le domande degli in- 
teressati e ! relativi documenti 
8i accatastano sui tavoli e sul pa» 
cimento, Fra tanta carta, ci fa 
fatica persino a muoversi. Le pro 
teste dei lettori sì riferiscono. ai 
ritardi che in molti casi sì regi- 
atrano nell'espletamento delle pra- 
tiche per i rilasci dei passaporti. 

Quali sono i motivi di questi 
ritardi? La questione è piuttosto 
complessa, perchè diverse cause 
concorrono a ritardare il lavora 
del competente ufficio della Que- 
stura, Bisogna tener presente — 
come ha rilevato, il Questore dott. 
Marzano, rispondendo a;un nostro 
redattore in cerca di chiarimenti 
— che la terza divisione del- 
la Questura, dalla quale dipen- 
de l'Ufficio. passaporti, disciplina 
molte altre attività, come a csem- 
pio quella degli esercizi pubblici, 
degli spettacoli, dei balli e dei 
trattenimenti; ha {l controlle sul- 
le tipografie, sulla prostituzione, 
sui portinai: rilascia i permessi 
per portare armi, controlla | gio 
chi, Je corse, e così via, Un com- 
plesso di servizi che richiede un 
lavoro delicato, lungo, minuzio- 
so: «In questa materia — ha det- 
to il Questore — bisogna anzi di- 
te che abbiamo trovato una sl- 
tuazione molto difficile, un vero 
e proprio caos, e stiamo ora cer- 
sando di ristabilire il rispetto del- 
le leggi, avendo naturalmente ri- 
guardo a certe situazioni di fat. 
to: procediamo cioè con le doyu- 
te cautele», 

Anche per quanto riguarda il 
rilascio dei passaporti, dopo ll 


== 


CONCLUSO UN NOBILE 


VOTO DI COMBATTENTI 


La terra di 


EI Alamein 


sull'altare di San Giusto 


Con solenne rito, il Sindaco 
ha affidato ieri al Capitolo 
della Cattedrale l’anfora d'ar- 
gento contenente la sabbia di 
El Alamein, simbolico ricordo 
dei Caduti in terra africana, 
che i superstiti di quelle batta- 
glie hanno voluto donare alla 
nostra città, L'urna era stata 
recata all'ing. Bartoli il 4 no- 
vembre dai combattenti che 
avevano partecipato al_ pelle- 
grinaggio a El Alamein, con- 
cludendolo proprio a Trieste, 
in occasione della grande pa- 
rata militare che ha celebrato 
il nostro ritorno alla Madre- 
patria. 

La cerimonia di deri si è 
iniziata con un rito d'eccezio- 
ne, rappresentato. dalla parten- 
za del Sindaco dal Municipio 
con un corteo ufficiale, per la 
prima volta nel dopoguerra 
L'ing. Bartoli era accompagna- 
to dal col, Zoppolato, nresiden- 
te dei carristi triestini in con- 
gedo e da un messo municipa- 
le, i nuniforme, che portava la 
simbolica uma, Vigili in uni- 
forme di gala hanno reso gli 
onori al palazzo civico, e una 
scorta di vigili motociclisti na 
scortato il Sindaco sino a San 
Giusto, dove il corteo è stato 
ricevuto da mons, Fornasari, 
in rappresentanza del. Capito: 
lo della Cattedrale, Erano pre- 
senti gran numero di ex com» 
battenti di tutte le armi, con 
le rappresentanze delle ‘asso. 
ciazioni, fra le quali quella dei 
carristi, intervenuta con il la- 
baro. 

‘Presa in custodia l'anfora, 
mons, Fornasari l'ha deposta 
sull'altare di San Giusto, be- 
nedicendola ed esaltando il 
suggestivo rito con elevate pa: 
Tole d'omaggio ai Caduti di 
tutte le guerre, nobile espres- 
sione delle virtù patriottiche, 
civili e morali oltre che mili- 
tari, del popolo italiano, 

Nell'atmosfera di raccogli. 
mento, l’officiante ha conclu- 
50 il rito liturgico con l'orazio- 
ne dedicata ai defunti, mentre 
nel tempio si diffondevano le 
solenni note dell’Inno del Pia- 


concerto di tutte Je campane 
della Cattedrale, L'anfora sarà 
custodita a San Giusto, nel 
Tesoro del Duomo, 


Spostamento di una fermata 


La Direzione del Servizio ‘Tran- 
vie dell'ACEGAT informa che a 
partire da oggi sabato Ja ferma 
ta della linea 25 di via Ginna- 
stia, in salita, attualmente situa- 
ta all'altezza dell'ingresso del 
g.ardino della Società Ginnastica 
verrà arretrata di circa 60 metri 
€ posta all'altezza della mezzeria 
degli stabili ni 48 e 45 della stessa 
via, Ginnastica. 


Rientri dalle colonie 


Le orfane di guerra che hanno 
partecipato al primo turno ‘della 
colonia di Pierabech, organizzata 
dell'Opera nazionale Der gli orfa- 
ni di guerra di Trieste, rientrerai 
no domani domenica, L'arrivo è 
previsto per le ore 19 al Collegio. 


CALENDARIETTO 


minima 17.6; pressione 10153 fn 
Rumento; umidità 47 per centi 
temperatura del mare 22.6, 


Oggi: Trasf, di N, S. Il sole sor- 
ge (alle 4.52, tramonta alle 19.28. 
La luna nasce alle 20.18, tramon- 
ta alle 7.45. 


Maree. OGGI: bassa alle 17.05, 
em. 33 sotto I. m.; alte alle 22.40, 
cm. 33 sopra Ì. m. DOMANI: bas- 
‘8a alle 5, cm, Sì sotto 1, m. 


Turno notturno, delle farmaci 
Crevato, via Roma 15; Oroce Vi 
de, via Settefontane 39; Gmelner, 
via Giulia 14; Lloyd, via Orologio 
6; Signori, piazza Ospedale 8; Ha- 
rabagiia, Barcola; Nicoli Servola, 


% Collocamento gente del mare: 

Chiamate d'imbarco per oggi al- 
le ore 10: Tumo egenerale»: un 
iillievo ufficiale coperta (turno 87); 
un marinaio) (turno 1615); due 
giovani di coperta (conferma 532 
e turno 616); un fuochista nafta 


ve, accompagnate dal grande 


(precedenza 767). 


trapasso dall'amministrazione al: 
leata a quella italiana, ci si è 
trovati di fronte a una situazio» 
Ne difficile, in quanto in prece- 
denza la Questura di Gorizia, cul 
sì doveva fare capo per ottenere 
porto, si era trovata nel- 
iecessità di espletare le prati 
che sulla base unicamente del do- 
cumenti presentati dagli interes. 
sati, senza poter svolgere per pro- 
prio conto le relative indagini, 
Oggi è necessario procedere con 
maggior cautela, Ma a parte que- 
ste considerazioni, le pratiche per 
il rilascio dej passaporti potreb- 
bero avvenire ugualmente con la 
messima sollecitudine, se non ja- 
tervenissero altre cause che crea- 
zo di lavoro nel com- 
petente ufficio: «D' vero — ha am- 
messo il Questore — che a Suo 
tempo mi ero assunto l'impegno 
morale di rilasciare i passaporti 
con una sollecitudine maggiore di 
quanto non avvenisse prima, sot 
to l'amministrazione alleata: que- 
sto infatti è stato possibile nei 
primi mesi, cioè dall'attobre del 
1954 sino alla fine del maggio scor. 
#0, @ soltanto con l'inizio di Ju- 
glio il tempo richiesto per il ri- 
lascio del passaporto, in taluni 
casi è stato tn po' più lungo», 

A questo proposito, il dott, 
Marzano ha avvertito che i ri 
tardi di un mese o più sono del 
tutto eccezionali e dovuti a ra- 
gioni specifiche; vi sono anzi dei 
casi in cui non sarà possibile ri 
lasciare i passaporti ai richieden- 
ti, perchè esistono delle ragioni 
che lo sconsigliano. Ma per quan- 
to riguarda la generalità dei ca- 
si, i motivi dei ritardi sono j se- 
guenti: în primo luogo iì gran 
numero delle pratiche giacenti che 
hanno diritto di precedenza, come 
a esempio quelle relative all'emi- 
grazione attraverso il C.IM., 
Der cui è necessario rilasciare il 
passaporto a scadenza fissa, ossia 
Dbrima della partenza del pirosca- 
fo su cui prenderanno imbarco gli 
emigranti (per il C.I.M.E, sono 
stati rilasciati dall'ottobre scorso 
ben quattromila passaporti); fn 
secondo luogo si creano disguidi 
o ritardi perchè molti richiedenti 
presentano una documentazione in. 
completa (e ciò avviene nel trenta 
der cento dei casi); terzo e ultimo 
motivo è che gli interessati sì ri- 
cordano di chiedere il passaporto 
all'aultimo momento. 

Ci è stato assicurato che, în vi- 
sta di tale situazione, già si è 
provveduto a potenziare i quadri 
dell'Ufficio competente al rilascio 
dei passaporti, e ciò malgrado che 
parte del personale abbia dovuto 
essere sostituito per la partenza 
di numerosi dipendenti che sono 
emigrati. Sarà fatto il possibile — 
ha detto il Questore — per svelti- 
re anche maggiormente le prati- 
che. Proprio a questo scopo, è sta- 
to disposto che venga omessa la 
istruttoria per il rilascio dei passa- 
porti a tutti i dipendenti dello Sta- 
to o degli Enti pubblici quando la 
relativa domanda sia trasmessa dal 
capo ufficio dell'interessato, Si è 
stabilita anch» la procedura d'ur- 
genza a favore di coloro che esibi- 
scono certificati medici, 0 che chie- 
dono Îl passaporto per specifiche 
ragioni di studio, o che si recano 
all'estero per ragioni di lavoro 
(emigrazione temporanea). Anche 
le pratiche per i passaporti collet- 
tivi vengono espletate con la mas- 
sima urgenza, Tutto questo, natu- 


STATO CIVILE 


del giorno 5 agosto 1955 


Nati 9, morti 3, matrimoni 10, 

MORTI: Giurgevich Antonio, a. 
73; Rumez in Schvagel Amelia, a. 
69; Premus ved, Brazzatti Dome- 
nica, a. 83. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Riyol- 
ti Nereo meccanico con Preghel 
Elda sarta; Fiorini Alberto guar= 
diano, Pizzamei Licia casalinga; 
‘Robich Gaetano operaio con Fer- 
tari: Marisa casalinga; de Baseggio 
Pietro impieg. tecnico con Procac- 
ci Maria impiegata; Torelli Gio- 
vanni carpent, legno con. Rolanzi 
Giuseppina casalinga; Zarattini 
Ennio elettricista con Gull Elena 
parrucchiera; Zucca Marlo mecca= 
nico con Sambo Edda impiegata; 
Carini Tullio falegname con Sin: 
covich Diva sarta; Palisca Alberto 
autista con Calvarano Margherita 
casalinga; Borsi Luciano autista 
con Sedmal Marin sarta. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMO- 
NIO: Domenica scorsa sono stati 
pubblicati in modo impreciso i da- 
ti anagrafici della coppia: Mirt Al- 
fredo musicista compositore con 
Gagliardi Otmen Giuseppina can- 


tante lirica. 


ralmente, aumenta il cumulo di la- 
voro, 

Secondo i dati ‘che cl sono stati 
forniti, dall'ottobre scorso 1a Que 
stura di Trieste ha svolto più di 
‘22 mila pratiche, sia per passapor= 
ti nuovi e sia per il rinnovo, Più 
esattamente, dal Lo gennaio al 4 
agosto di quest'anno sono state 
svolte 19,922 pratiche, mentre dal 
26 ottobre al 31 dicembre dell'an- 
no scorso ne érano state svolte 
2.081. A conforto dell’affermazione 
che-i ritardi lamentati sono dovu= 
ti principalmente a motivi stagio- 
nali, ovvero all'aumento spropor= 
zionato delle richieste nei mesi 
‘estivi, sì rileva che mentre il nu- 
mero delle richieste evase normal- 
mente è di circa 250 al giorno, nel 
lo scorso mèse di luglio l'Ufficio 
competente ha rilasciato qualcosa 
come settecento passaporti il'gior. 
no. A questi ai deve aggiungere lo 
pratiche per il rilascio, dei lascia» 
passare per l'ex Zona B, anch'essi 
di competenza dell'Ufficio passa- 
porti: «Comunque si può facil- 
mente giudicare ha rilevato il 
dott. Marzano — si tratta di un 
lavoro enorme: tuttavia cerche- 
remo di fare anche di più, magari 
facendo lavorare ì dipendenti an- 
che la nottea, «Vorremmo solo — 
ha aggiunto il Questore — che i 
cittadini avessero un po' di com- 
prensione per i nostri eforzi». 

Dobbiamo quindi prendere atto 
di queste assicurazioni e raccoman- 
dare al pubblico di fare in modo 
che le domande per i passaporti 
non si accumulino tutte in una 
volta addosso al competente ufficio: 
è nell'interesse stesso del pubbli: 
co di preoccuparsi in anticipo, e 
di presentare quindi le domande in 
epoca più propizia e non sempre 
nei mesi estivi, quando ciò riesce 
più gravoso sla per l'amministra- 
zione che per gli stessi interessati, 


Sofianopulo cicerone 


‘Anche domani, alle ore 10, ap- 
‘puntamento al Museo Reyoltel 
la, in via Diaz 27. Come ogni 
domenica, Je cinquecento opere vers 
ranno dilustrate nel modo più ac- 
concio sì che anche ai profani sarà, 
dato di goderle nel loro giusto va- 
lore. Cesare Soflanopulo, con l'e- 
sperlenza di cinquant'anni, spieghe. 
tà al pubblico non soltanto l'appa: 
riscente bellezza dei quadri, del: 
l'Ottocento, ma anche la pittura 
più problematica del secolo nostro, 
‘Perciò chiunque desidera conoscere 
più a fondo questo nostro Museo, 
DUÒ così visitarlo proficuamente 
L'ingresso è Mbero a tutti, 


Fresco in mare 


Se il tempo st mantiene bello, 

€ il solléone ci fa rimpiangere 
la fresca arietta dell'altro/ieri, ecco 
il rimedio: questa sera il p.fo «Vet= 
tor Pisani». ripeterà la gita mel 
#0lfo, partendo da piazza Unità al- 
le 20, per attraccare pol verso le 21 
a Grignano, Dopo una sosta di cir 
ca un'ora e mezza, ripartirà alle 
22.30 per arrivare a Trieste alle 28. 
71 prezzo della gita è di lire 200 
per persona, e vale la pena di &p- 
profittarne, ‘ perohè la visione, del 
golfo e della città illuminata dal 
mare sono qualcosa di 'indimen- 
ticabile. A bordo del piroscafo fun- 
ziona un servizio di bar, per rem= 
dere più gradita ancora la git: 


LARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.15: Orchestra Angelini; 13.15: 
Album musicale; 17: Sorella Ra- 
dio; 17.45: Musica operistica; 19: 
Orchestra Brigada; 20: Orchestra 
Strappini; 21: Don Giovanni inna= 
morato, di Samy Mayad; 22.15: Le 
guardie del fiume, documentario; 
22.45: La bacchetta d’oro. 

SECONDO PROGRAMMA 

13; Canzoni napoletane; 14,20: 
I nostrì solisti; 15: Orchestra Cer- 
goli e Fragna; 17.30: Successi di 
tutto il mondo; 18,30: Ballate con 
nol; 19,90: Orchestra Segurini; 
20.30: Orchestra, Galassini; 21; Ca- 
vallerla rusticana, di Pletro' Ma- 
scagni; 23: A luci spente; 


Trasmissioni locali. 14.30: Se 
gnaritmo; 14.45: Terza pagina; 
17.45: Il yascello fantasma, di Ric 
‘cardo Wagner; 22: Complesso Ginn= 


ni Safred 2220: Cantando in 
coro; 

WELEVISIONE, 
17,30: Amami Alfredo, fum; 


21.25: Roberto e Marianna, di Paul 


Geraldy; 23: Sette giorni di TV. 


ALTRE CIFRE SUL FENOMENO DELL’ EMIGRAZION 


L'ALTA PERGENTUALE DI DEGUPATI 
fra sli operai partiti per l'Australia 


Dall'inizio dell’anno hanno preso imbarco 3073 persone: 


1422 lavoratori e 1651 familiari - Quanto costano i viaggi 


L'attuale emigrazione per l'Au- 
stralla, avviene sotto gli auspici 
del Ministero del Lavoro, e in ba- 
se all'accordo stipulato ancora nel 
gennaio del 1951 fra il Governo 
italiano e quello australiano. Una 
prima aliquota di diecimila lavora- 
tori, provenienti dalle varie pro- 
vince italiane, partì per l'Austra- 
lia negli ultimi mesi del 1952; tale 
emigrazione «assistita» venne com- 
pletamente sospesa l'anno succes- 
sivo, mentre nel 1954 ne hanno u- 
sufmaito soltanto 616 persone, e cioò 
96 lavoratori e 520 familiari. 

‘Rispetto all'emigrazione del 1954, 
avvenuta a cura del CI.M.F., quel 
la attuale presenta sostanziali dif 
ferenze. Il reclutamento ‘avviene 
per tramite dei competenti Tfici 
del Lavoro, delegati a tale scopo 
dal Ministero, mentre la selezione 
è operata dell'apposità commissio. 
ne australiana che a Trieste ha 
sede al Passeggio Sant'Andrea al- 
la <Casa dell'Omigrante». In sede 
di selezione, vengono tenute so- 
prattutto in considerazione le qua- 
lità fisiche e morali degli @migran- 
ti; da questo lato, tutta l'emigra- 
zione per l'Australia ha sempre 
costituito una prova di serletà e di 
scrupolosità che trovano ampia giu- 
stificazione in. quello che è il pro- 
gramma generale del Governo au 
straliano. Dalla fine della. guerra 
ad-oggi, sono immigrati nel vastis: 
simo paese oltre tre milioni di per: 
sone, in grandissima parte «displa- 
ced. persons». 

Per quanto riguarda le spese di 
viaggio, mentre con l'emigrazione 
del C.I.M.F. erano totalmente 
carico dell'ente internazionale, in 
questa emigrazione «assistita» (il 
C.I.M.P. mette a disposizione tut- 
ta la sua perfetta organizzazione) 
il singolo emigrante ha a carico 
una quota-viaggio pari n 76 mila 
250 lire, che è fenuto a rimborsa- 
re ratealmente in dodici mesi per 
tramite della filiale di Sydney del- 
TT.C.L.E. (Istituto di credito per 
1 lavoratori italiani all'estero); 
‘questo Istituto concede una fonda- 
‘mentale facilitazione: il lavoratore 
inizia il rimborso della sue quota- 
viaggio dopo il quarto mese di per 
manenza in Australia. I due Go- 
verni interessati, quello italiano © 
quello eustraliano, sopportano il 
resto delle spese di viaggio assieme 
al C.LM.E. in una percentuale pa- 
1 & 197 dollari, dei quali circa 70 
a carico di ciascun Governo e dl 
resto (57 dollari) a carico del C.I. 
M.P. Il Governo italiano viene 
quindi & spendere circa 44-45 mila 
lire per ciascun emigrante che par 
te in base all'accordo del gennaio 
1961, 

Questa emigrazione assistita» sì 
è iniziata a Trieste lo scorso feb- 
braio, quando venne aperta ini 
zialmente per lavoratori qualificati 
© specializzati; in seguito è stata 
estesa ni «generici», tanto che oggi 
vengono accolte in pratica soltane 
to le domande di questi ultimi, Dal 
febbraio ad oggi sono state presen: 
tate all'Ufcio del Lavoro dieci. 
mila domande: di queste, poco più 
di tremila sono già state evase; 
altre cinquemila sono state favore: 
volmente, selezionate e le altre 0 
sono state respinte o sono ancora 
in attesa di accoglimento. 

Tino ad oggi hanno lasciato Trie- 
ste (dell'emigrazione . assistita») 
3078 persone residenti o abitanti 
nella nostra città: in questa ali 
quota sono compresi anche qual: 
che decina di residenti nella pro- 
vincia isontina. ‘Penuto conto che 
ciascun emigrante costa allo Stato 
circa 44-45 mila lire per le spese 


di viaggio, il Governo italiano ha 
finora sopportato una spesa di cir 


ca 188 milioni di lire, Le 3078 per- 
sone emigrate vanno così suddivi. 
se: 1422 lavoratori e 1651 familia. 
1. DI questi ultimi, 171 erano 
donne (mogli dei partenti o di al- 
tri emigranti in precedenza), e 480 
ragazzi di età inferiore aì dieci 
anni. Dei lavoratori. partiti, 274 
erano in possesso di una specializ- 
zazione professionale (in gran par- 
te meccanici), 422 erano pseudo- 
specializzati e 964 avevano una oc- 
cupazione stabile. In quest'ultima 
quota sono compresi î numerosi 
poliziotti che hanno dato le dimis- 
sioni dai vari corpì cui appartene: 
vano (Polizia | Civile, Guardia di 
Finanza e Polizia Amministrativa) 
® che hanno presentato le rispetti 
ve domande con la qualifica di 
«generici». 

Queste sono, le esatte. proporzio- 
ni delle partenze da Trieste, per 
l'Australia, Per quanto riguarda 


il programma futuro di emigrazio. 
né; come già annunciato il «To 

vana» | (partirà la prossima setti- 
mana seguito a otto giorni dal 
l'eAurelia»,,) mentre in settembre 
partiranno il \«Toscanelli» e la 
«Flaminia, con un totale di tre. 
inila persone. Negli ultimi mesi 
partiranno alfre due navi, con cir 
ca duemila persone e si raggiun: 
gerà così un totale di circa otto: 
mila persone emigrate durante tut- 
to l'anno. Fino ad oggi si trovano 
già în Australia 572 persone par- 
tite da Trieste (2399 nel 1954 e 3073 
quest'arino); e si raggiunge così una 
proporzione di circa il cinque per 
cento sull'emigrazione italiana per 
l'Australia dal 1946, che risulta 
essere pari a 100.696 persone in 
espatrio, alle quali bisogna poi de- 
durre le 5928 ‘in rimpatrio, aven- 
dosì così una emigrazione «netta» 
di 94/718 persone. 


la 


morte di Gino de Pinetti 


il famoso pittore di cavalli 


Ucciso da una paralisi alla Posta di Gorizia 


mentre stava per spedire 


un suo quadro in Olanda 


E’ morto ieri a Gorizia, ucciso 
da una paralisi cardiaca, il 
pittore Gino de Finetti, assai 
noto anche nella nostra città, 
L'artista è morto mentre atten- 
deva di spedire un volumino- 
so pacco alla Posta centrale 
della città isontina. 

Gino de Finetti aveva 78 an- 
ni; apparteneva a nobile fa 
miglia gradiscana ed era at- 
tualmente domiciliato con 1a 
famiglia nella villa di sua pro- 
prietà a Corona, frazione di 
Mariano del Friuli. Era co- 
‘mosciuto come un famoso pit 
tore di cavalli; i suoi quadri 
ritraevano particolarmente il 
‘mondo dell'ippica, essendo egli 
un appassionato di tale sport. 
I suoi cavalli, soggetto di molte 
opere, davano la sensazione di 
una eccezionale. vivacità e 
di ritmo. 

Aveva vissuto lungamente al- 
l'estero e particolarmente in 
Germania dove le sue opere 
contavano numerosi ammirato- 
tì anche fra i critici» d'arte; 
Partecipò a numerose mostre 
internazionali nelle diverse ca- 
pitali d'Europa; due anni fa 
espose a Trieste e a Milano. 
"Tra le sue opere, figurano an- 
che un raro cartone a mosaico, 
composto per la sede delle 
Assicurazioni Generali di Trie- 
ste ed una mirabile «Via Cru- 
cis», che egli ha donato alla 
chiesa di Corona. La sua 
generosità aveva avuto an- 
cora in questi ultimi gior 
ni un’altra. conferma, Ve 
nuto a conoscenza che in Olan- 
da il dott. J. B. Kosters di 
Rotterdam. s'era prestato ‘gra- 
tuitamente per curare le le 
sioni di un fantino, Gino de 
Finetti volle esprimere la sua 
solidarietà al medico olandese 
e la sua stima, decidendo di 
inviareli in dono alcune opere 
di soggetto ippico, 

Proprio ieri mattina il de Fi- 


netti aveva raggiunto Gorizia 


= 


DELLA CITTA’ 


Un giubileo 

Una lieta data, che è nello stes. 

50 tempo un evento raro e ono- 
rabile, illumina in questi giorni la 
storia quasi secolare di una nobi- 
le azienda triestina: gli ottanta» 
cinque anni di fondazione e di 
ininterrotta esistenza dell'orologe- 
ria Giovanni Dobner; e i cinquan- 
t'anni di lavoro continuato del suo 
titolare signor Oscar Dobner. La 
ricorrenza delle due date quasi 
contemporanee è quanto mai pro. 
Pizia alla rievocazione della vita 
artigianale triestina, nel campo 
speciale dell'orologeria, di ottan- 
tacinque anni or sono, quando la 
città nostra iniziava ARIA 4 pri 
mi suoi passi industriali, mentre 
era già largamente esperte sul 
la via dei traffici. Se è vero che 
la fioritura del lavoro e del be- 
nessere civile \agna e sol 
lecita la comparsa dell'orologio, 
si ir ben dire però, che verso la 
metà dell'Ottocento, Trieste conta- 
va ben pochi orologiai, ma in cam- 
bio questi erano professionalmente 


riconosciuti per le loro qualità 
tecniche e diffondevano e raccoman. 
davano con la sola autorità del loro 
negozio e ln maestria della mano 
d'onera, l'uso. dell'orotogio, che in 
quel tempo era a chiavetta. Tra 
quegli orologiai, che si. potevano 
contere sulle dita di una mano, la 
generazione dei Dobner per quasi 
tin secolo doveva proci rs con 
un prestigio particolare. Fedele e 
innamorato del proprio mestiere, 
ognora esercitato con chiare cogni: 
foni tecniche e con esemplare ret= 
titudine, ed altrettanto fedele alla 
città di cui visse, figlio amoroso, 
furente tutta la vita le ansie do: 
lenti © le glole condivi» 
dendone altresì gli ideati ‘e le pass 
sioni, Oscar ler può bene ac- 
cogliere, @ con animo consapevole, 
l'augurio fervido e affettuoso di tut. 
ti coloro — e sono innumerevoli 
cittadini — che lo hanno seguito 
per la lunga strada della sua fatica 
onesta e silenziosa: strada condi- 
visa per lunghi anni col fratello 
Massimiliano, che fu collaboratore 
fervido e competente per ben tren. 
taseì anni, prodigati nell'azienda 
con amorosa intelligenza, e dece- 
duto da un anno; e lo hanno visto, 
modesto e laborioso, tenace e Inap: 
puntabile, ogni giorno regolare sui 
quadranti i segni di quel concetto 
astratto e trémendo che si chiama 
fl tempo, 


Biglietti da mille 


Fispe miniati; ‘0500. cose simpa 
andare oggi alla Calzoleria Vi 
le, in viale XX Settembre 18, usu- 


fruendo della svendita di rimanen- 
ze stagionali. E non si tratta di; 
vecchie giacenze: sono modelli re- 
centissimi, di marohe di fiducia, 
per uomo, ‘signora e bambino, Visi- 
tate la Calzoleria Viale oggi stesso] 


Gite per mare 


Domani, domenica, con un pi 

toscafo ‘dell’Istria-Trieste sarì 
effettuata una gita per Grado. Par- 
tenza per Grado (dal Molo Pesche- 
ria) alle ore 8.45; da Grado alle 
ore 18.30. La Navigazione Capodi- 
striana effettuerà domani gite per 
Grignano e Sistiana: da Trieste 
per Grignano e Sistiana alle ore 
8.45 e 1430; da Sistiana per Gri- 
gnano e Trieste alle 12.15 e 18,80, 


Fate presto 


3 sogno di tutte le dorine è 

‘di acquistare bella roba a buon 
prezzo: miglinia di acquirenti del- 
la FIL-TES di via S. Nicolò 22 
hanno visto realizzarsi questo 50» 
gno: fallenie gue. pan 
gran moda e lo, a ‘sotto 
costo, perchè si tratta di una sven- 
dita ‘di merce fallimentare. Fate 
presto perchè ln merce nl ata esau- 
rendo, 


Creare 


l'eleganza di una donna è cone 
cio i pina ENNA 
gradito. Così è grad casa 
di pelliccerie Nelzi il dover perpe- 


tuare la fama di cui gode Presso 
tutte le Signore eleganti. La casa 
di pelliccerie Nelzi espone le sue 


nuove collezioni in Piazza della 
Borsa 8, ed offre per pochi 
la possibilità di acqui 
ticolari pressi estivi, 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Tnformazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. @ 
Telefoni 24-798 - 24-796 
(CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo* 
na, giornaliero, ore 845 
GENOVA, lun., mere., ven., 21. 
MILANO, ci en ent 
VENEZIA, 7.15, L 
‘GRADO, giornaliero, ore 8.30, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
JESOLO, domenica, ore 6.50, 


GE GT 


LUGANO, partenze sabato, ri- 
I sto Poste, pato 
T La sa) 
ore 14; nonchè dom. ore 6,45. 
LAGO CAVAZZO, dom. ore 7.30. 
NEVEA-FUSINE, dom. ore 5.30, 


per recarsi alla Posta e spedire il 
pacco al medico olandese. Ed è 
Îi che lo colse improvviso l’at- 
tacco cardiaco, che gli fuî fa- 
tale. Nel pomeriggio un nipote 
dello scomparso, il sig. Edy de 
Finetti, ha ritirato alla posta 
il pacco stesso, che provvederà 
ad inoltrare ‘al destinatario, 
unitamente ad una lettera del: 
lo zio, che è stata. rinvenuta 
sul. suo tavolo di lavoro, nella 
villa di Corona. I funerali del 
compianto pittore ' seguiranno 
oggi pomeriggi 


Gite e soggiorni 


C. R. S. JULIA (già FARI). 
Ferragosto a Innsbruck e-dintorni 
(singoli posti disponibili - solo con 
passaporto individuale). Soggiorno 
a Sesto di Pusteria, Prenotazioni 
Palestrina 6, tel, 26062, seralmen- 
te (18-20), 

ENAL - A. S. EDDRA. Conti 
nano ‘le iscrizioni per il soggior- 
no a Canazei. Domenica, gita 
a Pedavena, Informazioni e iscri- 
zioni seralmente in sede — via 
‘delle’ Zudecche 1/0, tel, 96-132 — 
dalle 18/alle 21, 

C.A.I, - ASS. XXX OTTOBRE, 
Con partenza sabato pomeriggio, 
ita a Malga Cispela (Gruppo del- 
la Marmolada), con traversata al 
Rif. O. Falier, Passo Ombrettola, 
Sasso Vernale, Passo delle Cirel- 
le, Passo San Pellegrino, Falcade. 
Con partenza domenica mattina, 
gita a Valbruna, con salita al Jot 
di Somdogna. Continuano le pré- 
notazioni Der i soggiorni estivi 
di San Cassiano, Pedraces e Val- 
bruna, I»formazioni e iscrizioni 
in sede sociale, via Rossetti, 15, 
tel, 56-29, 


Liliana Sillî, 19 anni 
oletta: Miss Trieste 1955 


Teri sera, in una cornice ele 
gante di pubblico, è stata eletta, 
in un locale alla moda della cit: 
tà, Miss Trieste 1955. Dopo una’ 
attenta selezione. dn parte della 
Eiurla composta da artisti @ giore 
nalisti, è state prescelta, la si. 
gnorina Liliana Sil, di 19 anni, 
‘studentessa del Conservatorio di 
Musica, una bella ragazza bruna, 
molto spigliata, che studia anche 
recitazione al Teatro Nuovo ed 
ha già partecipato, anzi, sd una 
recita data recentemente. dalla 
Compagnia stabile di prose. 

Sono state pol prescelfe tre da- 
Imifelle d'onore che, assieme alla 
nuova Miss, parteciperanno alla 
successiva selezione per. il titolo 
di Miss Venezia Giulia, che sarà 
‘aggiudicato 1l 22 corrente, nel core 
so di una feste, a Romans d'I- 
sonzo, Le damigelle sono Anna 
Marla Toscano, di 18 anni, stu» 
dentessa; Franca Saetti,, di 20 an- 
ni, studentessa di pianoforte e 
Piera Tricarico, di 22 anni, pure 
studentessa di. pianoforte, Come 
si vede 11 Conservatorio di Musi- 
ca è una vera fucina di bellezze. 

La festa per questa elezione è 
stata molto animata e sì è pro- 
tratta fino alle ore piccole, Mol- 
to festeggiate, naturalmente, le 
signorine elette, che hanno avi 
to in dono numeros! ricchi pre- 
ini. Le finali per il concorso di 
Miss Italia si terranno a Rimini 
è a San Marino nei primi giorni 
del prossimo settembre, 


Ha tentato di suicidarsi 
con un cognac € barbiturici 


Uno strano episodio è avvenuto 
lersera in un appartamento di vi. 
colo San Fortunato 5, dove, in- 
torno alle 19, è stato chiesto l'in- 
tervento della CRI, Accorsi sul 
posto, i sanitari hanno trovato, 
distesa a letto, ‘Maria Zatcovich 
in Giera, di Si anni (è sposata 
‘con un americano che ha raggiun- 
to due mesi fa gli Stati Uniti), 
in preda a malore, @ accanto a 
lei suo fratello Danilo, di 2 an- 
hi, che cercava di soccorreria, Le 
giovane donna è stata trasporta- 
ta all'ospedale, ® il fratello che 
l'accompagnava ha narrato al fun. 
zionario di polizia del pio Îuogo 
che, rineasato dal lavoro, s'era 
acconto della sparizione di cento 
compresse di un antipiretico, cu- 
stodite abitualmente în uno stipo, 
Sapendo che le sorella era zofte- 
rente da alcuni giorni, aveva avu- 
to timore che le avesse ingerite 
è, paventando il peggio, aveva 
chiamato soccorso, 

La Giera, che è stata trovata 
in preda & etilismo acuto, ha di- 
chiarato, dal canto suo, di essersi 
limitata a bere qualche bicchie- 
rino di cognac e di ignorare doye 
le compresse potessero essere fl- 
nite, E' stata trattenuta nella IV. 
divisione medica con prognosi di 
12 giorni per probabile intossica- 
zione da barbiturici, 


RISE CATONE VIE CTR TEDTRIE CERO 
| Dopo lungo sottrize, ci ha 

lasciati per sempre il noi 
stro caro 


Rodolfo: Mazzeni 


capo panettiere 
‘del Lloyd fPriestiho 


Addoloratissimi.ne.danno.il 
triste annuncio la moglie LIN- 
DA GIRZLDI, le figlie RENA- 
"TA con il marito, MARIO 
SPIAZZI (assenti), LAURA 
con il marito RINALDO BOT- 
TAT, ‘i nipotini ADRIANA 6 
GIANFRANCO, le sorelle MA- 
RIA e GIUSTINA, ircognati, 
le cognate, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni corr, alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Coen] 
î Questa mane alle ore 11, 
all'Ospedale della Casa 


Rossa,’ improvvisamente si è 
spento il pittore 


Rino. de. Finetti 


di anni 78 

Lo partecipano la vedova ed 
i parenti tutti. 

Tì funerale avrà luogo a Co- 
rona alle ore 16 del giorno 
6 ‘corrente, 

Corona; 5 agosto 1955 


RINGRAZIAMENTO 

Î GRUPPO TRIESTINO SPE 
LEOLOGI, commosso per le infi= 
‘ite attestazioni. di affetto tributate 
al carissimo suo socio Caduto 


Lucio. Mersi 


ringrazia, anche a nome della fax 
miglia, tutte le Autorità, gli Enti, 
In cittadinanza e gli amici che im 
vario modo ‘hanno voluto prender 
nerte al grave lutto, onorando de= 
gnamente la memoria  dell'indi» 
menticabile Scimparso. 


Dichiarazione di morte presunta 


(II PUBBLICAZIONE) 

Si rende noto che è stata presen- 
tata domanda per la dichiarazione 
della ‘presunta morte di FIDES 
BORTOLOZZO ‘în MANZIULI di 
Valentino, mata a Trieste il 28 
maggio 192) e della quale non si 
‘hanno, più notizie. dalla data del 
20 ottobre 1944 allorchè abbando= 
nò Trieste per ignota destinazione; 

Chiinque abbia notizie della 
scomparsa 'è' invitato ‘a farle per. 
venire sì Tribunale di Trieste en. 
tro sei mesi dalla seconda, pubbli 
cazione. 


Proc, dott, Fermécio G. Sbisà 


sicevono îmmediafo solfitva 
da, un,bagno lattiginoso edi 


sati e meravigliosamente ei 
ficacià. E vostri piedi si Tibi 
sano. dalla È 
sgradevole odore della ti: 
‘spirazione stompara, Ti mo; 
so deî calli sî placa Cammi 


ini 
via:roMa:zo; Sx ut 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.90-18.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono 96-384 


Prof. MARZIANI 


Docente, universitario 
PELLE e VENEREE 


Ore: 11,30-12,30 e 18-19.30, 
Via Rossini 14 — Telefono 874% 


Dott. Ernesto Zar 


SPHEOIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENFREE 


Oro 11.13 - 18-19,30 
Festivi 1-12 
Via S. Lazzaro 15-11 » Tel. 38-030 


Dott. A.deGiacomi 


Specialista venerec e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12-18 - 19-20 
Per appuntamenti telefono!n. 29419 


PROF... DOMENICO . LONGO 


BPocislista 
in Clinica Dermosifilopatica 
(ALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, BNDOOKINE 
Via 8. Caterina 6 - Tel. 20-977 
Orario: 11-13 - 17-20 


BILANCE Fn 
sempre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «Al Lioyd», tel, 30/47 


SMALTO” StavETTCO] 
SOPRAFFINO. DELLA 
RIVALIN 


Sabato, 6 agosto 1955 
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CON DECRETO DEL COMMISSARIO DEL GOVERNO 


IL 14 AGOSTO SI APRIRÀ 


la caccia alla selvaggina migratoria 


Trieste, però, è zona delle Alpi dove vigono 
la regola e-la disciplina delle riserve 


Passa un anno ed ecco che 
ritorna l'apertura della caccia, 
questa ricorrenza che già a di 
stanza di settimane fa bollire 
il sangue in Italia @ 800 mila 
possessori di licenza, Si tratta 
di estrarre dalla custodia dove 
riposava, 0 di spiccare dal 
chiodo doye era appesa, la fi- 
da doppiettà di indossare il 
costume da caccia, ©hesha il 
fascino della divisa, anche se 
per taluni è divisa da zingaro 
e da brigante, magari moto! 
zato alla Marlon Brando, e di 
mettersi a vagare per le cam- 
pagne, i boschi, le terre colte 
ed incolte in cerca di preda. 

Ma non per tutti tale pos: 
bilità sì traduce in azione. Per 
i veri amatori dell'arte vena- 
toria il giorno di apertura è 
diventato un giorno nefasto, 
da segnare con il lapis nero 
per gli eccessi cui dà luogo. 
Vi sono zone ricche di selvag- 
gina, dove già a notte fonda 
pullulano acquattate in ogni 
cespuglio e in ogni fossato mi- 
steriose ombre armate di fu- 
cili e accompagnate da cani. 
È al primo baluginare dell'al- 
ba, appena un tenuissimo chia- 
rore appare, scoppierà furi- 
bonda una cagnara che ha a- 
spetto di battaglia: spari, fi- 
schi, urla, impallinature di ca- 
ni indifesi e di cristiani be- 
stemmianti, e spesso ci scappa 
anche il morto. 

Il triste andazzo spiega la 
crescente reazione a queste 
forme degenerative dell'arte 
di Diana, spiega i tentativi di 
costituire dellesgrandi. riserve! 
a tipo provinciale o a tipo 
consorziale, il diffondersi dei 
concetti protezionistici. e dei 
criteri restrizionistici in dife- 
sa della selvaggina ‘o. dello 
«habitat: della stessa. Si pen- 
sì che persino in Sardegna, 
paradiso della caccia della sel- 
Vaggina stanziale, si è parlato 
quest'anno di apertura alla 
pernice il giorno 15 ottobre e 
chiusuravil giorno 6 novembre; 
con soli venti giorni di caccia, 
le altre restrizio- 
per i continen- 


Ma anche quest'anno la teo- 
ria è una cosa e la pratica 
un’altra» Per il» Priuli ved il 
Veneto, le zone che-più ci-in- 
teressano, il Consiglio superio- 
re dell'Agricoltura, supremo 
organo, (consultivo anche per 
la (caccia, proponeva. quest'an- 
no la ‘duplice ‘apertura, alla 
migratoria il 14 agosto, e alla 
stanziale l'11 settembre, All'in- 
fuori del versante adriatico 
interessato alla duplice aper- 
tura, per. il resto, del. territo. 
rio nazionale sì prevedeva in- 
vece l'apertura unica @l 28 
agosto. 

E' bene a questo punto ac- 
cennare al modo come Viene 
formato ogni anno il calen- 
dario venatorio. Un recente 
detreto ministeriale, ricordan- 
do che la caccia è materi 
di disciplina regionale, decen- 
trava conima' logica tutta) sui 
generis alle provincie la for- 
mazione del calendario, dele- 
‘andola ‘hi’ presidenti delle 
Giunte. provinciali;» questo «è 
sembrato ai dirigenti naziona- 
li fun provvedimento assurdo 
perchè sottraeva la competen- 
za, agli organi tecnici qualifi. 
cati (Comitato della Caccia, è 
Federcaccia), e la Federcaccia 
è torsa ai ripari riuscendo ad 
ottenere che le Giunte sola- 
mente proponessero, e. rima- 
nesse riservata 21 Ministero la 
facoltà di disporre, coordinate 
le proposte, il calendario ve 
natorio nazionale. 

L'ultima. parola, quindi, 
spétta al Ministero. Come pi 
ma ma peggio di prima, per- 
chè esso, forsé per reazione 
allo scampato pericolo, non si 
è curato del parere e delle ri- 
chieste degli organi tecnici, 
decretando per quest'anno la 
avertura unica della caccia al 
2i agosto su tutto il territorio 
nazionale, salvo che per la z0- 
na delle Alpi, dove la caccia e 
la uccellagione alla selvaggina 
migratoria e la caccia alla 
selvaggina stanziale sono con: 
sentite dall'11. settembre al 15 
dicembre. Così quest'anno ‘èhe 
tutto ‘quanto concerne l'agri. 
coltura: è in ritardo, l'apertura 
invece anticipa e la Federcac- 
cia è servita, con. furibonde 
reazioni degli organi perife- 
rici. 

Da.noi è successa: una, meza 
za rivoluzione. Giustamente 1a 
Federazione, della Caccia trie 
stina andava fiera. di l'avere 
conservato il proprio calenda- 
riostradizionale, Al-1.0. agosto 
apertura alla quaglia, quando 
sì sia capaci di trovarne qual: 
cuna. al 1.0 settembre apertu- 
ra alla starna o pernice co- 


mune, è viesono discreti voli 
sul Carso, al fio ottobre aper 
tura” generale alla lepre, al 
fagiano evalla, coturnice, 8 ci 
si può divertire specie per le 
lepîî che sono in discreto nu- 
mero nelle nostre cacce. Inve- 
ce uno spirito unitaristico che, 
da convinti regionalisti quali 
siamo, dobbiamo giudicare ec- 
cessivo e dannoso, volevà pro- 
cedere al livellamento del ca- 
lendazio: locale a quello na- 
zionale, fonte perenne di infi- 
nite diatribe e causa di affan 
no per dirigenti e responsabili 

E pensare che mai, in dieci 
anni, abbiamo sentito alla 
presidenza della Federazione 
triestina giungere lagnanze da 
parte dei nostri cacciatori, 
mentre nonivi è cacciatorerita- 
liano, dalle Puglie al Piemon- 
te, dalla Calabria al Veneto, 
che ogni anno non trovi pun- 
tualmente da dire contro l'a- 
pertura, o perchè troppo 'anti- 
cipata, 0 perchè troppo ritar- 
data, o perchè non' come la 
vuole lui, tutta a proprio, uso 
e consumo. Tividentemente si 
yuole l'unità anche nel mu- 
gugno. Fino è che non verrà 
Ta Regione perchè allora, come 
i sardi, i siculi, i trento-alte- 
sini, e gli aostani, faremo da 
noî, con 0 senza i friulani, que- 
sto ‘si vedrà. Per quanto ci ri- 
guarda, vorremmo però con 
noi i friulani, anche se non 
pagano nè oggi nè domani. 

Comecchessia il provvedi- 
mento locale si è fermato a 
metà strada, arrestandosi alle 
proposte del: Consiglio naziona- 
le dell'Agricoltura, cosicchè con 
il decreto N. 228 del Commis- 
sariato generale testè appar 
so, l'apertura della caccia alla 
acivaggina migratoria si avrà 
Îl 14 agosto, e quella alla stan- 
iale l'11 settembre con chiu- 
sura al 15 dicembre, salvo che 
per i colombi migratori, i tor- 
didi, la beccaccia, i palmipe- 
di € i trampolieri, ai quali si 
potrà andare sino \al.31 mar- 
701966. 

Penseranno comunque le di- 
rezioni delle riserve, perchè 
l'intero territorio triestino è 
zona delle Alpi dove vige la 
regola e la disciplîna delle ri- 


serve sociali, a frenare ogni 
eccessivo entusiasmo; non ri- 
lasciando permessi di caccia 
prima dei giorni tradizional, 
Quindi Ia vera apertura della 
cascià, a carniere totale di 
stanziale, si avrà con il primo 
ottobre, come sempre. E per il 
uccella- 
tori e cacciatori, non 
vogliate dedicarvi alie invasio- 
ni dei territori altrui, il che è 
altamente riprovevole, se an- 
che talvolta scusabile. Ma at- 
tenti alle impallinature, ed in 
bocca al lupo, 


Mario Renzi 


Una visione particolarmente efficace degli impianti del Cantiere di Monfalcone in uno schizzo 
impressionistico di Italo Giorgi che presenta in prima piano lo scalo sul quale verrà imposta- 


ta oggi la prima delle tre turbocisterne di 35.000 t.p.l., commesse ai CRDA dal Gruppo Esso 


DOPO IL VARO DELLA M/C «AUROR 


A» A MONFALCONE 


Stamane s imposta la prima lamiera 
della supercisterna da 95 mila tonnellate 


Un titolo di vanto per î nostri Cantieri 


‘Un rito semplice e suggestivo 
segnerà stamane l’inizio, sugli 
scali del Cantiere di Monfal- 
cone, di una muova importante 
costruzione: verrà infatti posta 
la prima lamiera di una nuova 
supercisterna da 35.000 t.p.1. che 
il gruppo ESSO ha commesso 
ni CIR.DA, Lo schizzo impres- 
sionistico rappresenta in primo! 
piano lo scalo pronto per la 
nuova impostazione, con sullo 
sfondo altri scali, dove fervono 
i lavori del nuovo ciclo produt- 
tivo dei CRDA, 

Ta nuova commessa costitui. 
sce: giustamente un titolo di 
vanto per.i nostri Cantieri, per. 
chè acquisita in.gara con altri 
‘poderosi complessi nazionali ed 
europei, e perchè è nuova pro- 
va e conferma della fama che 
i C.R.D.A. hanno saputo con-. 
quistare.sui più difficili mercati 


esteri, soprattutto nel settore 


della costruzione di motocister: 
ne, in cui vantano in superbo 
primato: furono infatti i primi 
in Italia a iniziare, sin dal 1920, 
la costruzione di petroliere. Va 
inoltre ricordato, che sempre 
per.lo stesso Gruppo, i C.R.D.A, 
€bbero a costruire negli anni 
che vanno dal 1930 al 1999, 11 
navi cisterna di vario tonnel 
laggio, 

L'impostazione che avrà Juo- 
go stamane, riguarda, la prima 
di tre turbocisterne Esso da 
35.500, t.p.L, il cui contratto è 
stato firmato il 24 dicembre del- 
lo scorso anno tra i C.R.D.A, @ 
la Panama Transport Company 
‘a Haboken-New Jersey, Gli ap- 
parati motori, del tipo & turbi- 
mne CRDA-Parsons, avranno 
una, potenza, normale di 16.200 
GA e verranno costruiti dalla 
Fabbrica Macchine di Sant'An- 
drea, E' infine significativo il 


Portato.a spalle:dai compagni 


a 


il feretro dello speleologo-Mersi 


Gli ultimi fiori sulla bara dello 
speleologo Lucio Mersì sonoystati 
deposti da €T6fo»; I'ttomo ‘che he 
trascorso la vita tra. le bancarelle 
di Ponterosso è giunto puntuale 
‘a quell'appuntamentordi doloreicon 
l'offerta di tre rosecarnicine. Man: 
cavano pochi minuti alle 17, e il 
solenne rito funebre stava per în- 
cominelare. I diciotto apparteneh- 
tia tutte le Società speleologiche 
che avavano vegliato il compagno 
per tutto il pomeriggio, si prepa- 
ravano ‘a portarlo a ‘spalla nella 
chiesa. della Beata Vergine delle 
Grazie.» Le autorità avevanongià 
reso omaggio allo scomparso e, 
nella sala di «San Francesco», si 
erano, avvicendati: il Sindaco ing. 
Bartoli; jl dott. Macciotte, in rap- 
presentanza. di S., E. Palamara; lo 
ing. Lomonte,, vicecomandante dei 
vigili del fuoco; il prof. Romano, 
segretario provinciale, della D.C. 
il cav; Novi Ussai ed altri, All'in- 
gresso.del parroco, padre Luciano 
seguito dai chierichetti e da alcu- 
ni religiosi, nella chiesa, un fre- 


(BORSE E MERCATI); 


MILANO 
Finanziari 
Gim 7250 7320, La Centrale 9010, 
9925, Bastogi 1744 1735, Sviluppo. 


1550 1520, Finmare 500.50 601, Fin- 
Sider 784.50 762, Finelettrica 1482 
1480, Ass. Gen.! 20940 J0340, Assi: 
curatr. 5700 5690, Fond, Inc, 5280 
5400, Ras, 8150 8125. 
Tessili 
Cantori 11900 11850, Val Ticino 
72.50 65, Cucivini 7100 7150, Lini- 
ficio 930 900, Cotonerle 842%350, 


Un. Mani, 45000 49500, Visae "ITS 
ATT, Coscami 5090 (—), Bernasco- 
ni 1205 (—), Chatillon 2845 2660, 


Snia Vise, 1770 1750, 
Meccanici 6 Metallurgici 
Ilva 621.616,50, Montecatini 3231 
3222, Dalmine 1691 1675, Siele 7530. 
17500, Ansaldo 1200 (=); Breda 950 
(>), Bianchi/788/785, Fiat 17591749, 
Elettrici 
Sado 1291.1287; Cieli 19285 5260, 
Dinamo 3875 8866, Edison 2965 
Caffaro 1520 528, 'valdamo 2958 
2960, Sarda 3264 :245, Esticino 2200 
B110, Seso 2875 2852, Sip 1462 1455, 
Wizzola 3025 (—); Meridelettr, 1563 
1851, Rom, Mlettr, 2875 2860, T'er- 
mi 958 251, 


Chimici 
Anic 2910. 2918, Saffa 20512042, 
RO 150 na 670 
73, Pibigas 374 ‘876, Rumi 
1726 680,00 Pa 


ari © diversi 

Beni Stabili 9260.9300, Gen. Imm, 
#A8'798, Ciga 3358 3855, Italcom 
ti 1426) 14290, Linolebm S307 850, 
Pirelli (S..A, 3408 9970, | Pirelli e 
Qi :8857 3968, 

PRIESTE 

Finmare 601/809, Ass. Gen. 20875 
20850, Assicuratr.. 5800 (—), Ras 
8100 8000, Istria 'îs, 975 945, Prip. 
‘covich_ 14000 18100, Snia Viscosa 
1740, 1775, Montecatini, 3981 3228, 
Grda) 4591 (—)} Bento Stabili 9800 
9370 Generale Imm, ‘742 750, PI 
relli Sp:A, 3470 428. 

Cambi è valuto 

New York tel, 624190 ch, 62480, 
dollaro canadese tel, 6%440 ch. 
634.20, franco svizzero 145.4 
Informativi: sterlina; oro. 5800) 
5900, marengo 4075/4175, ‘sterlina 
biglietti banca 1690/1710, dollaro 
biglietti | banca {1620/627, franco 
francese 199.50/170.50, franco sviz- 
zero 146/146.50, oro fino 710/714, 
argento; 19.70/90; 

Dupoborsa: Montecatini 3228/ 
2232, Bastogi 1749; Finsider 783, 
Fiat 1758/1759, Palison' 2960/2963. 

Principali oscillazioni: Finsider 
970/784.58, è Montecatini 921072231, 
Fiat. 1744/1753, 'Clelì 8280/9288) 
Pdison 2938/2985, Orobia 2005/2080, 
Bastogi 1780/1744, Sviluppo 1522/ 
1580, Linificio 906/940, Snia Visc. 
4784/1710, Pirelli S.p:A, 8870/3408; 


mito di indicibile commozione è 
passato nell’ariarohiara? gFano lap- 
Pars, cristallizzati nel I6ro cupo 
dolore, i genitori di Lucio, 
Dopo la benedizione, la bara è 
stata ‘traslatavnella\ visiha chiesa 
per l'ufficio funebreLe, alla fine 
del rito, si è composto l'imponien- 
te corteo, aperto da ventisei ghir- 
lande precedute da quella inviata, 
dal Comune, Dopo le ghirlande ve- 
nivano i labari abbrunati delle So- 
cietà speleologiche e alpinistiche, 
tre fanciulle che reggevano candi- 
dî cuscinetti di fiori, un compa- 
gno di Lucio con tra Je braccia il 
‘mazzo di fiori alpestri, già raggo- 
mitolati sugli steli, ch'erano stati 
offerti dalla gente di Mareu*Teis. 
Infine, portata la spalla, la bara 
sormontata»da) Orocifissop da quel 
tragico (elmo-lantérna, (da un sim- 
bolico ciuffo di stelle alpine. Vigi- 
Ji urbani al comando dell'ispettore 
‘(Relli prestavano servizio lungo tut. 
tolti percorso, e, quando il corteo. 
SÎ è nosso, Si sono affancati al 
feretro ch'era seguito da mamma e 
papà Mersi,.dai.parenti,. dalle auto- 
rità, da una rappresentanza. del yi- 
gili del fuoco e da una fiumana di 
popolo. Lentamente, il corteo hà 
percorso lle vie (Rossetti Gambinf, 
Raffineria e viale D'Annunzio, dot 
ve, nei pressi di via Severi, è avi 
ventito gilicongedo. 
Il Sindaco fha abbracelato papà 
Mersi, ba detto parole di confortò 
‘alla (poyeraMitiamma di Lucio e, 
mentre i Jabari ai inchinavano, fl 
feretro è stato deposto sul furgoné 
che ha preso la via di Sant'Anna, 
seguito dagli intimi, dagli spelea= 
logi a dal pensiero triste deì comò 
pagni di apedizione impossibilitati 
allasciare Markt reis. 
——_—_@@& 


Borse di studio 


per giovani, laureati 


I Ministero, degli, Atfari, Ester 
lia (aperto un. concorso; per titoli 
pet l'assegnazione di tre borse di 
Studio da ‘usufruirsi per, studi di 
perfezionamento Bresso ll Centro 
d' Studi Internazionali. della 
<Hohn Hopkins University» 1a Br 
Ggna, nell'anno accademico 1955 
‘1956. Sono riservate ai giovari 
laureati italtani' în' giirisprudenza, 
scienze politiche, selenza economi: 
che e storia, in possesso ‘di un 
certificato di conoscenza della 
lingua inglese. Ciascuna borsa a 
vià.la.durata. di. nove.mesi, con 


L- 


(«Giornalfoto») 


decorrenza dal 1.0 ottobre pros- 
Simo € consiste in vitto ed alloggio 
gratuito, tasse universitarie e Spe- 
se di viaggio a Bologna. 

Le domande degli interessati, te- 
datte su carta legale, dovranno 
pervenire al’ Ministero degli Af- 
fari Hsterl, Direzione Generale 
Relazioni Culturali, Ufficio V, 
piazza Firenze 27, Roma, non oltre 
il 10 settembre prossimo, Per ul 
teriori: informazioni’ rivolgersi sl 
la Prefettura, Servizi amministra» 
tivi; piano TIT, stanza 72. 


fatto: che, con ila. costruzione 
delle tre turbocisteme Esso, i 
C.RD.A. si porteranno al pri 
ino posto fra i cantieri italiani, 
totalizzando. 62 cisterne per 
complessive 920,000 .t.p.; un 
primato che va indicato a me- 
rito, dei dirigenti, dei tecnici e 
degli operai. 

Stamane, come abbiamo già 
annunciato, prima dell'imposta. 
gione della supercisterna, scen- 
derà in mare dagli scali. dello 
stesso cantiere la motocisterna 
«Aurora» di;19 mila t.p.l., co- 
costruita per Ja Cosarma, Com- 
pagnia Sicula di Armamento di 
Palermo, 


Pescava- abusivamente 
nelle tasche ‘altrui 


L'operaiò Pietto Fragiacomo, di 
57 annì, abitante in vin Zorutti 
16, era da qualce thempo ossessio- 
nato da sistematici ammanchi di 
denaro che si verificavano nel suo 
portafogli. Octiipato presso l'ore 
riceria di Giovanni Perini in via 
Crispi 8} Il Fraglacomo ero soli- 
to lasciare Îa sua giacca appesa 
sull’attaccapanni del laboratorio e, 
sovente, | nel  timettersela, aveva 
dovuto constatare che il denaro 
‘neì. portafigli. s'era misteriosamen= 
te assottigliato. Stanco della pesca 
abusiva ‘di’ chi' erano. oggetto. le 
sue: tasche, Sì decise di. prendere 
nota ‘dei numeri di iserle di tutte 
te banconote che aveva seco (8, lo 
idusato sistema poliziesco, ha dai 
to anche questa. volta: buoni ri- 
sultati. | Accortosi.. l'altro. giorno 
della sparizione di cinquecento li 
tè, chiamava il Commissariato 
centrale, 4 cui agenti, accorsi, sul 
posto, | perquisivario; poco dopo 
tutti dipendenti. del. laboratorio 
ma ‘purtroppo! inutilmente. Le in- 
Alagini venivano estese fuori dalla 
oreficeria, ‘e 1 poliziotti scopriva= 
no così che nel pomeriggio l'ap- 
prendista Tullio S., dî 16 anni, È: 
Vevà acquistato dell@sizarette pa- 
gasdole (con una (banconota da 
cinquecento dire. Tnterrozato, iura- 
gaszo, che al momento della per- 
quisizione aveva indosso 400 lire, 
ha ammesso senza reticenza, d'es- 
sere l'autore dei furterelli. E sta- 
to denunciato a piede libero per 
furto continuato e aggravato. 


AL FESTIVAL DELL'OPERETTA 


l’ultima rappresentazione 
di “Madama di Tebe,, 


Questa sera alle 21, ultima rap- 
presentazione di «Madama di Te 
he» di Carlo Lombardo, protagoni- 
eta Rosy Barsony e gli altri ap- 
playditi interpreti delle preceder- 
ti esecuzioni. Domani ultima re- 
plica di «Contessa Mariza», pro- 
tagonista Nora Henjon. Direttore 
il maestro Cesare Gallino, 

Mentre continua: alla Biglietteria 
del Tentro Verdi e alla’ Bigliette 
ria Centrale la vendita del bi- 
glietti per la reolta di questa se- 
Ta, s'infzia stamane quella. per 
domani, 


ALL'ALBERGO DEI 
In luglio l'Ostello Tergeste 
ha ospitato 1584 persone 


Ti Comitato Regionale! della Ve: 
nezià Giulia comunica che nel me- 
se di luglio l'Ostello Tergeste ha 
ospitato 1584 nomadi, di cui 1110 
uomini e 474 donne appartenen- 
ti ai seguenti Stati: Italia 528, 
Austria (325, Gérmania 277, Fran- 
cia'89, USA! 62, Australia 58, Ju- 
gosìavia di, Inghilterra 40, Sco- 
ma 80, Grecia 22, Nova Zelanda 
17, Cansdà' 17, Danimarca 47, 
Svezia? 18, Olanda (12, Finlandia 
10, Noryegia 10, Belgio 6, Sud A- 
{rien 4, Svizzera 8, Libano 9, Im 
dia 2, Egitto 2, Lussemburgo 1. 
I nomadi sono stati inoltre divisi 
secondo professioni | studenti 824, 
impiegati 22, operni 216, casalin- 
ghe 0126, insegnanti 83, varie 50, 
artistiv48; 

Dal gennaio, di quest'anno fino 
al 81 luglio , l'Ostello Tergeste 
ha ospitato complessivamente 4448 
nomadi da circa 30 Stati diversi, 
numero che ha già ormai superato 
il totale delle presenze dello scor- 
so anno Si spera in una sempre 
maggiore affluenza. di stranieri, 


Club Alpino Italiano. - Tutti È 
soei' che intendono partecipare sl 
Congtesso nazionale del C. A. I. 
in Sardegna dal 27 al Si corrente, 
sono invitati ad una riunione che 
sarà tenuta nella sede Sezionale 
(via Milano 2) lunedì prossimo 
alle ore 20, 


NOMADI 


DOPO POCHI MESI DI LIBERTA’ RITORNA IN CARCERE 


TENTATO INUTILMENTE L'ESPATRIO 
si consolò compiendo un srosso furto 


Ml Tribunale gli ha infliffo fre anni di reclusione 


La sera del 12 giugno scorso — 
mancavano pochi minuti alle 22 — 
il signor Galliano Dal Maschio, 
abitante all'ultimo piano dell'edi- 
ficio numero 20 di via San Nicolò 
sì recava nella sua tanza da letto 
dopo aver finito di cenare assieme 
alla madre e alla sorella, avendo 
l'intenzione di prendere la giacca 
per uscire e andarsi a godere un 
po' di fresco lungo le rive. Doveva 
però rinviare i suoi progetti e re- 
carsi invece in Questura in quanto 
mentre assieme al famigliari sta- 
va tranquillamente cenando, igno- 
ti ladri erano penetrati nella stan- 
za attraverso l'abbaino del tetto 
€ in un baleno avevano messo a 
soqquadro quanto sì trovava negli 
armadi, andandosene quindi con 
una ingente refurtiva, 

Il colpo era stato portato a ter- 
‘mine con buon profitto: emque ve- 
atiti completi da uomo, quattordi- 
ci camicie, una macchina fotogra- 
fica, una penna stilografica e og- 
getti vari per un valore di oltre 
trecentomila lire, danno patito da 
lui e degli altri fratelli, Melchior- 
re e Riccardo, che alloggiano nello 
stesso, appartamento. 

Avvertiti del fatto, gli agenti di 
Polizia iniziavano subito le inda- 
gini effettuando per prima cosa i 
rillevi sul posto. Venivano così a 
rilevare che la porticina della sof- 
fitta che wi altro inquilino dello 
stabile, il signor Francesco E. Me- 
lillo aveva adibito a deposito di 
roba vecchia, era stata forzata, se- 
gno questo che i ladri avevano por. 
tato a termine nel breve lasso di 
tempo anche un altro colpetto. Il 
signor Melillo, fatto intervenire 
sul posto, constatava l'ammanco di 
una macchina, da scrivere, una:fi- 
Sarmoniea, quattro valige, un paio 
dî scarpe, due paia di scarponi del 
tipo militare, un paio di stivaloni, 
una tenda da campeggio e di altre 
cosette di poco conto, per un dan- 
no di oltre centomila lire. Ritenen- 
do che eli oggetti rubati sarebbero 
stati messi.in circolazione nel mer 
cato di cose usate, i funzionari del- 
la Squadra Mobile disponevano un 
servizio di controllo în certi am- 
bienti. Due giorni dopo le denun- 
ce dei furti, alcuni agenti si im- 
battevano, in via Diaz, in un indi 
viduo dall'atteggiamento sospetto 
identificato per Antonio Casali, 
di 48 anni, senza fissa dimora ma 
con recapito presso una sua zia 
abitante in via Revoltella 36 — 
che aveva con sè una valigia di fi- 
bra eun pacco. La valigia è il pac- 


= = 


INTERROTTO IL LUNGO VIAGGIO CON L’ AUTOSTOP 


Un eccezionale «camping» ha tro- 
vato sul suo itinerario turistico il 
globetrotter germanico Henrich 
Wilhelm, Dieter, di 15 anni, da 
Hannover, capiteto giorni fa a 
Trieste: un «camping» ne) quale e 
stelle: si possono vedere: attraver. 
so le inferriate delle finestre. 

L'episodio che ha fatto arresta 
re l'internazionale marcia del di- 
sinvolto adolescente il quale, zaino 
in spalla e carta geografica alla 
mano, girava îl mondo con l'eco- 
rfomico sistema dell'autostop, rl 
Sale a mercoledì scorso quando, in 
preda a deliquio, Eglì si accasciava 
sulle poltroncina di un'bar in piaz- 
za Ponterosso, Il pietoso stato del 
turista non stuggiva alle «venderi- 
gole», e una delle fiorale, impieto- 
sita dalle condizioni del Dieter, 10 
additava a una sua amica, Cateri- 
na Cimbrie ved. Bartoli, di 66 an- 
ni, abitante in via Genova 15, yenu- 
ta poco prima a trovarla. Con ge- 
neroso slancio, la signora Bartoli 
si offriva di ospitare il ragazzo 
per una notte nella sua casa e, 
poco, dopo, il Dieter riassaporava 
il piacere di atendersi tra le len- 
zuola fresche di bucato. Prima di 
congedarsi della sua ospite, il ra- 
ggazgo la pregava di svegliarlo alle 
setto dell'indomani mattina, cosa 
che le signora eseguiva puntual- 
mente, Senonchè, nell’uscire. dalla 
stanza del tedesco dopo averlo sve- 
gliato, si accorgeva di avere di- 
menticato su un tavolino la sua 
borsetta è, ripresala, controllava 
il contenuto, accorgendosi così 
della sparizione di mille lire. Pol. 
chè la banconota non poteva e8- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FORZATA SOSTA AL CORONEO 


di un giovane giramondo tedesco 


sersi, volatilizzata per nessun sor: 
tilegio, ne chiedeva spiegazione al 
Dieter che s'affrettava a dire di 
non saperne assolutamente niente, 
Poco convinta, la Bartoli lo invi- 
tava ad aprire lo zaino e, tra ca- 
micie a scacchi e «shorts» di fu- 
stagno, scopriva, non senza. gor- 
prese, un servizio giapponese da 
fumo che, sino alla sera prima, si 
era trovato su una mensola. 

‘otto ogni indugio, la delusa si- 
gnora telefonava alla Questura e 
gli agenti intervenuti perquisiva- 
no il Dieter; in un taschino del 
calzoni gli trovavano accuratamen- 
te piegata in quattro, la bancono- 
ta da mille lire e in un'altra ta- 
sca quattromila lire, Con teutoni- 
ca fermezza, l'adolescente, si è ri- 
conosciuto autore del furto consu- 
mato perchè a corto di quattrini. 
Deciso a girare l'Europe, aveva la- 
sciato il 22 luglio Hannover e, con 
il sistema inaugurato da Claudette 
Colbert nel film «Accade una not- 
te», aveva incominciato il lungo 
viaggio. Attraversato il Belgio e 
la Francia, era giunto mercoledì 
scorso nella nostra città con il 
proposito di continuare Ja marcia în 
Jugoslavia ma pol, accortosi d'es- 
sere privo del visto per l'ingresso 
nella Fedorativa, aveva pensato di 
apportare qualche ritocco 81 suo 
itinerario. Ma la sorte gli ha mu. 
tato irrimediabilmente il program- 
ma facendo arenare miseramente 
a Trieste il progettato viaggio at- 
treverso l'Duropa. Responsabile di 
furto aggravato, Îl Dieter è stato 
difatti trasferito alle carceri del 
Coroneo. 


CASTELLO)DI Sì GIUSTO, Festi- 
val dell'Operetta, Oggi, ore 21: Ul- 
tima rappresentazione di «Madama 
di Tebe» di C. Lombardo. Prezzi 
indistintamente; per tutte le rapp 
‘sentazioni: L. 1500, 1000, 700, 500 
‘e 200, Biglietti: Peato Verdi e Bi. 
glietteria/ Centrale. 


EXOELSIOR: 116; \«Hellzapoppins, 
il film dell'incredibile, con. Olsen, 
Johnson, Mischa Auer gli assi del: 
ia comicità. Ultima 22, 

FENICE, 16: «La città che scotta» 
‘con Georze Brent, Audrey Protter. 
Cesar Romero © Tom Drake, Un 
film sensazionale. Ultima 22, 
NAZIONALE. 16: «Rigoletto» in 
Fertaniscolor, don Aldo Silvani e 
Janet Vidor. Cantano: Tito Gobbi, 
‘Pina Amnaldi e Mario Del Monaco, 
Cupola aperta, 
FILODRAMMATICO, Chius, estivs 
ARCOBALENO. 16,30: «Il terrore 
delle Montagne Rocciose», Una pri 
mizia della nuova produzione Fox, 
‘un magnificobtechnicolor panorami: 
co, con Van; Johnson, Joanne Dru 
e Richard Boone. 
GRATTACIELO, 16.30: «Due don 
ne e un purosungue». Un appas 
Sionante technicolor Fox con Jean: 
ne Cràin e Valter Brennan, Ans 
refrigerata. x 
CAPITOL, 16: «Disperata ricerca», 
un film Metro, con Howard ‘Celi 
Jane Greer.e Patricia Medina, Aria 
refrigerata. 

SUPERCINEMA, Chiuso, restauro, 
ORISTALLO,, Stag. estiva L, 100. 
16: Dopo il trionfale successo otte- 
nuto s Milano, una grande prima 
visione: «Quando mi sei vicino» con 
Maria Schell. Premio di Cannes 
per ix migliore attrice ‘dell'anno. 
‘Premio di S. Paolo del Brasile qua- 
le film più umano e più vero. Fun 
ziona ll più moderno impianto di 
refrigerazione: 18 gradi. 

ASTRA ROIANO. 16: «Pro una 
Spia americana» con Ann Dvorak. 
Geno Evans e D. Kennedy, Ult, 22, 


ALABARDA. 16,50: «Pioggia i 
piombo» rocambolesca evasione di 
gangsters. dalla camera della mor. 
te, con Raward G. Robinson.e Jean 
Parker, Proibito ai minori. 
ARISTON. 16 (estivo 20.80): «Ca- 
valea vaquero», spettacolare, dram- 
mitica storia d'amore in un clima 
arroventato, i Stupendo technicolor 
Metro, con Robert Taylor, Ava 
Gardner e Howard Keel. 
ARMONIA, 15: «Sangue e metsl- 
lo giallo». Grandioso technicolor. 
Inatigurazione stagione 1955-1958. 
Debutto compagnia «Piume al ven- 
toy. Novità, Successo, scluse le 
tessere e ingressi di favore. 
AURORA, 16: «Un pizzico di for. 
tuna» con Doris Day e Robert 
Cummings. Il più divertente e brii- 
lante technicolor musicale în Cine 
mascope, E! un' film Warner: por- 
tafortuna, 

IDEALE, 16,30: Un, avventuroso 
technicolor di cappa e spada «Il 
capitano rosso» con R. Greene, 
GARIBALDI, 15.30 (estivo: 20,80): 
‘Perza settimana di strepitoso suo- 
cesso del più bello e commovente 
film della stazione; «Angelitos Né- 
gross con È, Guiu, R. Montaner e 
il famoso cantante messicano P& 
dro Infante. Prima visione. 
IMPERO, 16,30: cLa cortigiana, d: 
Babilonia» con Ricardo Montalban 
e Rhonda Fleming. Il fasto e o 
‘splendore di un ‘antico impero in 
‘uno: spettacolare technicolor. 
IPALIA, 16.30: Rossana Podestà, 
Giovanna Ralli, Marcella Mariani 
sono le: «Ragazze di Sanfrediano». 
Una boccaccesca avventura, satura 
‘ai genuina freschezza, con Antonio 
Cifariello, (Lux). 

MARE. 116.90: ‘eAgente  federaie 
3». Iì film dell'ardimento, Tech. 
Ricolor, con Victor Mature e Piper 
Laurie! Segue dottimentario. 
MODERNO; 16: «Prima dei ditu- 
viov, commovente film, con Marina 
Viady, Delia Scalave isa Miranda. 
Vietato ai minori. 

SAVONA. 16: «Kangaru», capola- 
voro ox in technicolor, con Mau- 


reen O'Hara e Peter Lawford, 


VIALE, UG: «Lal'ziungia rossa 
con John Rentléy e Martha Hyer 
Meraviglioso technicolor. Prezzi e- 
stivi L, 100. 

VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11.30: «I cadetti di Guasco- 
gma» con Walter Chiari e Ugo To- 
gmazzi. Lire 100, 

VIT. VENETO. Rassegna del ca. 
polavori. Prezzi ridotti. 16: «Show 
‘Boats con Ava Gardner, Kathryn 
Grayson e Howard Keel, Pechnk 
dolor Metro. 


AZZURRO. 16: «Il delitto pertet- 
tas, una supertensione drammatica, 
con Ray Milland, Grace Kelly e 
Rpbert Cummings, in Warnercolor, 
MARCONI, 15.30 estivo 20: «La 
storia del dott. Wassell», technico= 
lor, con Gary Cooper, Orario degli 
spéttacoli 15.30, 17.45, 208 29. 
MASSIMO. 16: «Il mago Houdini, 
vin; indimenticabile technicolor Psa: 
ramuount che vi farà sbalordite, con 
la deliziosa Janet Leigh e T. Curtis, 
NOVO CINE. 16: «Vortice» con Sil- 
vana Pampanini e Massimo Girotti 
Un dolce idillio d'amore, TPechnt 
dolore Posto unico L. 100, 
ODEON. Chiuso per ferie, 
VENEZIA. 16: «Scaramouches. Un 

fandioso technicolor, con Stewart 

ranger, Eleanor Parker, J, Leigh 
@M. Ferrer. 


ESTIVI 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio), Ore 20 e 22 (casse 19:30) 
Due rappresentazioni di «Le Rvyen- 
tute di Cartouche», un magnifico 
Ferraniacolor, con Richard Base 
hart, Massimo Serato,, Isa, Barzie= 
za e Patricia Rock. 

GIARDINO PUBBLICO, 20.30 {sì 
ripete il I tempo), «La legione del 
Sahara», technicolor, con Richard 
Conte e ‘Arlene Dahl: Universal. 
GINNASTICA. 2 rappresentazioni, 
ore 20 e 22 circa: Avventuroso teche 
nicolor «La fine di un tiranno» con 
Joel MeOrea, Yvonne De: Carlo € 


Pedro Armendariz, 


ARISTON, 20.30 (due spettacoli): 
«Cavalca  vaquero». Spettacolare, 
emozionante, drammatica storia 
d'amore in un clima arroventato 
Stupendo technicolor Metro, con 
Robert Taylor, Ava Gardner e 
Howard Keel. 
GARIBALDI. 20.30 ult, 22: Terza 
settimana di Strepitoso successo del 
più bello e commovente film della 
stagione: «Angelitos negrosy con 
E, Guiu, R. Montaner e il famoso 
cantante messicano Pedro Infante 
Prima visione. 
PARADISO, 2 spettacoli. 20 e 22 
(cassa 19.30); «4 in medicina», E' 
un grande successo in technicolor, 
con Dirk Bogarde e Muriel Pavlow. 
PARCO DELLE ROSE (ex Broc- 
chetta), Nuova gestione, Schermo 
anoramico: «La figlia di Mata 
fari», Capolavoro di spionaggio in 
Ferraniacolor. 2 spettacoli 20 e 22. 
PONZIANA. 20.15: «Cantando sot- 
to la pioggia», brioso technicolot 
Metro, con Gene Kelly e Debbio 
Raynolds, 
ROTANO. Due spettacoli: T ore 20, 
IT ore 22, (cassa 19.90): «La pas 
seggiata», commuove, diverte, ap- 
jassiona. E' un technicolor, con 
‘nato Rascel. 
FABIO SEVERO, 20. «Il mio 
‘amore vivrà» con Stewart, Granger 
® James Mason. 
CINE-TEATRO SECOLO, S. GI0- 
VANNI, 20.30: «Inferno sotto zero», 
technicolor, con Alan Ladd. Segue 
varie M. Marcelli e R. De Rosè. 
SOOGLIETTO, 20.90: «IT miserabi- 
li> con Michel Rennie e Debra Pa- 
get. Capolavoro Fox. 


CASTELLO 8. GIUSTO - BASTIO- 
NE FIORITO: Dancing dalle 21. 
PICCOLO MONDO, (viale Miramare 
89. Dancing, Orchestra Paverani. 
Servizio buffet, Posteggio gratuito. 
BALLO PARADISO (via Flavia - 
Filoyia 20), Pista grandiosa; po- 
steggio auto. Orchestra Silly, Gio- 
vedì, sabato e domenici 
BAGNO AUSONIA.  Veglioncino 
«mezza estate», ore 21-in polu 


co contenevano! oggetti di prove. 
nienza dubbia, per cui gli agenti 
invitavano fl Casali a seguirli al 
Commissariato, 

L'uomo dichiarava di vivere con 
espedienti illeciti e raccontava una 
lunga storia. Era stato. liberato 
nell'inverzo scorso dal carcere di 
Forlì, ove aveva scontato una pe- 
na di due anni e mezzo per oltrag- 
gio, truffa e furto, ed era quindi 
venuto a Trieste avendo intenzio- 
ne di espatriare in Jugoslavia. An- 
dato a monte questo suo disegno 
si era successivamente portato a 
Padova e aveva raggiunto, via Ve 
rona Tarvisio con la speranza di 
poter recarsi clandestinamente in 
Austria oppure in Jugoslavia. Da 
Tarvisio era poi tornato a Trieste 
per tentare ancora «una volta, la 
terza, di espatriare nella vicina 
Repubblica federativa, ma aveva 
dovuto adattarsi a vivere alla gior- 
nata nella nostra città, non essen- 
do riuscito a varcare la frontiera 
come aveva sperato, 

Per quanto riguardava gli og- 
getti, che risultarono appartenere 
al Galliano Dal Maschio e al Melti- 
lo, ilimancato transfuga dichiarava 
di averli comperati, per 15, mila 
lire, il giorno innanzi da un giova- 
ne che conosceva di vista a che ave- 
va incontrato in via del Teatro Ro- 
mano, proprio di fronte alla sede 
della Questura. Tale versione non 
sciva a convincere gli agenti 
quirenti, e pertanto il Casali veni- 
va trattenuto in stato,di fermo in 
attesa di ulteriori, accertameni 

Nel prosieguo delle indagini, gli 
agenti venivano a conoscenza che 
due donne, certa Giuseppina Bit 
ias e la di lei nipote, avevano vi- 
sto, la sera:del furti.a danno dei 
Dal Maschio e del Melillo, un in- 
dividuo allontanarsi con una vali- 
gia molto pesante dal portone del- 
Jo stabile numero 20 di via San Ni- 
colò. Fatto un contronto, il Ca- 
sali veniva immediatamente rico- 
noscluto come l'individuo visto al- 
lontanarsi con la valigia la sera del 
12 giugno, Il fermo veniva. perciò 
tramutato in arresto e il Casali è 
dovuto ora comparire in Tribunale 
per rispondere di furto pluriag- 
gravato continuato. 


Dinanzi alla sezione penale pre- 
sieduta dal giudice Ostoich il Ca- 
sali ha tentato di fornire un ali- 
Di, asserendo di esser del tutto 
estraneo al furti commessi la sera 
del 12 giugno a danno dei Dal Ma- 
schio e del Melillo e di esser stato 
per tutta la sera nella sala delle 
corse, in via Machiavelli. A soste- 
gno della propria giustificazione 
ha portato in Tribunale diverse 
persone che, secondo Jui, ayreb. 
bero douto comprovare il suo ali- 
Di. I testi a discarico hanno sì, 
‘ammesso di conoscerlo come uno 
dei più assidui frequentatori della 
sala delle corse e di un vicino pub- 
blico.esercizio, ma di non poter af- 
fermare con precisione se si fosse 
trovato alle prese-con il. totalizza- 
tore e le scommesse sui cavalli 
proprio la sera. del 12 giugno. 

Prima di cedere la parola al 
Pubblico Ministero, il Presidente 


OGGI al N 


UNA GRANDIOSA 


CON 

ALDO SILVANI 
JANET YIDOR 
GERARD LANDRY 


PRODUZIOÎI! 


BRILLANTE E 


IL MAGO 


La vita e l’arte del più grande 


OGGI AL MASSIMO 


JANET LEIGH e TONY CURTIS nel TECHNICOLOR 


della sezione ha ancora chiesto al 
Casali come mai dormisse nei por. 
toni delle case nonostante al mo- 
mento del fermo gli fossero state 
rinvenute nelle tasche trentamila 
lire. L'imputato ha semplicemente 
risposto: «Questione di gusti», for- 
se richiamandosi ad un antico det- 
to latino. Il Pubblico Ministero 
ha chesto la condanna del Casali 
a cinque anni di reclusione e a 
45 mila lire di multa. Valutati i 
fatti il Tribunale ha condannato 
l'imputato a tre anni e un mese 
dî reclusione e a 30 mila lire di 
multa, 

Pres. Ostoich; 
cane. Urbani; difesa a; 


P. M. Visalli 
Kezich. 


Derubata dai subinquilini 
si busca una contravvenzione 


Alloggieta nella sue case una 
coppietta di gazze ladre, l'affitta- 
camere Teresa Mancuso ved. Di 
Francesco, abitante in piazza Ca- 
vana 3, ha finito col subire, oltre 
agli immaginabili danni, anche le 
beffe: derubata d'ogni suo avere, 
è stata inoltre dichiarata in con- 
travvenzione dalla Questura. 
Scoperto il 25 luglio che da una 
cassei le erano spariti 100 mila 
lire di gioîelli e valuta per un am- 
montare di 200. mila dire, la DI 


Francesco si rivolgeva alla Squa- 
dra mobile, i cui funzionari inizia- 
vano subito un'inchiesta. Veniva 
così appurato che, sebbene avessa 
l'autorizzazione per affittare una 


cinî, dî 23 anni, da Dignano di 
Istria, e Annamaria Bellini di 24 
anni, da Marciano Marina. Pur di- 
chiarandost esuli istriani, costoro 
‘avevano sistematicamente. ricusato 

istenza da parte dei vari 
dd enti, e sbarcavano il 
indosi della vena 
dita di apparecchi  elettrodomesti- 
ci. Erano talmente interessati a 
questo genere d'affari che finirono 
con l’asportare alla Di Francesco 
anche uma radio, che è stata suc- 
cessivamente ricuperata presso il 
Monte Pegni. 

Malgrado le ricerche esteso in 
tutte le città dela Penisola, il Vi- 
cin e la Bellini non sono etati 
rintracciati e, pertanto, sono stati 
denunciati in stato di irreperibili- 
tà per furto aggravato. Alla Di 
Francesco, invece, è stata elevata 
la prevista contravvenzione, 


Preparazione agli esemi 
al Collegio “Dant,, di Gorizia 


Per aiutare coloro che debbono 
sostenere esami di riparazione nel- 
la prossima sessione di settembre, 
il Convitto «Dante Alighieri» di 
Gorizia ha istituito dei corsi di 
preparazione aperti ad allievi e- 
stemni ed interni, A. questo scopo 
l'Istituto ha iniziato da ieri la 
propria attività, Coloto che volesse- 
ro iscriversi, possono ancora, farlo 
nei prossimi giorni. 


AZIONALE 


DALL'IMMORTALE OPERA DI G. VERDI 


REALIZZAZIONE 


IN FERRANIACOLOR 


RIGOLETT 


GANTANO 
TITO GOBBI 
PINA ARNALDI 
MARIO DEL MONACO 


() 
E DIVA FILM 


OGGI AL FENICE 


° Geige BRENT Gidea, TOTTER 
Zara ROMERO som DRAKE 


AVE WYITIAZAY 


so 


OGGI ALL’AURORA 


LA WARNER BROS PRESENTA 


DORIS DA Y e ROBERT CUMMINGS 
NELL'IRRESISTIBILE 


DIVERTENTE 


I FORTUNA 


INIZIO ORE 16 


LA PARAMOUNT 
FULM PRESENTA 


HOUDINI 


prestigiatoro di tutti 1 tempi 


Il 
i 


Dopo aver tenuto il cartello 


per sei mesi in un teatro di 


_ 


Berlino, «Un ballo al Savoy», di Paul Abraham, ormai consacra- 


to al successo, venne presentato a Londra, dove Rosy Barsony e l'intera Compagnia ottennero clamorosi consensi di 


pubblico e di critica, Ecco, nella fotografia, la «soubret 


tte» in una scena d'insieme nel teatro della capitale britannica 


MENTRE VA IN SCENA AL CASTELLO «UN BALLO AL SAVOY) 


La dolce Europa dell’ operetta 
nei ricordi della «soubrette» Barsony 


Anno di grazia 1933: nel 
mondo che savvia a ‘radicali 
mutamenti, l'ambiente teatra- 
le sta subendo una profonda 
evoluzione. La vedova di Lehar 
si prepara a nascondere sotto 
una veletta nera la sua alle- 
gria a tempo di valzer; Vitio- 
ria dimentica un po' al giorno 
il suo ussaro, e la spumeggian- 
te principessa incomincia a tra- 
scurare la czarda per le «ave- 
nues» d'America, Lento ma fa- 
tale, il sipario sta calando sul 
mondo romantico dell'operetta, 
e Vienne, la capitale del valzer 
scritto sull'onda immortale del 
bel Danubio blu, accinge a di- 
ventare soltanto una città co- 
smopolita. In quest'atmosfera 
di dolce tramonto, Berlino dira- 
mò ql mondo l'invito per una 
festa di classe, l'invito per «Un 
ballo al Savoy». Paul Abraham, 
l'uomo che trascinava all'entu- 
siasmo le folle di tutta Euro- 
pa con i suoi elettrizzanti ritmi, 
invitava gli amici di un tem- 
no ad assistere, al «Grosse 
Schauspidhause», all'apparizio- 
ne di Daisy Parker, la strava- 
gante americanina, autrice di 
musica, campionessa di danza, 
direttrice d'orchestra e, infine, 
settima moglie di uno straor- 
dinario turco. 

Daisy era Rosy Barsony, la 
eternamente giovane soubrette 
che Trieste sta ammirando an- 
che quest'anno sul palcosceni= 
co del Castello. I berlinesi che 
per sei mesi applaudirono se- 


ralmente la bionda e svumeg- 
giante artista, ignoravano, che 
Rosy era stata la ninja Egeria 
del grande compositore. Nata 
con la danza e il canto nel san: 
gue, ancor bambina stupiva, 
con le sue estemporanee esibi- 
zioni d'arte, le umiche di mam- 
mà che ogni giovedì pomerig- 
gio si raccoglievano nella sua 
bella, casa di Budapest. Furo- 
no proprio le amiche a consi- 
gliare sia madre di iscriverla 
alla scuola di danza classica 
del teatro della città, dove, al- 
lieva, incontrò Abraham. Rosy 
era poco più che una bambi- 
na ma, vedendola sfiorare il 
palcoscenico librata sulle punte 
dei suoi scarpini rosa, e den- 
dola cantare con tanta grazia, 
il maestro immaginò un perso- 
naggio che fosse una Rosy 
proiettata rel mondo musicale 
di un'operetta, e dal sogno nac- 
que Daisy. La sera della pri. 
ma, l'autore che diresse l'or- 
chestra e la soubrette che im- 
personò; l'inquieta fanciulla di 
oltreoceano furono reclamati a 
lungo sul palcoscenico, e insie- 
me si divisero l'entusiasmo del 
pubblico. I berlinési continua 
vano ad appassionarsi alle av- 
venture dell'americanina quan- 
do già si stava firmando il con- 
tratto per una lunga stagione 
operettistica a Londra. IL for- 
tunato spartito dell'operetta 
diede la spinta decisiva al de- 
stino di Rosy Barsony, ucco- 
standole, nelle vesti di comico, 


IL LIBRO XIV DELLO ZIBALDONE 


“Non ho più patria, 


DI MARCO PERLINI 


«Scrivere la storia spiritualmen- 
te concreta di Trieste e della 
‘Regione Giulia, attraverso le ope- 
re dei suoi artisti e dei suoi uo- 
mini di cultura, noti o dimenti- 
catî, sia contemporanei che del 
passato, con una rigorosa cernita 
di quelle opere che oltrepassano 
gli interessi strettamente locali: 
questo è lo spirito che informa 
la collana dello Zibaldone». Ecco 
in sintesi, il motivo morale che 
anima l'editrice triestina. 

E' uscito in questi giorni il li- 
bro XIV della collana: «Non Ho 
più patria» di Marco Perlini. DI il 
diario che un giovane dalmata an- 
notò tra il novembre del 1943 e îl 
maggio del 1945. S'inizia a Fon- 
gara, primo rifugio dell'esule, co- 
stretto dagli eventi ad abbando- 
nare Zara con la sua famigliola, 
e termina aa Ardesio con la fine 
della guerra, «Non ho nessuna 
cosa che rassomigli a un tavoli- 
no in questa mia stanza da oste- 
ria e scriverò sul parapetto della 
finestra che diventerà così il mio 
spazio vitale, 

Tre donne si muovono intorno 
al protagonista: la madre, la mo- 
glie, la figlia, la piccola Daniela: 
intimità familiare nella disavv 
tura, in tutta la sua toccante reai 
tà, E' un diario schietto e digni- 
toso, mantenuto su quel piano 
umano dal quale sono banditi 
piagnisteo e retorica, Il diarista 
vi spazia con la sicurezza propria 
dello scrittore accorto e misura- 
to, fresco di sentimento, carico 
di tristezza amara che, pronta 2 
traboccare, sì scioglie spesso, per 
virtù di natura e di riguardo 
umano, nella leggerezza dell'umo- 
rismo e anche del paradosso. Il 
sentimento — fattore autentico 
di questo diario — costituisce l'or- 
dito «sul quale l'autore tesse la 
sua storia, in cui sì alternano 
personaggi, episodi, paesi, pen- 
sjeri, considerazioni in un conti 
nuo desiderio di oggettivare gi 
avvenimenti anche più doloros 
pur di vedere le cose con quel 
distacco che Je rende sopportabi- 
li Per la sua interna mestizia € 
per il suo esterno sorriso, questo 
diario non può non commuoverci 
nel profondo del cuore: un qua- 
dro della gente giuliano-dalmata 
non solo nel doloroso destino che 
l'ha dispersa, ma nello spirito 
che la sorregge. _ 

Come apprendiamo, dal bolletti- 
no, la prima serie della collana 
è composta da 25 volumi, Il libro 
XIV segue al XI (Versi di Vir- 
gilio Giotti). Il libro XII più 
complesso — una monografia con 
alcune riproduzioni a colori delle 
opere del nostro compianto pittore 


critico di Umbro Apollonio e una 
introduzione di Giani Stuparich) 
seguirà non appena possibile, men- 
tre sono in corso di stampa altre 
opere tra quelle annunciate: le 
Poesie di Giani Stuparich (libro 
18.0), La Vienna del ‘400 di Enea 


Silvio Piccolomini a cura di Baccio 
Ziliotto (libro 20.0), Il magico tac- 
cuino di Vito Timmel (libro 17.0). 
Per dare un'idea della serietà e' 
organicità di questa impresa cultu- 
rale triestina, che tanto interesse 
continua a suscitare in Italia e al- 
l'estero, riportiamo l'elenco com- 
pieto dei volumi che costituiscono 
la prima serie della collana: 

‘Sono usciti: 1) G. C. Sartorio 
(1789-1871): Memorie, a cura di 
Giani Stuparich; 2) Luciano Budi- 
gna: Assedio; 3) Anita Pittoni: Le 
stagioni; 4) Livia Veneziani Sve 
vo: Vita di mio marito (stesura di 
Lina Galli) con inediti di Italo 
‘Svevo; 5) Antonio de Giuliani 
(1755-1835): Riflessioni sul porto 
di Trieste, a cura di Gianî Stupa- 
rich; 6) Umberto Saba: Uccelli; 
7) Arturo Graf: Lettere a un ami- 
co triestino, a cura di Baccio Zi- 
liotto; 8) 21 Autori: Impressioni 
su Triesto (1793-1887), a cura di 
Lina Gasparini: 9) Emerico Schif- 
frer: Arturo Fittke, con le lettere 
giovanili di Fittke e Rovan; 10) 
Antonio Madonizza: Di me e de 
fatti miei (1806-1870), a cura di 
Giovanni Quarantotti; 11) René 
Dollot: Ricordi italiani: Gabriele 
d'Annunzio e Paul Valéry; 12) 
Virgilio Giotti: Versi; 14) Marco 
Perlini: Non No più patria. 

Usciranno: 13) Umbro Apollo- 
nio: Romano Rossini (1986-1951) 
monografia, con una introduzione 
di Giani Stuparich; 15) Gianandrea 
Gavazzeni: Smareglia (1845-1929); 
16) Antonio de Giuliani (1755- 
1835) : La vertigine attuale dell'Eu- 
ropa, a cura di Giani Stuparich; 
17) Vito Timmel (1886-1949): Il 
Magico taccuino; 18) Giani Stupa- 
rich: Poesie; 19) La favilla (1836 
1846): le più belle pagine, a cura 
di Elio Apih; 20) Enea Silvio Pie- 
colomini (1405-1464): La Vienna 
del ‘400, a cura di Baccio ‘Ziliotto; 
21) Carlotta de Jurco (1870-1943) 
10 disegni; 22) Silvio Benco (1874- 
1949): Lettere a Nin, con prefazio- 
ne di Delia Benco; 28) G. FP. Tom- 
masini (1595-1654): Commentarii 
aull’Istria, a cura di Giani Stupa- 
rich; 24) Trieste nei secoli XVII, 
XVIII, XIX, incisioni, a cura di 
Oscar de Incontrera; 25) (Fuori e 
rie): 7 24 libri dello Zibaldone, a 
cura di Giani Stuparich, Anita Pit- 
toni, Luciano Budigna. 

Il volume di Marco Perlini si 
trova nelle maggiori librerie, for- 
nite pure degli altri libri dello 


Oscar Denes, che tanti anni 
dopo diventò suo marito. Fu 
un'unione felice e, lavorando, 
girurono come in un intermi- 
nabile viaggio di nozze, mezza 
Europa. Oscar le fu vicino an- 
che nella sua ultima esibizione 
nel principale teatro di Buda- 
pest dove, nel 1948, interpreta- 
tono «Un ballo al Savoy». Poi 
lasciarono l'Ungheria e, due an- 
ni dopo, Oscar lasciò per sem- 
pre Rosy. 

L'artista narra con sempli- 
cità della sua eccezionale car- 
riera, e quando ci parla della 
morte del marito proviamo una 
punta di rimorso per avere 
chiesto troppo. Le nostre paro- 
le incominciano a farsi più mi 
surate e, osservando il suo viso 
roseo e incredibilmente fresco, 
rinunciamo a rivolgerle la do- 
manda che ci brucia sulle lab- 
bra da quando l'abbiamo in- 
contrata. Che imporia il suo 
anno di nascità? Rosy Barso- 
ny è Daisy che rinasce, splen- 
dente di giovinezza, ogniqual- 
volta il sipario si alza sulla 
prima scena di «Un ballo al 
Savoy». Non ha età: nel 1933 
aveva vent'anni e i suoi docu» 
menti artistici sono rimasti, 
malgrado il passare del tempo, 
inalterati. La conversazione 
continua sui più disparati ar- 
gomenti per scivolare, infine, 
su Trieste ch'ela ama più di 
ogni altra città. Qui respira — 
e lo dice col suo. capriccioso 
linguaggio che risente di molti 
accenti esotici — l'aria della 
sua casa perduta perchè qui 
conosce tutti, dalla ragazza del 
bar al portiere del teatro, e 
tutti le sono calorosamente 
amici. Tanto amici che, dovun- 
que reciti, sente acuta la no- 
stalgia di ritornare tra il no- 
stro pubblico. I ricordi affiora- 
no di continuo nel conversare 
dell'attrice, che ha conosciuto 
tutto il mondo teatrale degli 
‘ultimi venticinque anni, ha s0r- 
riso dai palcoscenici di tutta 
Europa e da quelli delle metro- 
poli americane, ha stretto la 
‘mano ai personaggi più rap- 
presentativi del nostro tempo. 

‘Ricorda — ma quanti sono i 
ricordi di Rosy? — il trionfale 
successo dell'ultimo ‘ Festival 
dell'operetta ad Abbazia, quan- 
do venne presentata al Princi- 
pe Umberto e al Duca d'Aosta 
che, entusiasti delle intepreta- 
zioni, invitarono tutta la Com- 
pagnia nell’isola di Brioni, do- 
ve gli artisti furono ospiti del 
Duca di Spoleto e per una set- 
timana cantarono, recitarono e 
ballarono per quel pubblico co- 
ronato. Rosy Barsony, che ha 
dato vita in sette lingue ad in- 
finiti personaggi, sente purti- 
colarmente la protagonista del- 
la commedia musicale «Io e il 
mio jratellino», dove interpre- 
ta la duplice parte di se stessa 
e di un suo immaginario fra- 
tello. Ama Daisy e ama Bessy, 
l'eroina di «Fiore d'Haway>, la 


Romano Ressini (con uno studio 


Zibaldone. 


seconda operetta che le dedicò 
‘Abraham, ma proprio «suo» è 
il ruolo di quella commedia. 
Tra la conversazione irrompe, 
di tanto in tanto, la melodia di 
«Un ballo al Savoy> che si sta 
provando in palcoscenico, e in- 
terrompe il discorso, chè Rosy 
non sa resistere ql richiamo 
dei motivi che quasi un 
quarto di secolo fa portò trion- 
jalmente, testimoni 5000 berli- 
nesì, al fonte battesimale del 
successo, Il teatro è ormui tut- 
ta la sua vita, e quando lo 
scorso anno, recitando a Zuri- 
go nel «Don Juan con l'ombrel- 
lo», si ruppe al secondo atto 
una gamba, ebbe la forza di 
sorridere e cantare sino alla fi-. 
ne dello spettacolo. Avrebbe do- 
puto rimanere immobile per tre 
mesi, ma allo scadere del se- 
condo disobbedì î medici e fir- 
mò un contratto. 

Osservandola scendere le sca- 
le di servizio del «Verdi» ci 
rendiamo conto come, anche 
chiusa in un'ampia gonna: ros- 
sa a pastiglie bianche — «E 
triestina...» dice con orgoglio — 
e in una disadorna camicetta, 
la Barsony resti sempre una 
«soubrette»; forse l'ultima sor- 
ta da quella gran serra che ju 
PEuropa di ieri, quando i vio- 
lini teigani, tra Budapest e 
Vienna, commentavano i fatti 
del giorno e parevano i soli 
strumenti inventati dall'uomo 
per consolare la vita. 


IL. PICCOLO 


TRIESTE 


Nell'ultimo numero della 
«Settimana Incom> il giornali- 
sta Nerio Minuzzo tratta della 
situazione economica triestina, 
‘in un articolo intitolato «Trie- 
ste respira in un polmone art) 
ficiale — Occorre che l’iniziati- 
va privata si adegui alla situa- 
zione dell'Europa moderna, ab- 
bandonando sistemi e concezio- 
ni ormai superate». Il giornali- 
sta prende lo spunto dai recen- 
ti contatti romani della delega- 
zione triestina capeggiata dal 
Sindaco Bartoli, per affermare, 
tra l'altro: 

«La visita dei triestini si è 
conclusa, nella mattinata di sa- 
bato 23 luglio, con il colloquio 
concesso dal Presidente Segni. 
E' stato un incontro abbastan- 
za lungo, definito poi, dagli 
stessi delegati, rassicurante. I 
triestini se ne sono andati, in- 
somma, con un piccolo fardello 
di muove speranze, lasciando 
sul tavolo di Segni alcune car- 
telle fregiate, in alto, sulla si- 
nistra, da ‘un piccolo, rosso 
stemma della città, 

Quelle poche cartelle conten- 
gono, in succinto; le richieste 
fondamentali dei triestini per 
risolvere una situazione che si 
sta facendo drammatica, Con- 
tengono cioè quel memorandum 
già noto da tempo». 

Più avanti, lo scrittore fa la 
storia del recente passato trie- 
stino, esaminando le varie tap- 
pe della nostra situazione poli- 
tica ed economica. Venendo & 
parlare dell'amministrazione al- 
leata, Minuzzo scrive: 

«L'amministrazione alleata 
in nove anni, non servì che & 
portare la crisi triestina a un 
punto drammatico. Si creò una 
economia malata e pericolosa, 
tutta la città venne presa in 
un sistema di vita fittizio; il 
commercio si sviluppò in ma- 
niera anormale, soprattutto al 
minuto; le incertezze sulle sor- 
ti della città e del T.L.T. fre- 
narono gli investimenti, men- 
tre il contimùo affiusso di pro- 
fughi aggravava quotidiana- 
‘mente la disoccupazione (at- 
tualmente ventimila triestini 
sono senza Iavoro). 

«Rientrando nello organismo 
nazionale, ‘Trieste rappresentò 
subito un nucleo che minac- 
ciava, e minaccia di trasformar- 
si in una «voce» stabile, del no- 
stro bilancio, irrimediabilmen- 
te deficitaria: un altro ingen- 
tissimo peso morto nella preca- 
ria vita economica del Paese. 
Dall'autunno scorso a oggi, 1a 
Italia non ha fatto che gettare 
miîiardi, ancora, più di prima, 
per rinsanguare la vita di Trie- 
ste. E continuerà a gettarne, 
inevitabilmente, in misura tale 
che, se il nostro bilancio doves- 
se afrrontare le stesse spese per 
tutto il resto della popolazione 
italiana, si dovrebbero stanzia- 
Te ogni anno 1600 miliardi in 
più di sussidi. 

‘Il memorandum, presentato 
ora al Governo dal Sindaco di 
‘Trieste non chiede nulla di nuo- 
vo: rapida attuazione delle pre- 
videnze già approvate, perchè 
l'acqua è ormai alla gola; con- 
cessione di speciali agevolazio 
ni in campo fiscale e commer- 
ciale; mantenimento di un'au- 
tonomia di bilancio; concessio- 
ni di speciali zone franche nel 
porto; ripristino di vecchie li 
nee di navigazione; provvedi- 


Mir. 


L'OPINIONE DEGLI ALTRI 
SUI NOSTRI PROBLEMI 


in un polmone artificiale 


RESPIRA 


sviluppo del commercio inter- 
‘nazionale attraverso il porto, 
‘che di mese in mese langue sem- 
pre più. Attualmente il tonnel- 
laggio mercantile navale trie- 
stino rappresenta appena il 15 
per cento di quello nazionale, 
mentre nel '37 raggiungeva il 
40, E delle 92 navi di allora, 0g- 
gi non ne sono rimaste che 25». 
Avviandosi a conclusione, 
Nevio Minuzzo scrive: 

«Il Governo, si sa, non potrà 
fare miracoli, mentre Trieste 
aspetta proprio un miracolo. 
Tutto ciò che si può fare, con 
stanziamenti e con leggi, non 
potrà avere che un eîfeito tran- 
sitorio e parziale. E anche per 
tisolvere certi punti, bisogne- 
rebbe che innanzi tutto ci fos- 
se pieno accordo, a Trieste, sui 
punti stessi. Il Governo sì sen- 
te fare troppo spesso richieste 
generiche, vaghe, contradditto- 
Tie. La classe responsabile della 
economia triestina è incerta, 
‘non risponde spesso agli sforzi 
che l'Italia sta compiendo per 
la città di San Giusto. Tutto il 
1 canismo economico triesti- 
ng è caratterizzati da sistemi 
che non si accordano più con le 
esigenze nazionali, e resta piut- 
tosto fedele a schemi buoni per 
i tempi felici dell'impero au- 
striaco, di una Europa tranquil- 
la come quella di allora, libera- 
mente aperta agli scambi, se 
‘condo un gioco economico ben 
diverso da quello attuale. 

«Molti «operatori» commer 
ciail triestini, ad esempio, con- 
tinuano a preferire il capitale 
liquido, come quando a Trieste 
si lavorava prevalentemente con 
i noli, le rappresentanze, le as- 
sicurazioni, le spedizioni. C'è 
ancora una radicata diffidenza 
verso gli investimenti, che so- 
no invece uno dei pochi rimedi 
possibili, nell'attuale crisi. Da 
quando s'è aperto il porto in- 
dustriale di Zaule, nel '50 (e 
proprio per aiutare le attività 
industriali triestine), il 95 per 
cento del capitale investito fino- 
ra è venuto da fuori Trieste. 
Anche nel settore bancario, 
mentre in tutta l'Italia il rap- 
porto fra depositi e investimen- 
ti si aggira sull'80 per cento, 2 
Trieste supera appena il 50 per 
cento. E' evidente che, con una 
economia in questo stato, il Go- 
verno ha possibilità ben limita- 
te. Non può infatti continuare 
‘a far respirare artificialmente, 
con l'attuale ritmo una città di 
280 mila abitanti, se proprio a 
Trieste non si comincerà a far 
girare diversamente gli ingra- 
naggi economici, se l'iniziativa 
privata non si adeguerà alle 
condizioni attuali. 

«Il Governo ha già dimostra- 
to in tutti i modi — e le cifre 
lo provano — di essere pronto 
a qualsiasi sacrificio per Trie- 
ste. E Trieste, indubbiamente, 
merita qualsiasi sacrificio. Ma 
certe categorie finanziarie trie- 
stine, i grossi nomi delle im- 
prese, delle banche, delle spe- 
dizioni, della navigazione, del- 
le assicurazioni, non dovrebbe 
ro aspettare ancora troppo & 
lungo così, tranquillamente, che 
TTtalia faccia rivivere a Trieste 
certe condizioni destinate a non 
tornare mai più. Cercare di ri- 
prendere gli affari in un senso 
più attuale e realistico è il so- 
Îo modo per cominciare a risol- 
‘vere i più urgenti problemi del- 


menti per favorire ancora lo 


la città». 
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Una triestina che «ama la 
propria città ci scrive: «Quanti tu- 
risti arrivano sempre nella nostra 
città! A dare loro il primo benve- 
nuto dovrebbe essere lo stemma di 
‘Trieste che si trova in fianco alla 
statale 14 all'altezza del Castello 
di Miramare, e invece povero stem 
ma! Non lo si vede quasi più, tan- 
to è sbiadito. E dire che ci vorreb- 
be tanto poco: un barattolo di 
colore rosso, mezzo di bianco @ 
un'ora di buona volontà!». 

In via Fabio Severo, all’aF 
tezza della «Casa degli Sposi», av- 
vengono settimanalmente  disgra- 
zie piuttosto gravi (spesso mortali) 
ad automobilisti come a pedom, 
soprattutto perchè în quel tratto 
di curva il marciapiede esiste sol 
tanto da un lato, precisamente sul 
sinistro per chi segue la via Fabio 
Severo diretto verso. l'Università 
Da tempo si parla della costruzio- 
ne di una scala che colleghi la via 
Fabio Severo alla via Cologna, 508° 
la che dovrebbe iniziarsi nei pres 
si della tragica curva. Sarebbe pere 
tanto opportuno — segnalano sl: 
cuni abitanti della zona — che 


(Foto de Rota) 


La «soubrette» ungherese Rosy Baisouy in un indiavolato 


duetto danzante con Elvio Calderoai nel «Ballo al Savoy» 


SEGNALAZIONI 


sì tenesse conto della necessità di 
costruire anche il tratto di mar 
ciapiede mancante, allo scopo dì 
evitare le lamentate disgrazie. 

Ci è giunta in redazione una 
lettera da Rimini, E’ di un turista 
che recentemente è stato per una 
giornata ospite della nostra. cit. 
tà e ha avuto così modo di riscon- 
trare alcune deficienze, chiamia- 
mole così, turistiche, «Sono giunto 
nella vostra bella città di buon 
mattino e avendo @ disposizione 
poche ore, in quanto dovevo ripar 
tire al pomeriggio — sorive il sb 
gnore R. T. — mi sono recato su- 
bito sul colle di San Giusto allo 
scopo di visitare la, Cattedrale e il 
|. Castello, che per nol italiani han- 
no un grande valore morale per 
il compiersi degli ayvenimenti di 
questi ultimi anni. Senonchè ho 
dovuto lamentare un primo incon 
veniente: il Castello di San Gin- 
sto è aperto solo dalle 10 alle 16 
Ho dovuto così perdere pratica- 
mente un'ora prima di poter acce 
dere al Castello e visitare le inte: 
ressanti sale con 1 cimeli antichi, 
Tl secondo inconveniente — conti- 
nua In lettera — è questo: manca- 
no delle guide, tanto per illustrare 
al turista il valore storico del Ca. 
stello quanto quello della Catte- 
drale, del monumento sul Colle e 
del museo lapidario che sorge ac- 
canto alla Cattedrale. Poichè si 
tratta, a mio avviso, di monumenti 
«nazionali» sarebbe doveroso che il 
Comune 0 qualche altro ente di 
‘Trieste provvedessero, magari a ore 
stabilite e verso modico compen- 
50, a dislocare a San Giusto delle 
guide autorizzate, tanto più che mi 
risulta che è stato istituito tempo 
fa un corso apposito. E' quanto ay- 
viene altrove, ove il turismo è un 
po' curato. Per quanto riguarda 
l'accesso al Castello, non sarebbe 
opportuno — conclude la lettera — 
anticipare l'orario d'apertura alle 
ore 9, come avviene per musei n 
parchi di altre città?». Giriamo la 
lettera alle competenti autorità, 

3 Da due mest è entrato in 
funzione presso l'Ufficio del Tesoro 
il centro meccanografico e di con- 
seguenza i pagamenti degli stipen- 
di ad alcune categorie di dipen- 
denti statali e di tutte le catego- 
rie di pensionati dello Stato, è sta 
to decentrato, nel senso che men 
tre una volta avveniva in un'unica 
sede (Banca d'Italia) oggi avviene 
nelle. varie sedi degli uffici postali, 
scelti direttamente dai beneficiari 
stessi, Alcuni pensionati lamenta- 
no, però, che in taluni uffici, e 
particolarmente in quello istituito 
espressamente per questo scopo in 
via San Nicolò 6, si formano delle 
lunghe code, tanto che quanti si 
recano a riscuotere la pensione 0 
io stipendio mensile, non trovano 
alcun guadagno di tempo rispetto 
alla precedente procedura. Fanno 
nel contempo osservare che ll per- 
sonale addetto alle varie operazioni 


è poco pratico nel lavoro da svol. 
gere, Questa sarebbe la causa prin- 
cipale della lentezza con cui av- 
vengono i pagamenti, In questi 
giorni particolarmente afosi si per 
sonale addetto ha poi > ‘einto un 
po' di nervosismo, dando origine 
ad alcuni episodi poco edificanti. 
Giriemo la segnalazione a chi di 
dovere perchè non abbiano a ri 
petersi episodi del genere. 

{X Le condizioni del selciato del 
marciapiede lungo gli stabili di 
viasP. P. Vergerio 4 e 6 sono di 
sastrose, con buche che mettono a 
repentaglio l'incolumità dei pas: 
santi. Il marciapiede venne rotto 
per la messa in opera di tubature 
alcuni anni fa e quindi riparato al 
la buona, Con l'andare del tempo, 
le piccole, buche iniziali si sono 
allargate e approfondite. Se un 
marciapiede viene rotto per dei la- 
vori, non è un obbligo rimetterlo 
® posto com'era prima? Si aspetta 
che quslcuno si rompa una gam- 
ba per prendere i provvedimenti? 

% Gli abitanti delle case ex co 
munali ed ora dell'IA.C.P. a San 
Giovanni, hanno accolto con sodd'- 
sfazione l'inisiativa della Selad, 
che ha inviato sul posto squadre 
di operai per la sistemazione dei 
marciapiedi attorno alle case. Un 
lavoro veramente indispensabiie, 
ner alfine mettere un po' di ordine 
in quel grosso nucleo abitato, da 
molto tempo completamente tra- 
scurato e abbandonato. C'è ora la 
viva speranza che una volta asse 
stati 4 marciapiedi, più spesso fa- 
rà la comparsa nella zona anche 
la Nettezza Urbana, ma soprattat- 
to una preghiera ancora gli abi 
tanti rivolgono alla Selad, Tra ca- 
sa 6 casa vi sono alcuni spiazzi 
di terreno, che pareva dovessero 
senîr rinverdìti e sistemati nd 
s'uole, mentre invece nemmeno 
sono stati mai livellati. Ora viene 
chiesto appunto un semplice la- 
voro di sterro, per eliminare sassi 
e buche, così che i bambini possa- 
no giocare senza pericoli su quel- 
le piassuole. Se si faranno le sito 
Je, naturalmente tanto meglio. 

%* Secondo 4 dati ufficiali comu- 
nicati dall'Acegat, durante 1o scor- 
so anno si è verificato un notevole 
aumento nel numero dei passeg- 
geri trasportati dalla linea. {llo- 
viaria «Il», La notizia, da noi 
pubblicata | recentemente, — viene 
commentata con ironia ds un 
gruppo di utenti dalla «11», i quali 
osservano che l'aumento dei pas 
seggeri è stato continuo negli! ul- 
timi anni ed è particolarmente no- 
tevole questo anno (per la presen- 
21 del nostri soldati nelle cassr 
ine di via Rossetti e l'avvenuta ax 
scgnazione ai civili delle villette 
che prima abitavano gli alleati), 
mentre invece immutato è rimasto 
il numero delle tilovie implegate 
nella «lis. Chiedono pertanto che 
i'Acegat adegui il servizio alle cre- 
scenti esigenze, dotando la «1» 
ameno di una vettura in più, 


vîaggiate! 
Per dissetarvì 


del viaggio 


Davide Campari - Milano 


per le cartoline pervenute nel mese di lugli 
in Milano în presenza del Nota 
Funzionario dell'Intendenza di Finanza di Mila 


N. 1.935.334 


N. 1.970.183 


fino a settembre. 
PARTECIPATE! 


morzo—oprile 


Boon Mim @ (7122 dal 162.55 


Abbonamenti speciali a 


GRANDE CONCORSO PER | VENT'ANNI DI 
)INAPCR 


RISULTATI DELLA 12° ESTRAZIONE 


affottuata mercoledì 3 agosto 
Battista Trasî del Collegio di Milano e di un 


ECCO I FAVORITI DELLA FORTUNA: 


Sig.a DORIE MIGLIETTA CHIARA 
Via S. Lucia, 1/4 - ONEGLIA (Imperia) 


Sig.a CECCHINI GIOVANNINA 
Via Matteotti, 7 - GROSSETO 


Basta ritagliare dagn astucci di una qualsiasi confezione BINACA 
a rettangolo su cui è stampato il prezzo, incollarlo sull’apposita 
corlolina distribuite doi negozianti oppure su una cartolina postale, 
scrivere chiaramenie. nome, cognome, indirizzo e spedirla 03 
CONCORSO BINACA.- Viale Premuda, 25-- Milano. Inviando più 
cartoline avrete maggiore probabilità di essere. [avorili delle sorte 
Si può cancorrese anche con le cartoline distribuile nel periodo 


Sabato, 6 agosto 1955 


IL Campari Soda ha il pregio di essere già pronto 
« perfettamente amalgamato col selz. 


Portatelo con voî anche quando 


o per cancellare la. fatica 


vi basterà aprire la famosa bonfgliena' 
e servirvî liberamente, 


Non occorre aggiungere altro! 


CAMPA 


sempre perfettamente dosato 


Il sorteggio delle Fiat 1100 continua 


Potrete avera maggiori sctriarimenti dal vostro abituale fomitore 


ACQUISTATE SUBITO BINACA, IL DENTIFRICIO DEL PIO BEL SORRISO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Ovunque 
potrete 
ricevere 


IL PICCOLO 


durante 

le vostre 
vacanze 

ai seguenti 
prezzi: 


6 numeri [con l'ediz, 
seltimao. [dl lunedì 


L.300|L. 350 
» 600|» 650 
» 900(»1000) 
»1200|»1300 
»1800|»1950 


15giorni 
30 » 
45 » 
60 » 
tre mesi 


per la villeggialura 
al MARE ai MONTI in CAMPAGNA 


Gli abbonamenti pos- 
sono decorrere da qual- 
siasi data e per la 
edizione preferita. Ver- 
samenti presso l'Ujfi- 
cio di via S, Pellico 8 
oppure sui c/c posta- 
le 12/5398. Qualsia- 
sì mutamento di in- 
dirizzo verra effettuato 
su invio di una sem. 
plice cartolina postale 
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È 


PIET NATA I IRONIA SIE TV IS RATE] GREEN 
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Sabato, 6 agosto 1955 


IL PICCOLO 


QUESTA SERA SI CONOSCERA' ANCHE LA SORTE DEL CATANIA 


Il confronto Scaramella-Sterlini 
saràdecisivo perla società etnea 


Anche Mannucci e Donafi hanno resa piena confessione. alla Lega di avere infascafo il «premio sconfiffa» 
Si cerca affannosamenfe il. mandante ma Guarnieri, che è il solo 


Koma, 5 

Per il momento il centro del 
calcio italiano si è spostato a 
Milano; da là glì sportivi at- 
tendono 1ò scoppio delle’clamo* 
rose «bombe» annunciate, e la 
sentenza sulle sorti del Cata- 
nis, Roma tornerà in primo 
piano in un secondo tempo, al 
momento dei reclami alla Com- 
‘missione d'appello federale ed 
‘al momento della riforma del 
calcio italiano su basi profes: 
sionistiche, quale è stata an 
munciata dal presidente Baras- 
si. Come è ormai noto, Barassi 
ha approvato in linea di prin- 
cipio l'operato della Lega, cone 
fermando il suo deciso propo- 
sito di buttare all'aria tutto 
quel che c'è di marcio,ve diri. 
costruire l’edificio del calcio 
italiano su nuove basi, e.preci- 
samente sulla, «Lega professio. 
mistica» della quale da tanto 
tempo si invoca l'attuazione, Il 
presidente della Federazione è 
arrivato a dire che ha poca 
importanza il fatto che il pros- 
simo campionato possa essere 
mediocre e di scarso interesse: 
cosa è un anno di transizione, 
di- fronte alla riforma, com- 
pieta? 

W' impressione generale che 
l’azione suggerita da Barassi ed 
esplicatasi — come primo atto 
— nelle note decisioni della Le- 
ya, abbia appoggi molto in al 
to; nel CONI e forse in alcuni 
elementi governativi, Non di- 
ciamo che il Governo abbia 
suggerito l'azione di Giulini; 
no, gli organi sportivi. sono li- 
beri ed indipendenti. Ma sici- 
tamente Barassì sapeva a qua- 
li reazioni andava incontro, e 
ha voluto prima consultarsi con 
chi di dovere, Le reazioni sona 
venute come era previsto, han- 
no rotto gli argmi del seblore 
sportivo per dilagare in prote 
ste del Prefetto, interrogazioni 
alla. Camera, marcie motorie: 


ate. Udine si tè ribellata alla 
condanna che ritiene ingiusta, 

Ma di fronte al disegno ge- 
merale, il caso di Udine passa 
in secondo piano, L'importante 
era scatenare la «reazione a 
catena» con un provvedimento 
she facesse chiasso € sciogiies: 
se Ja'bocca ‘a chi conosce altre 
cose; Sela” punizione inflitta 
all'Udinese è giuridicamente 
inesatta, potrà essere rivista. 
L'imporiante era che il bub- 
bone scoppiasse. Tutta la stam- 
‘pa fiancheggia l'azione moralia- 
zatrice ed energica di Barassi 
e dellaVLega, Unica eccezione, 
il quotidiano sportivo romano; 
che accusa di «manie polizie- 
sche» il conte Rognoni, cerca 
di.spingere..i consiglieri. tede- 
rali a dimettersi ed indica nel- 
la gestione commissariale deila 
Federazione calcio l'unica via 
di uscita, 

Si tenta insomma di far sal 
tare Barassi, proprio ora che 
appare deciso a darci la Lega 
professionale, e di conseguenza 
‘un campionato sano, promesse 
di gioco migliore, rinascita del- 
la Nazionale! Ma a parte que- 
sta..nota..stonata, tutti. atten- 
dono: che lo,.scandalo si allar- 
ghi, che il marcio venge fuori, 
che i dirigenti ‘indegni, i gioca» 
tori corrotti e gli oscuri indi- 
vidui che ruotano intorno ai 
‘milioni del calcio, siano allon- 
tanati per sempre. 

Sui «casi» particolari deil'U- 
dinese e del Catania, siamo in 
fase di attesa. Dopo che anche 
Mannucci e Donati hanno con- 
fessato di aver ricevuto le cen- 
tomila lire dall'Udinese, non 
esistono più tubbi sulla realtà 
dei fatti. Resta sempre un mi- 
stero, però, la cosa principale: 
chi’ personalmente ha conse 
gnato i due milioni necessari 
per cortompere tutta la Pro 
Patria? Un giocatore bustese 
lo sa, è il vecchio Guarnieri, 


_. 


Presentiamo Curzio Zaro, il'iuovo attesissimo acquisto rosso- 
‘alabardato, colto dall'obiettivo dinanzi alla chiesa di S, Antonio 
subito dopo la visita di presentazione ai suoi nuovi dirigenti 


LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO JOLE 


Wantorità il favorito Rinaldi 
s'impone a-Doriso e Inchiostri 


Oygi si disputeranno nel golfo due regate 


(E. P.) Ideali condizioni gi ven- 
to hanno favorito la prima pro- 
va valida per il XIV campionato 
italiano per guida solitaria su Jo- 
le olimpiche 36, disputato leri nel 
pomeriggio nel tratto di man 
tistante la diga vecchia, 


Dopo un opportuno rinvio dii 15 
minuti stablilto dalla giuria per 
dar modo al vento «di farsi» (al 
mattino infatti spirava un, fresco 
borino mentre al momento della 
partenza si stava sviluppando il 
caratteristico erimbatto»), alle 
16,45 le tredici imbarcazioni pren- 
devano il via sul percorso dallo 
sviluppo complessivo di @ miglia. 
Com'era nelle, previsioni, il cam- 
pione nazionale Rinalti Sì met- 
teva subito in testa, conservando 
tale posizione sino alle fine ed 
atimentando anzi. vieppiù ‘il nio 
vantaggio: sugli ‘immediati inse 
guitori, Dorigo dell'Adrinco e In- 
Chiostri della Triestina della Velk 
che rimanevano sino alle fine in 
tale posizione bene staccati dal re- 
sto del gruppo. Dopo: questa ‘ter- 
na di ottimi singolisti, lotta vin- 
certa nelle retrovie dove il ‘brin- 
distno Mautarelli, dopo una ap. 
passionante lotta, riusciva proprio 


in prossimità del traguardo a su» 
perare_il triestino Spelch. La bra- 
va Lauretta Tarabocchia, con un 
imezzo nettamente inferiore, si de- 
streggiava ottimamente mettendo 
tn“mostra/ buone qualità. mano» 
vrlere, 

Stamane con partenza alle ore 
10,30 è nel* pomeriggio alle | ore 
14,30 seconda e terza prova. 

Ecco l'ordine d'arrivo della pri- 
ma prova: 

1) «Falena Vi», tim. Rinalat (Y. 
O.A.) 1.33.29, punti (19: 2) «Nora», 
tim: Dorigor(1d.), 1.3520, p. 12; 3) 
«Luisella», tim. Inchiostri (| 
1:95.48, p. 11; 4) «Marim 
Mautarelll (O: Ni Brindist), 1.41.24, 
Di 10; 5) «Axum; tim. Bpelch (Y. 
O. A.), 141.29, p. 9; 6) «Loreley>, 
tim. Aquino (0, N. Juyenilia), 
142.47, p, 8; 7) «Bibi I, tm. 
Zaccaria (C. N! Brintilsi), p. 7; 8) 
«Mawe», tim. Trafoer (Ass. V. La- 
#0 Cal.) p, 6; 9) «Mimina», tim. 
Tarabocchia (X.C.A.), pi15; 10) 
«Pret», tim. Negra (Ass. V. Lago 
Oal.), p. 4; 11) «Silvia», tim, Man- 
gano (O. N. Juvenilia), p. 3; 12) 
«Aradam», tim, Favretto (Y.0A.), 
D. 25 19) «Silli>, tim. Cochetti 
(Ass. V. Lago Gal.), p. 1. 


a conoscerlo, confinua a facere 


che fu incaricato della distri. 
buzione si compagni; ma 
Squalificato a vita, per giunta 
hà trentacinque anni è quindi 
mon giocherà più; non ha in- 
somma nulla da temere, e sem- 
bra, deciso a non parlare. Co- 
munque, a quel che sì afferma 
‘a Roma con quasi assoluta cer- 
tezza, l'Udinese si salverà 
Ugualmente, a causa del famo- 
so cavillo giuridico Sulla «pre 
serizione»: un suo reclamo do- 
cumentato, non potrà che es 
sere accolto dalla C.A.F, La 
sentenza della Lega appare in- 
fatti giuridicamente arbitraria. 
Così tutto sarà andato per il 
meglio: lo scandalo sarà stato 
denunciato, ma nello stesso 
tempo l'Udinese ‘di oggi (que- 
ste simpatica ammirevole so- 
cietà) non pagherà le colpe del- 
l'Udinese. ai deri. 

‘In quanto al Catania, si at 
tende l’esito dei confronti tra 
Sterlini, Scaramella ed i diri- 
genti catanesi. Per intanto, 
Scaramella ‘ha fatto una di- 


è |che riproduciamo. 


chiarazione importantissima, 
Ha detto 
l'arbitro romano: «La questio 
ne Sterlini-Catania, andrà sino 
In fondo; la stessa mia postzio. 
ne in campo professionale im- 
pone che la mia onestà sia con- 
clamata e ribadita, Può darsi 
che mio cognato abbia concor- 
dato qualcosa con Sterlini: jo 
non ne so nulla. Mi contestano 
che avrei ricevuto assegni per 
un milione. Mi hanno chiesto 
l'estratto del miei conti; di 
estratti ne ho fatti vedere due, 
non uno, Mi contestano di con- 
durre vita brillante: guadagno 
abbastanza per farlo, come ho 
dimostrato esibendo le compe 
tenze che ricevo dalla mia dit- 
ta. Io non so se mio cognato 
abbia ricevuto dei soldi per 
ferire le mie destinazioni di ar- 
bitro e se magari abbia assicu- 
rato di avere procurato la mia 
partecipazione al successo .del 
Catania, Io non so nulla; luni 
ca cosa che possono addebitar- 
mi è una contraddizione nel 


primo interrogatorio, Valentini 
mi chiese se conoscevo Belar- 
delli; ed io dissi di no perchè 
ebbi subito timore che mio co- 
gnato mi avesse mischiato in 
qualche sua faccenda. Avevo dei 
‘motivi per supporlo: mon credo 
di essere obbligato ® riferire 
mie questioni familiari», 

La tesì di Scaramella insom- 
ma è questa: può essere che 
qualcuno (suo cognato o lo 
Sterlini) abbia raccontato al 
Catania di averlo comprato, e 
si sia intascato il milione e 
mezzo pattuito; lui però non ne 
sa nulla, e soldi non ne ha vl: 
sti, Questa tesi, evidentemente, 
salverebbe Scaramella ma non 
salverebbe il Catania. E’ noto 
invece che prima di partire per 
Milano, Rizzo, presidente del 
Catania, ha ribadito qui a Ro- 
ma la tesi della macchinazione 
ordita da qualcuno che voleva 
nuocere alla società etnea. Sem- 
bra-che questa tesi sia suffra- 
gata da probanti documenti. 


Ferdinando Riccardi 


«Dimmi chi ti diede i due milioni!» 


Milano, 5 


Un nuovo colpo di scena si è 
avuto. stamane nella ormai fa- 
mosissima vicenda della partita 
Pro. Patria-Udinese: i giocatori 
Hitore Mannucci e Spartaco 
Donati, squalificati il 1.0 agosto 
dalla Lega nazionale rispettiva- 
mente a vita e per tre anni, 
‘hanno reso piena confessione di 
aver ricevuto da Guarnieri il 
premio, secondo quanto era sta- 
to accertato dopo le ammissic 
ni di Settembrini e Belcastro. 

La posizione di innocenza € 
di non partecipazione al jatto, 
sostenuta dall’Udinese nei gior- 
ni scorsi viene in tal modo a 
cadere, ormai non esistono più 
dubbi sull'avvenuto passaggio 
di danaro. 1 due milioni (c'è chi 
assicura che fossero tre) ven- 
nero consegnati da qualcuno a 
Guarnieri e da questi diatribui- 
ti ad otto uomini della PTO 
Patria. ° 

La linea difensiva di taluni 
squalificati ju sulle prime quel- 
la di negare tutto e attribuire 
ai due giocatori che avevano 
parlato — cioè Belcastro e Set- 
tembrini — qualifiche di visio- 
mari, di uomini animati di spi- 
rito di vendetta, di autentici in- 
ventori di una corruzione che 
era esistita soltanto mella loro. 
mente. Oggi invece altri due 
giocatori e cioè Mannucci e DO- 
nati, hanno confermato tutto 
precisando particolari, colman» 
do delle lacune che negli atti 
dell'inchiesta condotta dalla 
Commissione di controllo e dal- 
la Lega ancora esistevano. 

La decisione dei due giocato- 
ti di seguirei dettami della ve- 
rità e dell'onore, non può che 
presentarli in una luce di sim- 
‘patia e di solidarietà agli occhi 
degli sportivi, Non si tratta di 
due delatori, ma di due galan- 
tuomini, che possono aver sba- 
gliato allora e oggi si rendono 
conto che la verità e la confes- 
sione completa sono le sole 
strade che li possono portare 
verso una piena riabilitazione. 
Dopo le ammissioni di Belca- 
stro e Settembrini, dopo la con- 
fessione della signora Ferrario 
ili aver avuto in consegna del 
danaro da consegnare a Travia 
al ritorno dalla tournèe in Da- 
nimarca, si aggiungono ora al 
ire due confessioni complete. 
Siamo a cinque, chi vorrà an- 
nora negare l’esistenza del 
fatto? 

Il.problema che ora deve es- 
sere risolto è di importanza 
fondamentale: chi na dato ma- 
terialmente i soldi? Quando si 
conoscerà questo nome, l’Udine- 
se potrà forse aver trovato la 
via della salvezza, colpendo un 
uomo e non una società. Ma 
Guarnieri, il personaggio cen- 
trale di tutta la situazione re- 
sta invece sempre silenzioso. Un 
componente la Commissione di 
controllo, appartenente. alla 
stessa società calcistica nella 
quale fece i primi passi il gio- 
catore, l'Inter, ha avuto net 

liorni scorsi un, colloquio con 
lo squalificato a vita che gli 
ha detto: «Per esserci dei cor- 
totti ci debbono essere dei cor- 
ruttori», al che il dirigente ha 
replicato: «Dimmi chi ti diede 
1 due milioni: farai un favore 
allo sport, te lo chiedo in no- 
me in quell'affetto che ci lega 
da tanti annis, Guarnieri non 
ha voluto parlare. Chi versò i 
dtie milioni per l'Udinese è an- 
cora nell'ombra, Ne uscirà? 

Intanto alla riunione segreta 
presso lo studio dell'avv. Mase- 
ra, tenutasi stamane e finito 
verso le tredici, Mannucci e Do- 
mati avevano fatto soltanto una 
breve apparizione non sottoseri- 
vendo l'annuncio di reclamo de 
inviare alla Commissione di ap- 
nello federale, Hanno firmato, 
invece, Guarnieri, Fossati, U- 
boldi e Rebuzzi. L'avv. Masera 
invierà poi all'ente federale un 
esposto .corredandolo di. nuovi 
tatti: per. provocare. una nuova 
inchiesta. 

Stamane 11 presidente della 
Lega conte Saverio Giulini ha 
smentito che in via Casati si 
siano tenute riunioni segrete. 
*Continua — egli ha detto — 
il normale lavoro che richiede 
un'inchiesta delicata», Il conte 
Giulini ha smentito ufficialmen- 
te le accuse di Rebuzzi. 

Il giocatore bresciano avreb- 
be dichiarato che pure le par- 
tite giocate dalla Pro Patria 
nella stessa stagione 1952-53 
contro Roma, Sampdoria e Co- 
mo sarebbero state truccate 
«Non ne sappiamo nulla — ag- 
giunge Giulini — martedì sera 


proprio 4l pppoatore ‘Rebuzzi 
venne alla Lega a chiedere di 
essere ricevuto, per essere con- 
sigliato, per ripetere che Wi è 
innocente. Ancora da Brescià 
telefonò in seguito, ma sempre 
per ribadire Îo stesso concetto 
della sua innocenza aggiungen- 
do che proprio in quella parti- 
ta egli era stato uno dei miglin- 
ti in campo ed aveva anche sé 
gnato un gol. E° tutto qui; de- 
nunce da parte di giocatori 
squalificati, che potrebbero ave- 
re' il sapore di ritorsione, non 
ne abbiamo avute». 

Previsioni per domani, Giu- 
lini non ne fa. Si sa soltanto 
che domattina saranno sentiti 
i tre elementi base dello scan- 
dalo Catania- Scaramella. Cioè 
l’er. segretario. della società 
Sterlini, che ‘ha. fatto la de- 
nuncia, il-vicepresidente — che 
avrebbe sborsato i soldi — e 
l'arbitro ‘romano: Ci saranno 
confronti drammatici, a tre e 
a due come mei film polizieschi 
americani, E domani sera si 
avrà la sentenza. 


Confermato al 19. settembre 
l'inizio del Cameionato 


Milano, 5 

Il Campionato di calcio per 
l'anno 1955-56 avrà regolar- 
mente inizio il 18. settembre. 
Negli ambienti della Lega Na- 
zionale — almeno fino a que 
sto momento — non v'è alcun 
motivo per giustificare un rin- 
vio; «AI massimo nella serata 
di domenica ? agosto — è sta- 
to dichiarato da fonte autore 
vole: — avremo gli organici 
completi delle Serie A e B e 
saremo. quindi in grado di ri 
guadagnare il tempo. perduto 
nella compilazione dei relativi 
calendari, Un rinvio potrebbe 
esservi soltanto se emergesse- 
ro nuovi concreti fatti a carico 
di altre squadre»; 

La dichiarazione lascia chia- 
ramente intendere che le deci- 
sfoni della Lega — data la na- 
tura degli addebiti mossi — ri- 
scuotono fin da ora il pieno 
consenso degli organi federali 
superiori è che ogni eventuale 
reclamo verrà quindi decisa 
mente respinto. 

e a n 


Ritorna. la. fiducia 


negli sportivi udinesi 
Udine, 6 

Le raccomandazioni fatte dal di- 
rigenti dell'Udinese, qualche notL 
zia ottimistica sparsa nella serata 
di ieri ed infine la notizia sparsa 
questa sera che si riferisce alle 
confessioni del giocatore Mannucci, 
secondo le quali (anche egli avreb- 
be ricevuto ‘una certa. somma da 
una misteriosa persona che voleva 
fareyincere.la partita, alla squadra 
bianconera, hanno indotto i tifosi 
di Udine a desistere dal compiere 
la mardla su Milano, 

Le prenotazioni alla. agenzia 
Troian erano numerosissime: tutto. 
pareva pronto, con le bandiere ed 
i cartelli, e l'impazienza che giun- 
gesse l'ora della partenza aveva a- 
nimato qualche giovane anche sta- 
sera, Erano ragazzi che non vole- 
vano dare ‘ascolto a nessun consi- 
glio, a nessuna notizia, nè positi- 
va, nè, negativa; "vivi, solo di una 
animosità che. non permette di ve- 
dere chiaramente come stanno le 
cose. Per essi sembra che tutto 
debba crollare se si dà ascolto a 
certe notizie che non esitano a de- 
finire senz'altro false. N loro mito 
esiste e lo vogliono mantenere a 
ogni costo: vivo e grande come 
hanno amato durante il campio- 
nato e difeso ardentemente per 
tutta la settimana dalle dure deci- 
sioni della Legna. 

Dino Bruseschi ha dichiarato in- 
tanto che il Consiglio direttivo ha 
quasi finito di preparare il piano 
di difesa della squadra bianconera 
da presentare al giudici della Cor- 
te d'appello. Effettivamente, nono- 
stante la muova confessione di 
Mannueci, c'è molta speranza nel 
clan dell'Udinese, 

«Davanti alla Lega non è stato, 
possibile farci ascoltare — ha di 
chiarato Bruseschi, Ma dai giudi- 
ci della Corte d'appello dobbiamo 
farci ascoltare. Noi (abbiamo del 
validi motivi per difendere il buon 
nome. dell'Udinese. - Abbiamo  fi- 
ducia». 

Questa fiducia. sulla. giustizia e 
sul fatto soprattutto che ci si fida 
di uns clemenza che deve guarda- 
re il presente di una squadra co- 


me l'Udinese anzicchè il passato (il 
quale non serve ad nitro che a 
rendere poco obiettivo ogni giu- 
dizio) è ‘l'impressione più valida 
che si prova ad ascoltare le argo- 
mentazioni: degli. sportivi, | final» 
mente giunti ad una fase di tran- 
quilla obiettività, lungi dal fervo- 
re di ribellione che ha caratteriz- 
zato il loro comportamento nelle 
sere scorse. 

Intanto il rientro a Udine del 
giocatore Castaldo, giunto questo 
pomeriggio, ha contribuito a ren- 
dere più tranquilla Ja famiglia 
sportiva. Ad uno ad uno, tra do- 
mani e lunedì, rientreranno, dalla 
villeggiatura tutti gli altri titola- 
ri, compreso Bredesen, che ha ras- 
Sicurato con un'altra telefonata il 
segretario. Criscuolo che. sarà tra 
noi domenica 0. lunedì. 

Questi ritorni dal mare o dai 
monti, si sente, hanno lo stesso 
sapore di una famiglia che sì rao- 
coglie dopo un tremendo tempora- 
le e sì acolîige ‘a ricostrilre la ca- 
sa distrutta da un potente soffo 
di vento, 


Vittoria italiana 


al concorso ippico di Dublino 


Dublino, 5 
"L'Italia ha vinto oggi la Coppa 
delle Nazioni dell'Aga Khan, pri- 
ma prova del «Royal Dublin Sc 
cietyss gara che rientra nel qua 
dro del concorso ippico che si sta. 
svolgendo a Ballsbridge (Dublino). 
Ecco la classi 1) Italia 16 er- 


Primato del sovietico. Lavrov 
nei 50. km, di marcia 


Varsavia, 5 
Durante la giornata odierna 
del Festival della gioventù, il 
sovietico Lavrov ha battuto il 
primato mondiale del 50 km. 
di marcia impiegando nella di- 
stanza 4 ore 1651”2: Il primato 


precedente apparterieva al so- 
Yietico Qukhov che aveva rea- 
lizzato il 16 settembre 1954 il 
tempo di 41810"2, 


Campionato di pallanuoto 
Triestina-Can. Napoli 


questa sera in piscina 


Questa sera, con inizio alle 
21,30, si disputerà mella pisci- 
ne del CONI l'incontro di pal- 
lanuoto per la Serie A fra la 
Triestina e la forte squadra 
della Canottieri Napoli che sta 
primeggiando in questo scor 
cio del torneo, Gli alabardati 
giocheranno nella seguente 
formazione: Maiani, ‘Tenze, 
Giustolisi, Miani, Bradaschia, 
Giurco, De Sanzuane. 


Tre giorni in piscina 


per i regionali di nuoto 


I campionati regionali di nuoto 
avranno luogo nei giorni di mer- 
coleal 10, giovedì 11 e venerdì 12 
agosto nella piscina coperta del 
GONI con inizio alle ore 20, Alla 
manifestazione partecipano le se- 
guenti società giuliane: Triestina, 
Edera, Anitra Grado, Fiamma e 
CUS Trieste. Mercoledì 10 agosto, 
dopo le gare di nuoto, verrà di- 
sputato alle ore 21.50 l'incontro 
di pallanuoto di Serie A tra le 
squadre della R. N. Napoli e del 
la Triestina. 

Ti programma dettagliato delle 
gare dei campionati regionali ver= 
tà comunicato successivamente, In 
tutte le tre sere il pubblico potrà 
accedere alla Piscina verso, paga- 
mento del prezzo d'ingresso di li- 
te 100, 


Domani sera all'ippodromo 
La corsa Totip 
Debuttano Je puledre 


Dl programma di trotto che sa- 
rà effettuato domani sera all'ippo- 
dromo di Montebello, con inizio 
alle 20,80, comprende due prove 
di notevole Importanza: quella in. 
olusa nel Totip e il debutto delle 
puledre di «due anni», Nella pri- 
ma sono annunciati partenti: Sa- 
hara, Ringo, Nocina a m, 1680; 
Daverio, Adriano Romano, Aldifà, 
Gallodoro, . Marengo, Mottarone; 
Clipper, Tarso a m. 1700. Nella ga 
ra riservata. alle femmine di, due 
anni 4l probabile campo di parten= 
ti comprende; Spiga d'Oro, Venie. 
ta, Guarienta, Shilli, Pervinoa, 
Talpa, tutte a m. 1250, 

pa a SI 

‘L'Australia conduce per 2-0 sul 
Giappone nella semifinale inter 
zona di Coppa Davis. 


Il giapponese Masaru. Furukawa 
ha battuto ieri & Tokio il primato 
mondiale dei 200 m. rana col tempo 
di 2'38/7, Lo stesso nuotatore de- 
teneva. il record precedente stabi- 
lito l'i aprile 1954 con 2963 a 
Tokio, 


Il Consiglio federale della FIGO 
sì riunirà dopo che i giudizi in 
corso, davanti gli enti giudicanti 
(Lega; Nazionale e Commissione di 
‘appello federale) stano, stati. con- 
clusi, per le eventuali disposizioni 
di'carattere regolamentare edorga= 
nizzativo che risultassero neces- 


sarie» 


LE 4 “TRIESTINE,, ALLA SERATA DI HOCKEY 


SENZA SPERANZE L’EDERA 
contro l’agguerrito Monza? 


Ferroviario - Triestina per il quinto derby 
Inter - Arengo gara decisiva della serie B 


La tifoseria hookelstioa verrà 
sottoposta questa sera all’enne- 
Simo setouride force» della. sta- 
gione; che ormai wolge alle bat- 
tute conolusive del massimo tor: 
neo nazionale, Tre saranno gli 
incontri. della serata con due 
Ppattite per la Serie A e l'ulti. 
mo ricupero del girone ellmi. 
‘natorio (girone «A») della Se- 
rie B. Pertanto sulla pista di 
viale Miramare saranno di scena 
tutte e quattro le squadre trie- 
stine partecipanti ai- due mag- 
giori campionati. 

‘Aprirà la serate — inizio ore 
20.30 — l’incontro tre i quintet- 
ti dell'Edera e del Monza, I 108 
soblenchi monzesi. si. presente. 
ranno al pubblico locale per la 
seconda volta, avendo concluso 
la loro prima trasferta sull'A 
drlatico con un pareggio nei c0n- 
fronti degli alabardati, La par 
tita non ammette pronostici: 
l'Edera potrà solo contrastare te 
nacemente fl passo ai lombardi, 
ma, difficiimente sarà in grado 
di mettere in difficoltà la com 
pagine del fratelli Gelmini. 1 
rossoneri contro fl Monza hanno 
sempre disputato delle prove ge. 
nerose, riuscendo in parecohie 
occasioni ad avere la meglio. 
Questa volta, però, il compito 
del triestini sarà quanto mal ar 
duo, essendo troppo note, pet 
menzionarie ancora, le attuali 
precarie condizioni della compa- 
gine locale, Lo schieramento ede- 
rino verrà reso noto soltanto 
qualche minuto prima; di scen- 
dere in pista: dubbie sono le 
presenze di Freschi e Poser, ol 
trechè del portiere De Santi. 

Nel secondo incontro — inizio 
ore: 21.45 — L competitori si chia- 
mano Ferroviario e Triestina, I 
protagonisti non hanno bisogno 


di presentazioni e questo nuovo 
«derby» avrà: lo stesso interessa 
del precedenti. Non è facile pro- 
nosticare la squadra vincente, 
soprattutto quando le due squa. 
dre sono di casa; La Triestina 
possiede tutti 1 requisiti tecnici 
per avere la meglio; il Ferrovia: 
rio ha a sua disposizione un ba 
gaglio di... elettricità non comu- 
ne nelle altre squadre, Gli ala. 
bardati, però, alla fine dovrebbe 
tO far prevalere le loro doti, ma 
la partita sarà aperta sino allo 
scadere del sessantesimo minuto 
di gioco; 

Gli schieramenti delle due for- 
mazioni sono stati decisi al ter. 
mine della preparazione setti. 
manale. La Triestina allineerà 
gli stessi nominativi che piega: 
tono il Pirelli; Loggia IT farà an. 
cora una volta coppia con Bre 
Rigar nella linea Attaccante è 
poichè l'ala destra ha svolto un 
Intenso allenamento per ricupe- 
rare la forma migliore, la Trie 
stina dovrebbe presentare una 
prima linea affiatate e bene a- 
malgamata, Nel Ferroviario rlen- 
treranno il portiere Talocchi e 
l'ala Cabrini, rimasti esclusi ot. 
to giorni fa contro l'Edera. 

Alle 23, col crescer del... chia- 
rore lunare, scenderanno in pista 
l'Inter e l'Arengo di Monza, Per 
essere, ammessi al girone finale, 
ai triestini necessita un pareg 
gio; vincendo i monzesi, sarà 
necessaria una qualificazione. su 
campo neutro tra Inter ed Aren- 
go, onde individuare la squadra 
de affiancare si monfalconesi del 
Orde per la disputa del girone 
conclusivo della Serie B. Tale 
scontro è quindi delia massima 
importanza ai fini della sistema. 


zione definitiva della classifica, 


RON ZACELE SORA IygE: 
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GROSSA SORPRESA AI CAMPIONATI REMIERI 


Fiacco l’armo della Libertas 


è appena terzo nella sua batteria 


Senza. avversari il:«doppio» della Ginnastica Triestina 
Superata anche dalla Bucintoro la Timavo nell’«otto» 


Padova, 5 

Sì sono iniziate oggi nel po- 
meriggio le gare di selezione 
per i campionati europei di ca- 
nottaggio. Purtroppo non tutti 
gli armi inscritti ed invitati 
erano presenti, Mancavano ad 
esempio, nel due senza, quello 
della Ginnastica Triestina per 
l'assenza di Vinicio Tommasi 
per ragioni familiari. Ma si 
spera che domani sàrà presen- 
te e così quelli della Baldesio 
‘di Cremona, della Fiat di To- 
rino e della Lario di Como, nel 
doppio. 

Per il resto gare al comple 
to e tenacemente combattute 

I risultati sono stati anch'es. 
si regolari, sebbene la vera 
sorpresa sia stata costituita 
dalla superba affermazione 
delle Guardie del Presidente 
che ha batuto la Bucintoro 
sul filo di arrivo nell’otto. Ot- 
tima impressione ha anche la- 
sciato; la Guardia di Finanza 
nel «4 con», vineîtrice della 
prima batteria mentre la se- 
conda batteria, vinta dalla Se 
bino ha un po’ deluso, dato 
che la; Libertas, che era favo- 
rita; si -è classificata terza. 

Venendo a parlare delle sin- 
gole gare diremo, che il «4 con» 
ha avuto due batterie: nella 
prima le Guardie di Finanza 
si sono imposte con relativa 
facilità sulla Moto Guzzi men- 
tre la Marina Militare, dalla 
yoga troppo pesante, ha avu- 
to, dopo un: inizio discreto, un 
sensibilissimo calo che Tha 
fatta distanziare fatalmente. 
Nella seconda batteria la lot- 
ta è stata molto più accesa 
per la battaglia scatenatasi tra 
gli armi della Sebino e della 
Bucintoro mentre la Libertas, 
formata da Romani, Coceani, 
Sandrini, ‘Tarlao, ‘timoniere 
Marion, ‘ha deluso rivelandosi 
incapace di resistere al ritmo 
di voga degli altri due equi 
paggi 

Senza rilievo è stata la gara 
del «due senza», vinta da Fi- 
renze che si è aggiudicata la 
prova; si può dire, senza com. 
petitori, giacchè la Falck sì è 
ritirata ai 1200 metri. Senza 
emozione è stata anche la pro- 
va del doppio, dato che ia Gin- 
nastica Triestina, formata da 
Bertoli e De Curtis, ha vogato 
soltanto contro il cronometro. 
Nel «due con», serrata è stata 
la lotta tra Falck e l'armo pi. 
sano: di Crece sull'Arno che 
hanno nettamente distanziato 


Criterium ciclistico allievi 
I tricolori “della. Trevigini 
alla La Coppa De Berti 


La I Copps Antonio De Berti, 
la ciclistica, «allievi» in program- 
ma per domani a Trieste, si sta 
svelando verso un pieno, sticcesso. 
Ai Circolo Sportivo Internazionale, 
organizzatore della gara, è perve= 
nuta ierl sera la conferma, della 
partecipazione, del. quattro tricolo- 
ri della Ciolisti Previgiani, recenti! 
vincitori del ‘campionato nazionale 
® squadre per la categoria allievi. 
Ai quattro detentori della «Coppa 
Adriana> Wendramino | Barivierd, 
Antonio Favero, Luclano Mengal- 
do e Franco Da Ross-si-è aggiune 
to la riserva Giuseppe Mariotti che 
4 triestini hanno visto nella squa= 
dra B della Ciclisti Trevigiani in 
occasione della elminatoria Inter 
regionale della Coppa; Ariana di- 
sputata a Trieste un mese fa, I 
graditi ospiti saranno attesi in ga- 
ra da tutti d migliori ullievi della 
regione: 

La gara si svolgerà sul seguente 
percorso: Trieste S. Sabba, Aquili- 
nis, Bivio Noghere (via stramare), 
Aquilinia, Dazio, Bagnoli, Dazio, 
Basovizza, Cave Faccanoni, Obeli- 
sco, Quadrivio, Tarvisiana, Sistia- 
na, Barcola, Salita del Faro, Pro- 
secco, Raccordo Tarvisiana, Qua 
drivio, Obelisco, Cave Faccanoni, 


Monte Spnocato, Quadrivio, Opi 
cina (arrivo) km, 89.800, Il ritro. 
vo dei concorrenti è alle 15 presso 
la sede dell'Internazionale, via del- 
la Zonta 2 e la partenza da San 
Sabba (stadio) alle ore 16, 
ener Da 


Il torneo di pallavolo 
per la «Coppa Crda» 


Con l'ottava giornata il torneo 
va in vacanza, Chiudehdosi per 
15 giorni i Cantieri per le ferie, 
anche i campi DOSE sono indi- 
‘Sponibili. Per tale ragione il gi- 
rone di ritorno inizierà il giorno 
22 agosto. Lo scontro tra. Ndera e 
Crda A, nota dominante dell'ulti- 
ma giornata, si è risolto per un 
soffio in vantaggio dei rosso neri. 
E' stato, a dire il vero, un incon- 
tro memorabile. Pur concedendo 
un vantaggio quasi incolmabile, 
specie se si considerano i nomi 
dei giocatori che militano tra le 
file dell'Edera, la squadra del 
Cantiere è riuscita sempre & ricu- 
perare lo svantaggio raggiungendo 
però gli avversari al limite estremo 
del tempo, dove ogni successivo er 
rore diviene fatale; e tanto il pri- 
mo che l'ultimo tempo, quello de- 
cisivo,. st sono conclusi con due 
errori proprio banali, 

Dell'Edera è piaciuto particolar: 
mente l'attacco dove i e Gre- 
gori, bane coadiuvati da Arbanas, 
sono stati È migliori, Il Crds è 
atato superiore nella difesa, sia s 
tete che a terra, Si sono distinti 

articolarmente Citti, Norbedo e 

ucetti. L'arbitraggio del signor 
Faochettin è stato perfetto. 

Gli altri due incontri della se- 
rata hanno visto altrettante vitto- 
rie del Crda A; Le spese le hanno 
sostenute il Cacciatore ed il Crda 
(, i quali però si sono difesì stre- 
nuamente. Al termine del girone 
di andata la classifica è ia se- 
quente: 1) Ndera L 9 p, 18; 2) 
Crda A i. 9 p. 16; 8) Libertas 1,9 
, 1; 4) Chimici i. 9 p. 10; 6) Cac- 
ciatore i. 9 p. 10; 6) Crda BL 9 
Pi 8; 7) S, Andrea 1, 9 p. 6; 8) Au- 
dace i 9 p. 4; 9) VisL 9 pd 
10) Crda C 1 9 po. 

I risultati di jeri: Ddera - Crda 
A 21 (16-14, 12-16, 15-18); Crda 
‘A » Cacciatore 2-0 (18-16, 16-12); 
Crda A - Crda € 20 (16-14, 15-11), 


la Canottieri Mincio che ave 
va un equipaggio troppo legge- 
ro per il tipo di imbarcazione. 

Vivace è stata la lotta. nel 
«4 senza», dove ha vinto ia Mo- 
to Guzzi, favorita però in par- 
tenza, ma dove anche l'armo 
della Sebino ha dimostrato ca- 
pacità veramente notevoli, 
mentre la Canottieri Padova 
si è limitata ad una difesa o- 
norevole avendo l'equipaggio 
formato da giovanissimi ele- 
menti. 

Nell’otto abbiamo già detto 
che la gara è stata interessan- 
tissima ed è stata anche quel- 
la più regolare sia dal punto 
di vista tecnico che da quello 
agonistico. La Timavo di Mon- 
falcone ha dovuto rassegnarsi 
presto in ‘terza posizione in 
quanto la lotta era già limi- 
tata tra le Guardie del Presi- 
dente e la Bucintoro fin dal 
primo chilometro. 


Tutte le gare si sono svolte 


sulla distanza di duemila mes 
tri. Deco f risultati: 

«Quattro con): Prima batte: 
ria: 1) Guardie di Finanza di 
Gaeta in 711273; 2) Moto Guzzi 
di Mandello sul Lario in 7 
14'9; 3) Marina Militare di Ro- 
imà in 7°28%. Seconda batteria: 
1) Sebino di Lovere in 7661 2) 
Bueintoro di Venezia in 762; 
8) Libertas di Trieste in 7'19”. 

Due senza»: 1) Firenze in 
T°38"; ritirata Falck di Dongo. 

«Due cony: 1)_Falck di Don- 
go in 7'55' i) Croce sull'Arno 
di Pisa in 7°57"; 3) Mincio di 
Mantova in 89". 

«Quattro senzay: 11) Moto 
Guzzi di Mandello sul Lario 
in 646”; 2) Schio di Lovere 
in 650”: 3) Padova in 658". 

Doppio: 1) Ginnastica Trie: 
stina in 728". 

Otto: 1) Guardie del Prest- 
dente di Roma în 627"; 2) Bu- 
cintoro di Venezia in 631”; 3) 
Timavo di Monfalcone in 639” 


Nel confronto col tunisino Bowrsoul si è visto Tiberio Mitri 
sfoggiare una tecnica perfetta ma non una grande potenza, 
N triestino ha vinto comunque nettamente dominando il co- 
riaceo avversario che ha dato prova di grande resistenza 


IL LIBRO CHE MANCAVA ALLA BIBLIOTECA SPORTIVA 


UMBERTO MAGGIOLI STORICO 
DEL PIÙ-BEL GIVOGO DEL MONDO 


La Cina culla» del calcio - Una partita di 2500 anni fa 
Pagine appassionate sullo sport triestino ‘e istriano 


Scrive Umbèrto Maggioli che al- 
Ju fine d'una’certa partita di calcio 
i wineltori sono stati: premiati con 
fiori, frutta e cappelli di brocca 
to, mentre al capitano della squa= 
dra perdente è atato somministra= 
torrun ‘solenzie; carico (di nerbate, 
Le porte erano costituite di carne 
di bambù dalle quali pendevano 
drappi di seta colorata. La strana 
partita — bisogna precisare — è 
stata disputate in Cing qualcosa 
come 2500 anni orsono, quando il 
giuoco del calcio sì chiamava eTsu 
Chu» che, con approssimativa tra- 
duzione significa: spingi il pallone 
col piede, E" il primo «match» del 
quale storicamente si ha nozione. 
Pare ebbia fatto parte dei festeg= 
giament! per. il genetliaco dell'Im- 
peratore Chen Ti che di quello 
sport — benchè ancora non si chia- 
masse sport — era appassionatiasi. 
mo, Non risulta che il regolemen= 
to vietasse di arrestare il cinesino 
in fuga afferrandolo per il codino, 

E l'Estremo Oriente la culla del 
nostro popolarissimo giuoco? Pa- 
re di el.., Al calcio giuocarono pure 
gli antichi greol e i padri nostri ro- 
mani. Ne parlano, con ricchezza, 
di particolari, gli storici e i poeti 
ai quali spetta la qualifica di pre- 
cursori degli attuali giornalisti 
sportivi. Da palla fungeva.una ve- 
solca d'animale gonfiata per insuti 
fiazione, Risulta altresì che gli el- 
lenici praticavano l’arte sferistica 
con una palla di proporzioni mag- 
giori di quelle adottate dagli eno» 
tri. E' assodato altresì che a im- 
portare nella Britannia le regole 
e-la passione per il giuoco furono 
proprio le legioni di Cesare, così 
come in Gallie, in Spagna e nelle 
altre regioni dell'immenso Tmpero. 
Dovunque, crebbe e si diffuse li 
passione del giuoco ma nell'isola 
conobbe una diffusione senza pari. 
sì da mettere quasi in disuso le 
discipline delle armi. Della deca. 
denza del tiro con l'aîvo, ad esem- 
pio, ebbe a dolersi Edoardo Il 
Piantageneta il/quale, con un edit: 
to del 1814, diffidava «pena l'arre- 


sto e l'imprigionamento chiunque 
praticasse {i giuoco del calelo sic- 
come causa di baruffe spesso 
cruente», Il figlio suo Mdoardo III 
riprendeva qualche decennio più 
tardi il divieto paterno e presagen. 
do che «presto l'Impero potrebbe 
trovarsi sprovvisto di arceri, ordi- 
neva l'obbligo dell'esercizio delle 
armi nel giorno di domenica è la 


inibizione del footbaZ] è di altri |ri 


iuochi stupidi come questo», 

Il soccer (presso a poco l'attua- 
le footbball a undici giuocatori per 
parte) prese piede in Inghilterra 
all'inizio del secolo scorso e gia 
le cronache della metà dell’800 e- 
saltavano le virtù dei primi assi, 
come quel tale R, W,.S. Vidal, eo- 
cezionale dribbler che da solo nel 
la medesima partite, eriusci a se- 

are tre Joale, uno di seguito al. 
l'altro, dopo ciascun calcio d'ini- 
zio, senza che un solo avversario, 
è neppure un compagno, potesse 
toccare la palia», Il footdalI, in In- 
Ghilterra, cento anni orsono era 
già uno spettacolo, 

Questi cenni storici non sono che 
una piccola porzione delle mille 
annotazioni contenute nella sola 
prima parte del libro che Umberto 
Maggioli, îl valoroso giornalista 
romano, da molti anni residente e 


operante in quella Torino che fino 
4 ierl è stata la Mecca del calcio 
italiano, ha dato alle stampe per 
1 Hp! della Subalpina. Il Hbro, dal 
titolo «Il più bel giuoco del mon. 
do», ha una sontuosa veste tipo- 
grafica e consta di 425 pagine fitte 
di documentata storia, di aneddo- 
#, di note critiche, di memorie. IL 
lettore, anche se dotato di cultura 
Specifica, trova una rivelazione ad 
ogni capoverso — stavamo per 
dire ad ogni riga — ma la mate- 
ria è talmente ricca (Maggioli con= 
fessa che da trent'anni la stava 
raccogliendo, e noi sappiamo per 
conoscenza diretta, con quanto a» 
more e meticolosa probità) che lo 
autore non si concede sofisticazio. 
ni nè arzigogoli di gusto lettera. 
rio, ma tira via, ottenendo Îl dop- 
pio effetto della rapidità e dell'ef- 
ficacia, talchè la lettura Tiesce 
Istruttiva e insieme divertente, 

Dice giustamente Ottorino 
rassi, che ha dettato per. iaggioni 
Una appassionata e ammirata pre. 
sentazione: «Se il volume non 
avesse un titolo così suggestivo, io 
l'avrei. chiamato L'antologia ‘del 
giuoco del calcio, Un libro che sa- 
Tà certamente letto e conservato 
e non dovrà dolersi il buon Mag- 
gloli se ad esso attingeranno co. 
Piosamente articolisti. e narratori, 
Egli ha posto a base del suo lavo- 
ro la passione per lo aport, al quas 
le ha dedicato tanti anni della sua 
vita © tanta attività. Senza questa 
paasione non, gli sarebbe riuscito 
realizzare un'opera così minuzio- 
53, laboriosa, deliziose: mi sia 
‘permesso di dirlo. E non crediate 
che io lo faccia soltanto in funzione 
di quel sentimento di compiacenza 
che la lettura del libro mi ha dato, 
togliendomi molti di quei rimorsi 
che talora mi assalgono nel dubbio 
di aver dedicato forse troppa parte 
della mia vita al «più bello det 
giuoohi del mondo», 

I quattordici capitoli ondè tl 
Uibro al compone portano i seguen- 
ti titoli: 1) Le origini lontane; 2) 
Si codifica il giuoco e sorge la pri» 
ma federazione; 8) Come nacque la 
«Coppa d'Inghilterra»; 4) dalla 
«Coppa» al campionato: 5) L'alba 
dei giganti; 6) L'istituzione del 
professionismo e il primo torneo di 
campionato; 7) Varianti del campo 
ed evoluzione del giuoco; 8) Il 
calcio in Europa; 9) La F.L.F.A. e 
la Coppa del Mondo; 10) Sud Ame» 

ica, paradiso calcistico; 11) IL 
«soccer» in U.S.A.; 12) Calciatori 
Dial; Sio] Aaraia: 18) Co- 

le ornato in Italia; 14) Vecci 
albums di famiglia, RETE 

‘Appartengono appunto all'ultimo 
capitolo cinque pagine. dedicate 
allo sport triestino e istriano per 
le quali 1 lettori giuliani serenno 

larmente grati a Umberto 
Maggioli. Filtra dalle righe che lo 
autore dedica a Trieste e @ Pola 
la nostalgia e l'amore delle memo- 
rie più care. Se non sapessimo che 
Umberto Maggioli, proprio nella 
nostra regione ha trascorso alcu- 
ni anni della sua giovinezza e che 
a quegli anni sempre ancora lo le- 
gano ricordi e affetti, resteremmo 
stupiti di tanta pur contenuta com- 
mozione, nel rievocare, uomini, 
bandiere e cose della nostra terra, 


M. G. 
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IL: PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


FAURE E LA SITUAZIONE IN MAROCCO 


La Francia non cederà 
ad alcuna intimidazione 


Riconfermata la fiducia governativa a Grandval 
Violenta polemica ‘fra Francois Mauriac e Juin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 5 

L'Assemblea francese è an- 
data in vacanze fino all'inizio 
di ottobre. Una dichiarazione 
del Presidente del Consiglio 
Faure ha preceduto la partenza 
per le ferie del Parlamento. 
Questa dichiarazione, alla luce 
degli ultimi avvenimenti del 
Marocco, era molto attesa, tan- 
to più che essa era in risposta 
ad una domanda orale del de- 
putato MRP Lecourt sull'orien- 
tamento della politica generale 
del Governo nei prossimi due 
mesi. 

£dgar Faure è stato breve ed 
ha abbordato tutti i problemi 
di politica interna ed estera in 
maniera molto generale senza 
soffermarsi su alcuno di essi. In 
tal modo, evocando la costru- 
zione di satelliti artificiali da 
parte di americani e russi, il 
Presidente ha dichiarato che le 
stesse realizzazioni sarebbero 
possibili nel vecchio continente 
se l'Europa fosse unita potendo 
‘allora disporre degli stessi mez- 
zi di cui dispongono americani 
erussi. Egli si è poi dichiarato 
soddisfatto dei risultati della 
conferenza di Ginevra nel cor- 
so della quale se tutti i proble- 
mi non furono risolti, si è al- 
meno aperta la strade ad una 
distensione generale, come di- 
mostra il desiderio di contatti 
dimostrato dai russi. 

Il Premier ha poi abbordato 
îl problema del Marocco, torna- 
to di bruciante attualità con la 
lettera di EI Glaoui, che ha su- 
scitato un certo numero di rea- 
zioni alla Camera, specialmen- 
te da parte del gruppo dell'ARS 
che ieri sera inviò presso Fau- 
te una delegazione per espri- 
mere delle riserve sull'operato 
di Grandval e sulle soluzioni da 
questi preconizzate. Gli indipen- 
denti, dal canto loro, inquieti 
da un po' di tempo a questa 
parte della piega presa dagli 
avvenimenti marocchini, scon- 
tenti della politica liberale di 
July e Grandval, avevano tro- 
vato nella lettera di RI Glaoui 
— che costituisce un grosso o- 
stacolo ad una soluzione di con- 
ciliazione o di compromesso — 
un elemento nuovo per la loro 
campagna, mentre i gollisti so- 
no apparsi non essere più in- 
sensibili alle pressioni dei loro 
amici e lo stesso Pinay si mo- 
stra reticente chiedendosi se 
non sta per perdere quella au- 
torità di cui ha sempre goduto 
in seno agli indipendenti. Fau- 
Te avrebbe desiderato che il Mi- 
nistero degli Affari tunisini e 
marocchini fosse trasformato in 
Sottosegretariato alle dipenden- 
ze del Quai d'Orsay e che l'at- 
tuale Ministro July restasse al- 
Ia testa del nuovo Dicastero, ma 
Pinay non ha dimostrato alcu- 
na voglia. Oltre a ciò alcuni Mi. 
nistri non nascondono che de- 
siderano il richiamo di Grand- 
val sul quale Edgar Faure ri 
pone ancora tutta la sua fidu- 
cia pur sembrando meno  de- 
ciso a prendere quelle misure 
suggerite da Grandval per il 20 
agosto, giorno anniversario del- 
la. deposizione di Ben Youssef. 

La situazione dunque pur 
non apparendo grave era deli- 
cata e Faure che ha capito il 
pericolo della lettera di El 
Giaoui, che altro non sarebbe 
che una manovra tentata dalle 
destre per scuofere la solidarie- 
tà della compagine ministeriale 
(ed El Glaoui, in questo caso, 
più che un promotore è stata 
uno strumento della manovra, 
tanto più che un certo scettici. 
sm) si manifesta sull'origine 
della lettera stessa) ha evitato 
dì esaminare nei dettagli la si 
tuazione riproponendosi di. stu- 
diarla quando sarà in posses- 
so del rapporto definitivo di 
Grandval. 

Un Consiglio dei Ministri 
straordinario potrebbe aver luo- 
go a Vizille nel corrente mese 
se importanti decisioni doves- 
sero esser prese nei riguardi del 
Marocco durante la vacanza 
dell'Assemblea. Ma Faure ha 
precisato che «la Francia non 
intende cedere ad alcuna mi- 


naccia, alcuna intimidazione, 
alcun terrorismo, alcuna violen: 
za. Nessuna pressione deve im- 
porle, ha detto, delle soluzioni 
0 obbligarla a dissimulare dei 
problemi. La Francia deve per- 
seguire nella sua politica di ri- 
forme e di evoluzione: ritarda- 
te l'una e l'altra significa inco- 
raggiare il terrorismo. E" dolo- 
roso constatare, ha continuato 
Faure, che quando una qualsia- 
si misura di riforma sta per es- 
ser presa delle azioni disturba- 
trici si manifestano. Le riforme 
da noi preconizzate sono possi- 
bili solo seril contributo maroc- 
chino sarà largo». 

«Le conclusioni del Residen- 
te generale, ha concluso Fau- 
re, saranno vagliate, studiate; 
nessuna riforma spettacolare 
sarà presa. Ma esse sono indi- 
spensabili e mi auguro che 
alla ripresa dei lavori T'As 
semblea possa pronunciarsi su 
di esse». 

In margine alla. giornata 
parlamentare, una violenta po- 
lemica ha opposto lo scrittore 
cattolico Francois Mauriac al 
maresciallo Juin. Si ricorda 
che il maresciallo, contraffa- 
cendo un po' la storia, ha te 
nuto per responsabile l'attua- 
le Governo dei disordini veri- 
ficatisi nel Marocco. Ora Mau- 
riac in termini assai secchi ri- 
sponde a Juin. «Rispettiamo 
la verità storica» dice il titolo 
del suo articolo, e poi «Il pu- 
dore ci impedisce di commen- 
tare l'articolo del maresciailo 
Juin. Le parole più dolci che 
potrebbero uscirci dalle lab- 
bra, sarebbero um'offesa alla 
dignità di cui è investito il 
maresciallo e che esige rispet- 
to». Poi Mauriac polemizzan- 
do sui dati storici degli avve- 
nimenti che portarono alia de- 
posizione di Ben Youssef nel 
1953, conclude: «Dal giorno 
della deposizione del generale 
Mercier nel processo Dreyfus, 
dubito forte che un militare 
possa testimoniare con una 
più tranquilla audacia nell'ar- 
te di «arrangiare» e ritoccare 
la storia. Ma la vera storia sa- 
rà scritta e ognuno si avrà 
quel che si merita». 

Dal Marocco notizie poco 
rassicuranti giungono a Pari- 
gi. El Giaoui ha confermato in 
un comunicato i messaggi in- 
viati da lui e dal Sultano a 
Parigi ma non ha voluto chia- 
rire Je intenzioni che a Parigi 
gli son state prestate. Nelle 
«Medine» regna la calma, ma 
diversi manifestini sono co- 
minciati ad apparire. Essi in- 
vitano a manifestare il 15 e il 
16 a Rabat e Casablanca, il 
18 a Meknes, mentre per il 
20.0 anniversario della deposi- 
zione dell'ex sultano i due 
campi si organizzano segreta- 
mente. 

La guerra del vino sta per ri- 


prendere in Francia e lo scop- 
pio delle ostilità, almeno stando 
8 quanto ha dichiarato ieri il 
consiglio d'amministrazione del- 
la Confederazione generale dei 
viticultori del mezzogiorno, sa- 
rà inevitabile il 10 agosto se 
il Governo non provvede nel 
frattempo a prendere serie mi 

sure. Come è noto, i viticultori 
del mezzogiorno della Francia. 
che negli auni scorsi già impe- 
irono, in segno di protesta, la 
circolazione sulle strade nazio- 
nali e dipartimentali della loro 
regione, erigendo barricate, 
chiedono che il Governo pren- 
da provvediment: atti a far im- 
mettere sul mercato gli ingenti 
quantitativi di vini di diversa 
Specie che si trovano ‘uttora 
bloccati nelle cantine meridio- 
nali. La produzione di vino in 
Francia è largamente ‘superiore 
al fabbisogno nazionale e della 
Unione francese, e perciò i vitt- 
coltori chiedom. che îl Governo 
acquisti i quantitativi residui, 
per frasformarti in alcool o în 
altri prodotti. 


Vice 


IN PIENO 


SVILUPPO LA NUOVA INCHIESTA DOMINICI 


Ricostruita e filmata 
la scena del delitto di Lurs 


Chenevier si chiede perchè la bimba terrorizzata 
si sia rilugsiata nel buio anzichè correre sul sentiero 


Parigi, 5 

Audizione «choc» è stato de- 
finito da un ispettore l'interro- 
gatorio cui è stato sottoposto 
ieri l'e» segretario della cellu- 
la comunista di Lurs Paul 
Maillet. Paul Maillet, l'uomo 
che cinque giorni ja ha rice- 
vuto la famosa lettera anoni- 
ma con quel tal disegnino ul- 
l'altezza del collo di una foto 
che lo riproduceva, ha rinnova- 
to tutte le accuse già a suo 
tempo portate contro Gustave 
e ha fornito delle muove. pre- 
cisazioni, Paul Maillet è un 
chiacchierone. Credeva che la 
nuova inchiesta fosse come la 
precedente «uno scherzo», Si è 
accorto den presto che con Che- 
névier non si scherzava. Quan- 
do ieri mattina è entrato al 
Commissariato di Digne ne di- 
ceva di cotte e di crude. Ma ha 
perduto ben presto quel sorriso 
che si è trasformato in ango- 
scia. Ha compreso, non appe- 
na în presenza di Chenévier, 
che non era possibile nascon- 


dergli il minimo particolare e 
quando è uscito dal Commissa- 
riato ieri sera non sorrideva 
più, avendo capito che questa 
volta «stavano facendo sul 
serio». 

Tra le precisazioni è da an- 
notare la seguente che è stata 
raccolta per la prima volta e 
che mette in causa Gustave Do- 
minici, Maillet ha detto che il 
postino di Lurs gli raccontò un 
giorno, che non. è stato possi- 
bile precisare, quanto gli aveva 
detto Gustave: «Per mio padre 
è la prigione, per me è il «cou- 
peret>, la mannaia, Chenévier 
ha fatto venire immediatamen- 
te il postino che ha conferma- 
to, Di altro non si è saputo 
niente, ma Chenévier ha detto 
ai giornalisti: «Non. penserete 
certo che me ne sto con un te- 
stimone per dieci ore per par- 
lare della pioggia e del bel tem- 


po», 
Chenévier ha fatto venire a 
Lurs degli agenti specialisti di 


Tiprese cinematografiche: la ri- 


= 


—== 


SPERANZE DELLA “SCIENTIFICA, PER L'OSCURO DELITTO DEI CASTELLI 


Le impronte su un giornale 
potrebbero rivelare l'assassino 


Trattasi del foglio macchiato di sangue che copriva la vittima 


Roma, 5 

Se l'assassino di Castelgan- 
dolfo è un individuo che già 
ha avuto a che fare con la po- 
lizia, esistono per lo meno cin- 
quanta probabilità su cento 
che esso possa venire indivi- 
duato anche senza avere iden- 
tificato prima la donna decapi- 
tata, La notizia — una delle 
Diù importanti da quando so- 
no state iniziate le indagini 
sul delitto del lago — è stata 
confermata ufficialmente ne 
gli ambienti responsabili della 


PAUROSO INDIDENTE SULLA CHIOGGIA-PADOVA 


Ribalta un pullman 
con cinquanta persone 


Due morti e tre feriti per uno scontro in Puglia 


Venezia, 5 

Un'impressionante sciagura 
stradale si è verificata questa 
mattina verso le 7,30 sulla stra- 
da che: porta da Chioggia a Pa: 
dova. Un autopullman con a 
bordo 50 passeggeri, partito 
pochi minuti prima da Chiog: 
gia, si è rovesciato sul lato de- 
stro della strada dopo un sal- 
to di cinque metri, L'incidente 
è avvenuto fulmineamente sen- 
za che gli occupanti della cor- 
riera si rendessero conto di 
quanto accadeva. 

L'autobus, superato il ponte 
di Cà Pasqua, subiva un bru- 
sco scossone facendo perdere 
il controllo della guida all'au- 
tista e dopo un balzo di alcuni 
metri si rovesciava sul lato 
della strada fra le urla degli 
occupanti. 

Immediatamente automobili 
sti in transito ed alcuni pas- 
santi si davano da fare per 
soccorrere i feriti, avvertendo 
nel contempo il posto di pron- 
to soccorso dell'ospedale civile 
di Chioggia, Con autoambulan- 
ze ed altri veicoli venivano tra- 
sportati nel pio Iuogo undici 
occupanti l’automezzo rove- 
sciato, sei dei quali sono stati 


trattenuti. Peraltro nessuno 
dei ricoverati versa in condi- 
zioni che possano destare qual- 
che apprensione. 

In uno scontro avvenuto que- 
sta sera al chilometro 22 sul 
tratto Putignano - Alberobello 
della nazionale n. 172, si sono 
avuti due morti è tre feriti 
gravi. Un motocarro, guidato 
da Donato Guida, di 28 anni, 
nel tentativo di evitare l'inve- 
stimento di una donna e diun 
bimbo, si è spostato sulla sini- 
stra scontrandosi con un'auto- 
mobile pilotata da Francesco 
Amatulli. In seguito al violen- 
to cozzo il motocarro ha tra- 
volto ugualmente la donna e 
il bimbo, precipitando poi nel- 
la sottostante scarpata, L'auto, 
invece, si è schiacciata, contro 
un muro. Sono deceduti sul 
colpo Rosa Lairo di 30 anni, 
ed ‘uno sconosciuto che viag: 
giava sul motocarro, sul quale 
era salito. alcuni chilometri 
prima dell'incidente. All'ospe- 
dale sono stati ricoverati, con 
prognosi riservata per la frat- 
tura della base cranica, il Gui- 
da, l'Amatulli e il figlio della 
Lairo, Ambrosio Venturi di 5 


anni, 


«Scientificaa, ai quali si deve 
questa dichiarazione: 

«Stiamo compiendo tutte le 
analisi possibili per rilevare, 
sul foglio di giornale con cui 
venne coperto il cadavere: del- 
la donna, le eventuali impron- 
te dell'assassino, Dato che si 
tratta di una superfice liscia, 
il lavoro dovrebbe fornire dati 
soddisfacenti e permetterci — 
nonostante il notevole deterio- 
ramento provocato dagli agen- 
ti atmosferici — utili conside- 
razioni. Le nostre maggiori 
speranze di poter entrare in 
possesso delle impronte del 
criminale sono riposte negli 
esami, tuttora in ‘corso, delle 
macchie di sangue riscontrate 
sul foglio stesso; i rilievi per 
sovrapposizione, infatti, sono 
quelli che riescono sempre al- 
la. perfezione. 

«Se riuscissimo a conseguire 
un simile risultato, esso ci per- 
metterebbe — oltre tutto — 
una rapida cernita tra le mol- 
te e diverse impronte che il 
foglio indubbiamente conserva 
per il semplice motivo d'esse- 
re passato În più mani, Abbia- 
mo mobilitato i nostri miglio- 
ri esperti in questi minuziosi 
accertamenti, pienamente con- 
sapevoli che un risultato po- 
sitivo potrebbe risolvere da so- 
lo un caso così oscuro e com 
plicato, 2: 

«Per quanto concerne, poi, 
Antonietta Longo, una delle 
scomparse su cui sono in cor- 
50 particolari indagini, sareb- 
be bene precisare — poichè si 
è diffusamente parlato di un 
residuo di smalto da confron- 
tare con quello prelevato sul- 
le unghie della sconosciuta — 
che la «Scientifica» non ha an- 
cora in esame alcun elemento». 

Nell'eventualità che la Poli- 
zia scientifica riesca a rileva 
re e localizzare le impronte 
dell'assassino suì giornale con 
cui venne coperto il corpo dei- 
la decapitata, l'Interpol italia- 
na — prima ancora di inviar- 
le per aereo a tutte le polizie 
del mondo — comunicherebbe 
con quest'ultime via radio, in 
maniera da fornire una preli- 
minare descrizione delle im- 
pronte stesse e permettere su- 
bito una classificazione, 

Per quanto riguarda la do- 
mestica siciliana Antonietta 


Longo, nella quale si è pola- 


rizzata l'attenzione della Poli- 
zia, sembra che la traccia non 
debba portare a risultati posi- 
tivi, La Longo, allontanatasi 
dalla famiglia romana presso 
cui prestava servizio il Lo lu- 
glio scorso, nonostante. che 
della sua scomparsa i giornali 
ne abbiano diffusamente par- 
lato pubblicando anche sue fo- 
tografie, non si è fatta ancora 
viva, E' la circostanza, questa, 
che più insospettisce gli inve- 
stigatori, senza dire poi di 
quegli elementi che, (a prima 
vista almeno, fanno supporre 
una possibile sua identificazio- 
ne con la donna decapitata. Si 
tratta dunque della stessa per- 
sona? 

I carabinieri hanno control 
lato i registri dello stato civile 
della nostra città, ma non han- 
no trovato traccia del matri- 
monio che la Longo, in una 
lettera inviata ai parenti, an- 
nunciava come immediato. Ora 
le ricerche si sono spostate an- 
che in altre città e in nume- 
rosi paesi, 

Altra circostanza per cui si 
invigoriscono i sospetti su An- 
tonietta Longo, è costituita dal 
fatto che quasi tutte le donne 
denunciate come scomparse so. 
no state rintracciate, Soltan- 
to la Longo manca ancora al 
l'appello, 

Vanno registrate infine le 
nuove ricerche deila festa del- 
la decapitata effettuate nel ]a- 
go da due sommozzatori sotto 
la guida di un radicestesista. 
L'esperimento, che è stato or: 
ganizzato da un giornale cit- 
tadino, è stato effettuato da un 
mons. belga, Stanislao Degrel 
le, addetto alla Biblioteca va- 
ticana e molto conosciuto per 
i suoi studi di radioestesia, 
Mons, Degrelle ha indicato sul: 
la base delle indicazioni del 
pendolino il luogo dove dovreb- 
be trovarsi la testa ai sommoz- 
zatori, Fausto Zaboli e il co- 
mandante Giovanni Roccardi, 
i quali si sono tuffati ripetu- 
tamente scendendo fino a 23 
metri di profondità, Tl' luogo 
dove la testa dovrebbe trovar- 
sì è proprio dinanzi al risto- 
rante «Culla del Jagor, Sull'e- 
sito delle ricerche dei sommoz: 
zatori il giornale non rivela 
nulla, promettendo di dare do- 


mani ampie notizie sull’anda- 
mento dell'esperimento, 


costruzione del delitto avvenuta 
questa notte è stata filmata, 
fotografata. Servirà in un e- 
ventuale secondo processo per 
illuminare i giudici. Ha fatto 
girare la macchina da ripresa 
quando tutto era a pasto: la 
macchina dei Drummond sul 
ciglio della strada, i corpi dei 
Drummond nella loro posizio- 
ne e poi ha proceduto alla ri- 
costrizione dell'assassinio della 
piccola Elisabetta. Egli aveva 
avuto cura che l'ora corrispon- 
desse non a quella del delitto 
ma alla posizione della luna. e 
questa alle 2.8 di questa noîte 
era mella stessa posizione della 
lunà del 4 agosto 1952 alle 1.12, 
Avevano tenuto a scegliere que- 
sta macabra data per la rico- 
struzione del delitto. Cinquan- 
ta giornalisti erano presenti, 
francesi e inglesi in gran parte. 

I poliziotti hanno rifatto la 
stessa strada della piccola Eli- 
sabetta, Il chiarore della luna 
dava a questo luogo tante volte 
descritto una specie di vita ir- 
reale. Si sono fermati ove la 
bimba venne assassinata, men- 
tre gli agenti filmavano tutta 
la zona. Le ombre erano le stes- 
se di quelle di tre anni fa. Che- 
mévier se ne era assicura con- 
sultando la) stazione di meteoro- 
logia che è una delle più re- 
putate di Francia, quella di 
Forcalquier, ® Chenevier ha ri- 
letto le confessioni di Gaston 
Dominici quando parlava del 
modo come aveva ucciso la 
bimba, 

«Mi pare impossibile — spie- 
Tò ai suoi collaboratori. 
Guardate un po': questa infos- 
satura del terreno forma, nella 
notte, una zona d'ombra, men- 
tre il sentiero che la costeggia 
è illuminato dalla luna. Perchè 
la bimba si sarebbe precipitata 
nel buco buio invece di conti- 
nuare nel sentiero illuminato? 
I bambini hanno paura della 
oscurità. A più forte ragione ia 
piccola Elisabetta che si vede- 
va minacciata, Se non è andata 
nel sentiero illuminato è per- 
chè qualcuno le si è parato 
davanti e le ha chiuso la stra- 
da Dunque vi erano almeno 
due assassini, Oppure è stata 
ammazzata in un altro posto e 
poi portata qui, quando. forse 
ancora rantolava», 


a 


Sottomarini misteriosi 


IRRITATI-GLI SVEDESI 


per le frequenti apparizioni 


Stoccolma, 5 

Si ya sempre più accentuan- 
do l'irritazione della stampa, 
dell'opinione pubblica e delle 
sfere ufficiali per la frequenza 
con la quale sommergibili mi- 
steriosi compaiono nelle acque 
svedesi, Nelle ultime tre setti- 
mane, mezzi della Marina da 
guerra hanno segnalato tre 
navi subacquee straniere nelle 
vicinanze delle coste svedesi 
del Baltico. I tre sommergibili 
in parola hanno navigato tan- 


|to in acque delle zone fortifi» 


cate quanto in acque nelle 
quali è consentito il passaggio 
purchè avvenga con bandiera 
spiegata, il che le tre navi non 
hanno fatto. 

Il maggior giornale svedese 
lo «Stockholm Tidningeno, 
scrive questa mattina che le 
apparizioni di questi sommer- 
gibili fatte senza bandiera uf- 


1 |ficiale, con poco tatto e con 


fragili pretesti, vanno diven- 
tando troppo frequenti, Che si 
tratti di attività esplorativa 
che non consente luce di su- 
perficie? Nei circoli ufficiali si 
afferma che tali sommergibili 
non possono appartenere se 
mon alla Russia, dato che la 
massima parte dei suoi trecen: 
fo sommergibili staziona nel 
Baltico. Qualche giorno fail 
Ministero della Marina ha ri- 
volto un appello per radio agli 
abitanti dei centri costieri e- 
sortandoli a segnalare imme: 
diatamente alle autorità qua- 
lunque nave sospetta ch'essi 
avvistassero, possibilmente im- 
piegando macchine fotografiche 
perchè se ne possa accertare la 
nazionalità, 

Frattanto i tecnici danno 
una notevole importanza ad 
un articolo scritto per la 
«Komsolmolskaya Pravda» dal- 
l'ammiraglio Viadimirski il 
quale tratteggia la composizio- 
ne della Marina sovietica nella 
era atomica. «La potenza di 
attacco ed i compiti operativi 
della flotta subacquea russa 
— egli dice — sono grande 
mente aumentati con l'avven- 
to delle testate atomiche per i 
siluri ed i missili teleguidati. 
Il sommergibile ora è in grado 
non solo di effettuare le con- 
Suete operazioni contro le 
nee di comunicazione del ne- 
mico, ma anche di attaccare 
bersagli sulle coste. Esso può 
diventare estremamente peri 
coloso per le basi navali, i 
porti ed altri obiettivi». 


Sabato, 6 agosto 1 


Vendita straordinaria estiva 
dall'I al 81 agosto 


AUVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso Ja 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I. via Si Pel 
lîco n, 4, pianotérra, 0 invia. 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
îl recapito delle offerte, delie 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per ciique giorni 
Questi avvisi vengono acestr 
tati dae 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 
— 
A_ Off. pers, servizio L. 10 


«VENERDI NERO» 


alla Borsa di Londra 


UN AUMENTO DEL 5% AGLI 
IMPIEGATI DELLO STATO 


Londra, 5 

Un aumento del 5 per cento 
sugli stipendi sino a 1500 ster- 
line annue è stato concesso og- 
gi a 470.000 impiegati statali 
britannici. Gli aumenti, decisi 
da una corte arbitrale, fanno 
seguito ad una richiesta de! 
sindacati per un aumento del 7 
per cento pereguato cioè ai mi- 
glioramenti ottenuti dagli ope- 
tai dell'industria. L'aumento, 
che sarà retrodatato al Lo lu- 
glio e che non riguarda i più 
alti gradi del pubblico impiego, 
costerà al Tesoro britai 
tredici milioni di sterline ‘al- 

‘anno, pari a ventidue miliardi 
di lire. 

Le portata cel provvedimen- 
to ha determinato una certa 
perplessità nei circoli ufficiali. 
che la considerano inopportuna 
rispetto alla politica antinfia- 
zionistica del Cancelliere dello 
‘Scacchiere Butler e alle sue re- 
centi misure dirette a restringe- 
re i crediti e i consumi, Un al- 
tro chiaro sintomo dello sau: 
brio economico di queste setti- 
mane sì è avuto a Londra con 
la considerevole caduta dei ti- 
toli nella odierna riunione di 
borsa, Il croilo di talune azioni, 
specie quelle petrolifere, è sta- 
to clamoroso. Subito rimbalzate 
nella City, le notizie di questo 
«venerdì nero» allo Stock Ex- 
change hanno provocato un'on- 
data di panico. Un giornale del- 
la sera, intitola in piena pagi- 
na «I giocatori disarcionati dal 
crollo in borsa», riasstimendo 
così la situazione di una gior- 
nata che conclude una setti 
mana di transazioni in conti 
nua parabola discendente. 


Tuoney in vacanza a Roma 


Roma, 5 

L'ex campione del mondo dei 
pesi massimi di pugilato G. 
Tunney è giunto oggi a Roma. 
Egli vi sì tratterrè alcuni gior= 


ni per una breve vacanza, 


SINGOLARE IMPRESA SULLA SPIAGGIA. DI. CERVIA 


DELFINO CATTURATO 
CON LE MANI DA TRE GIOVANI 


La grossa preda pesava 130 chilogrammi 


Cervia, 5 


Un delfino lungo un metro e 
ottanta e del peso di 130 chili 
è stato catturato da tre giova- 
ni operai faentini a meno di 
cinquanta metri dalla spiaggia 
di Cervia, 

Paolo Alboni. Silvio Montu- 
schi e xranco Ortelli, passeg- 
giavano stamane sulla spiaggie 
Tesa deserta ‘dallo stato burra- 
iscoso del mare quando notava 
no le evoluzioni di un grosso 
delfino intotan ad un branco 
di cefali a poche decine di me 
tri dalla riva L'Alboni, il solo 
dei tre in costume da bagno, si 
è lanciato subito in acqua ed 
in poche bracciate ha raggiun 
to il delfino e lo ha avvinghia- 
to con l'intenzirne di trascinar. 
lo a riva. L'impresa era però 
superiore alle sue forze, e l'A 
boni si sarebbe certamente tro- 
vato a mal partito, se in suo 
aiuto non fossero accorsi i suoi 
amici che dalla riva avevano 
‘assistito al singolare duello. 

I tre operai a conclusione di 
una lunga lotte, e profittando 
anche del basso fondale che o- 


stacolava i movimenti del del- 


fino hanno afferrato saldamen- 
te la preda trascinandola po; 
sull'arenile col solo aiuto delle 
mani, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Una. debole perturbazione inte. 
ressa le regioni centrali e Sud- 
orientali. della Penisola con annu- 
volamenti sparsi che potranno, Jo 
calmente accompagnarsi a qualche 
manifestazione temporalesca. Sulle 
regioni settentrionali, Je isole e te 
regioni Sud-occidentali cielo in pre- 
valenza sereno. 

‘Temperature minime e massime: 
Bolzano 9.4, 28.7: Trento 18.9. 28; 
Venezia 17.8, Milano 16.5, 
26 Genova 


Pisa 18. 
Ancona 20, 2%; Perugia 17. 
Pescara 17.6, 26.2; L'Aquila ‘18,6, 
28; Roma 19.2, 29; Bari 19, 27 
Napoli 20.6, 28; Potenza 15.4, 25.5; 
Reggio Calabria 22.4, 31.8; Messì 
na 28.6, 31.1; Palermo 21.6, 81,5; 
Catania 18.1, 29,8; Cagliari 20, 312. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Maito della S. D, T. 
Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


[co | necessario garanzie. 


PRESTASERVIZI fidata capa- 
ce per tutto il giorno offre: 
Cassetta 23155 A UPI, 


© Richieste d'impiego L. 10 


A.AA.A, PITTORE stanze ap- 
partamenti, carta parati, co- 
loriture, Tel. 90878, 47311 € 
A, PITTORE decoratore, tap- 
pezziere carta parati, conve- 
niente offresi, Telefonare n 
24434, 47401 C 
A. PITTORE stanze cucine 
moderne lire 5000, coloriture 
olio offresi, Via Crispi 11, por- 
tineria, AT45 © 
CAPO famiglia 32.enne, volon- 
teroso, passaporto, patente IIL, 
offresi quale commesso, fatto- 
rino od altra mansione, posto 
sicuro, Massime referenze, se 
Cassetta 
23148 C UPÌ, 

CARROZZIERE lamierista 
22.enne capace offresi oceupa- 
zione stabile, Cassetta. 23156 
C UPI, 

DISCINTA signora offresi i 
pomeriggi a persona ammala- 
‘a e desiderosa di compagnia 
per leggere o raccompagnarla. 
Offerte Cassetta 12300 C UPI. 
GIOVANE 32.enne colto, serio, 
tecnico meccanico, commercia» 
le inglese, spagnolo, disposto 
viaggiare offresi, Cass, 12830 
CUPI, 
_———— 
CU Artigianato L, 20 


CASA del Parrucchiere, Maz- 
zini 44, telefono 95921, Prodot- 
ti barbiere, parrucchiere, E- 
sposizione «Kinal», Visitateci!! 
47381 CC 
PERMANENTI Hollywood no- 
vità 1500, tiepide 1200 comple- 
te. Profumeria Salone Villa, 
Gallina 6, telefono 93922, 
47314 CC 
‘PERMANENTI americane 1200 
complete, a caldo 1000 com- 
plete. Servizio primo ordine. 
Salone Trieste, S. Caterina 8 
telefono 37947. 66679 CC 
SARTA donna confeziona ve 
stiti mantelli. Telefon. 52313 
Desenibus, D'Azeglio di, 
23110 CC 
——____________- 
D Offerte d'impiego L. 25 


ASPIRANTI giornalismo an- 
che piccoli. comuni affidia- 
mo corrispondenza retribuita. 
«Frusta», Cassini 88, Torino. 
6151 D 
ATTIVA energica signora me- 
dia età per mansioni direttive 
esercizio pubblico cercasi. Of- 
ferte dettagliate con referenze 
Cassetta 23165 D UPI, 
BARBIERE capacissimo cer- 
casi posto stabile, Settefonta- 
ne n, 12, 47436 D 
CONTABILE perfetto bilanci. 
sta conoscenza lingua inglese 
0 tedesca. Indispensabili refe- 
renze, curriculum vitae, Offer 
te Cassetta 2659 D UPI, 
GUADAGNERETE bene giòr- 
nalmente proprio. domicilio. 
Scrivere: Celli, Redi 23, Fi- 
renze, 6142 D 
PARRUCCHIERA finita cer- 
casi prontamente. Salone Ani- 
ta, S, Ermacora 2 (Roiano). 
66729 D 
PARRUCCHIERA finita capa- 
ce taglio cercasi prontamente. 
Telefonare 97172, 47425 D 
STENODATTILOGRAFA te 
desco italiano possibilmente 
conoscenza inglese. Offerte con 
posti occupati Cassetta 23168 
D UPI. 
—————— "—— 
Lui hh. camere; pens. L. 25 


CAMERA vuota comodo cuci- 
ma. cercano coniugi soli dispo- 
sti anche assistere ammalati. 
Cassetta 23147 E UPI. 

—__—_—_—_—_— 
F_Off.camereepens. L. 25 


CAMERA grande vuota ingres- 
so libero per ufficio o lavora- 
torio e stanza matrimoniale 
mobiliata o vuota centro affit- 
tansi. Tel, 48564. 47406 F 
CAMERA ingresso scale gar- 
conniere centralissima affitta- 
sì a distinto, Indirizzo UPI 


47451 F, 


palla Lanca 
dor 


MATRIMONIALE 1 persona, 
bagno, telefono, poca cucina 
affittasi, Telefonare 46957. 
47440 F 
MOBILIATA 2 letti, INI piano. 
Orologio 6, Spolaore, Visitare 
dalle 15 alle 18, 47409 F 
STANZA centro affittasi a di- 
stinto presso. sola, Tel. 25428. 
47434 F 


G Istruzione L. 25 


A.A.A, ENENKEL (Istituto 
fondato 1919), Battisti 22, tel. 
38800; Medie, Avviamento, Li- 
cei, Istituti: Preparazione esa- 
mi, Ripetizioni qualsiasi mate- 
ria. Corsi commerciali, datti- 
lografia, stenografia, contabili- 
tà. Traduzioni, Lingue, A Mon: 
falcone, esclusivamente via 
Boito 10, tel, 3059. —47493 G 
ESAMI latino, matematica, 
italiano, tedesco, francese, 
computisteria, stenografia, Via 
Giulia 26-1, 47334 G 


. {MATEMATICA lingue moder- 


ne, latino, computisteria, ra- 
gioneria, istruiscono insegnan- 
ti pratici, Stuparich 8, 

47426 G 
PREPARAZIONI esami qual 
siasi materia. Istituto Cavour, 
Bastione 4, telef. 36951. 

66732 G 
STENOGRAFIA preparazione 
esami anche domicilio, miti 
pretese, Cisternone 116, Ar- 
cadi. 47407 _G' 


—— ttt 
U Oggetti smarr., rinv. L, 25 


CINTURA-nastro di seta gial- 
lo marrone (completa vestito) 
smarrita. Buona mancia ripor- 
tare Amministrazione «Pic- 
colo», 47420 H 
PACCO contenente pizzo lutto 
smarrito via Romagna. Mancia 
Telefonando 24543, 1235 H 
e 
I Off. appart.bott, L. 25 


APPARTAMENTO libero due 
stanze stanzino cucina arma- 
dio muro accessori affittasi in 
giornata : prelevando mobili. 
Corso Garibaldi 11, Agenzia, 


stanzino cucina 300.000 com- 
penso, 9000 affittasi, Commer- 
ciale 8, Agenzia, 474521 
CAMERA cucina 8000 affitto; 
altro 5 camere 20000 affitto 
cedonsi affittansi prelevando 
mobili. Agenzia, Galleria Ros- 
sonî, 47455 I 
LOCALE magazzino circa 60 
ma. via Rivo 10 affittasi. 
442 I 
—— «@<— 
L Rich.appart. bott, L. 25 


APPARTAMENTO mobiliato 
indipendente, 2 camere letto, 
pranzo, salotto, accessori, pog: 
giolo, garage, veduta. golfo cer- 
ca urgentemente famiglia au- 
straliana, Offerte dettagliate 
indirizzare Missione australia- 
na, Passeggio S. Andrea 25. 
66757 L 


M_ Vendite d’oce. L, .5 


ARMADIETTI porta fornelli e 
‘armadietti porta acquai, vere 
occasioni, Prezzi fabbrica, Koz- 
mann, piazza. Ospedale 7. 


CUCINE Sirio, frigoriferi scal- 
dabagni cucine per trattorie, 
Kozmann, piazza Ospedale 7. 


5 M 
CUCCIOLI lupi grande ge- 
nealogia vende Pittini Anto 
nio, Villaggio Torreviscosa (U- 
dine), 66687 M 
ENCICLOPEDIE prezzi modi- 
ci.con pagamento rateale pres- 
so agenzia Galleria. Rossoni. 
47100 M 
LETTINO seggiolone quadra- 
to e altri songoli pezzi vendon- 


si occasione 12 mila. Bonomea | vy 


65, Caineri. 66760 M 
MACCHINE. cucire Singer - 
Necchi occasione vendonsi an- 
che a rate, Scuola ricamo gra- 
tuita. Tullio Natale, Battisti 
12; Monfalcone, Corso 28. 
66728 M 
PRIMA di acquistare visitate 
la mostra di frigoriferi, cuci- 
ne, sanitari della Kozmann, 
piazza Ospedale 7, 35M 
SEDIE usate diversi tipî ven- 
donsi, Via dell'Agro 10, Emilia. 
66764 M 


——————€—€@_———<&< 
N Acquisti d’occas, L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci uistansi, 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no 38008, 66 N 
FERRO metalli, macchine ac- 
quisto, massimo realizzo, Fer, 
co» via Piccardi 47, telefono 
95688. 4182 N 


—__——————6m 
NN  Mobilie piznof. L. 25 


A, «ALABARDA»>, Ricordate- 
vi sempre: prezzi, assortimen- 
to, qualità. Matrimoniali, cuci- 
ne, tinelli, salotti, mobililetto, 
guardaroba, sediame, sdraie, 
brande, materassi, carrozzine, 


lettini ece, Rossetti 4, Zanchi. 
È si i 47446 NN 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri tre, quattro porte specia: 
li doppi; attaccapanni laccati, 
imbottiti. Librerie, bar 25.000) 
Scrivanie 15.000, Tavoli, sed 
me. Lettistipo, poltroneletto 15 
mila. Brande valigia 5.500. 
Brandine cromate, Reti spe 
li Regina, suste imbottite, Di- 
vanoletto 12.000, Materassi c 
ne' 2.800, Lettini 5,000; carroz- 
zine 5.000; seggioloni 1.500. Ori- 
ginali  Permaflex. Grandioso 
assortimento cucine modelli 
americani 175.000, Salotti 45.000. 
Matrimoniali; tinelli. Tarabo- 
chia 6, 46324 NN 
MATRIMONIALE 4 porte, ct- 
cina 8 pezzi altra tipo amer 
cano, Grispi 51, falegnameria, 
47310 NN 
MOBILI camera letto, cucina 
vendonsi causa partenza. Via 
Tesa 1, Battois, ore 13-14, 
47429 NN 
STANZA pranzo, sofà, 2 pol- 
trone, vendonsi, Boccaccio 2, 
p. IV, destra, Visitare pome- 
riggit 4TATT NN 
—__—_——_— 
O. Commerce L. 35 


ARGENTO oro qualunque gio- 
iello importante acquisto, mas- 
simo realizzo, serietà. Stermin, 
Mazzini 40, telef. 29445. 620 
—_____—____m 
P__Rapp. piazzisti L 25 
PRODUTTORI esperti vendi: 
te rateali ramo oreficerie oro- 
logerie con cauzione o garan- 
zia cercansi, Cassetta 23161 
P UPI, 

————_—_m 
Q Auto, moto, cieli L. 40 


I SI 
A, PNEUMATICI Ceat, Miche- 
lin, tutte Je misure. Pagamen= 
to sei mesi, Felice Venezian 25, 

47428 @ 
AUTOAGENZIA B. Catania 
vende Fiat 600, Belvedere 52. 
54, 500 ©. Cambio, rateazione, 
Geppa 8, tel, 29714. 231620 
BICICLETTA corsa, altre don: 
na, bambino, Isomoto vendon- 
si, Bosco 12, magazzino, 

47439 @ 
FIAT 600, Ardea, 500 C-A, Fur- 
gone C, 1100 I, Aprilia. Via 
Genova 21, Ban, 47442 @ 
GARAGE piccolo affittasi San 
Giacomo, Telefonare 38922. 

AT4Z4 Q 
GIARDINETTA B 270.000; 
Furgoncino © 52, 380,000; Ar- 
dea 52 vendo, Sanfrancesco 9, 
corte. 47430 Q 
GILERA 150 Sport perfetta 
vendesi o scambiasi Vespa, 
Ireneo Croce 3/4, 47485 Q 
IMBARCAZIONE tipo Cutter 
motore a nafta, vendesi, tele- 
fonare 35485, 66539 Q 
‘RUMI lusso muova 150.000; 
straordinaria occasione Ford 
Baby lire 50.000; Citroen 70.000 
vendonsi, Garage Stadio, 

4427 Q 
500 © 1952-53 acquisto da pri- 
vato. Telefonare 30261, ©» 

AT454 Q 


AVVIATISSIMI pulitura a 
secco, importante centro man- 


m|damento provincia Gorizia 


Vendesi causa malattia: Scri- 
vere: «La Rinnovatrice», pi 
za, Unità 30, Gradisca, 2656 R 
BOTTEGHINO frutta buona 
posizione affittasi 20.000 men- 
sili, Commerciale 3, Agenzia, 
47452 R 
OCCASIONE esercizio barbie- 
re centralissimo avviato vene 
desi 950.000. Rivolgersi S, Ze- 
none 6, Guglielmo, 47444 R 


S_Case, ville, terreni L. 50 


renne Le ii toa 
ALLOGGIO 2 stanze, cucina, 
‘C bagno, anticamera, I pia- 
no, via Giuliani, stabile nuo- 
vo, saldo contanti 1.600.000, 
Tamanini, Lavatoio 5, 16-19, 
3456 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi tutte grandezze, altri oc- 
cupati, case, ville, terreni, ma- 
gazzini vendonsi. Carli,’ San 
Maurizio 4, 47448 S 
APPARTAMENTI popolari 2 
3-4 stanze vista mare consegna 
dicembre, ATA, Sannicolò 3. 
47458 S 
APPARTAMENTO due came- 
Te vuoto, accessori compro Per 
contanti, Cass. 28164 s UPL 
VILLETTA oppure casetta 3-4 
camere accessori compro con- 
tanti, Telefonare 94670, 
47451 8 
FONDO a livello stradale mq. 
600 paraggi Rossetti vendo, 
Cassetta 23149 S UPL 
OPICINA terreno centrale 2400 
mq, vendesi, Telef, 30522. 
474387 8 
TERRENI adatti costruzione 
lungo strada costiera cercan. 
si, Cassetta 23152 S UPI 
TERRENO: zona Grignano, 
accesso da Strada costiera, a: 
datto costruzione ville offresi. 


Cassetta 23153 S UPI 


